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Un mostra per raccontare la storia del porto

Un mostra per raccontare la storia del porto Foto, dipinti e disegni per

ricordare le origini, dal Rinascimento al Dopoguerra Si intitola 'Il Porto di

Ancona - Storia per immagini' la mostra organizzata dall' associazione

culturale Uomini delle Navi. Da domani al 27 novembre alla Mole si potranno

ammirare immagini (foto e riproduzioni di mappe storiche, disegni e dipinti)

che tracceranno l' evoluzione della struttura portuale dorica dal Rinascimento

al secondo dopoguerra. Opere d' arte che raffigurano il porto (da Pinturicchio

e Andrea Lilli in poi) si raccorderanno con gli scatti fotografici provenienti dall'

archivio dell' Associazione, dal Fondo Corsini, dal Fondo Gaddoni e da vari

collezionisti privati, per visualizzare i successivi sviluppi del porto. Venerdì 25

(ore 17) una conferenza collegherà il percorso storico rappresentato nella

mostra agli sviluppi più recenti e a quelli possibili in futuro, in un ottica non

solo locale ma anche nazionale ed internazionale. Interverranno fra gli altri

Roberto Giulianelli, che parlerà del rapporto tra porto e città, Donato De

Carolis, che illustrerà il tema delle opportunità derivanti dalle nuove normative

sui porti e Rodolfo Giampieri, il quale parlerà di geopolitica e nuova

competitività dei porti italiani. La mostra sarà aperta dal martedì al venerdì dalle ore 16 alle 19, sabato e domenica

dalle 10 alle 19.

ilrestodelcarlino.it
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Oil&nonOil, aperta a Verona la 17esima edizione al centro la rete distributiva dei carburanti
116 aziende, 25 Convegni e 9 startup

La manifestazione mira a diventare il punto di riferimento del bacino

Mediterraneo per la filiera dei carburanti e della logistica: un momento

fieristico e convegnistico in cui dare spazio ai temi di discussione più sentiti

dalla filiera, coinvolta direttamente nei cambiamenti legati alla transizione

Verona, 18 novembre 2022 - È stata inaugurata ieri mattina, nel quartiere

fieristico di Verona, la 17esima edizione di Oil&nonOil , la tre giorni dedicata

al futuro della filiera distributiva dei carburanti e della mobilità sostenibile.

Sono 116 gli espositori provenienti da tutta Italia , contro i 56 della scorsa

edizione, per un appuntamento che vede affiancati esposizione fieristica e

dibattito collettivo tra tutti i settori facenti parte della filiera: 25 i convegni e i

workshop in programma, 9 le startup che partecipano alla prima edizione di

Oil&nonOil Innovation Village. Organizzata da Piemmeti Spa, è l' unica

manifestazione italiana e del bacino del Mediterraneo diretta agli operatori

della filiera distributiva dei carburanti e si concluderà venerdì 18 novembre.

Dopo il taglio del nastro, il convegno inaugurale "Energie per l' Italia: il ruolo

della rete distributiva per la competitività italiana" ha visto protagonisti Flavio

Merigo , presidente Assogasmetano, Marina Barbanti , direttore generale di UNEM, Letizia Pasqualini , responsabile

transizione energetica, politiche Ue e rapporti interassociativi Assopetroli-Assoenergia, Silvia Migliorini , direttore

Federchimica - Assogasliquidi, Natalino Mori , vicepresidente FAI, e Dante Natali , presidente Federmetano.

«Veronafiere rappresenta un hub per l' economia reale del Paese - dichiara Federico Bricolo , presidente di

Veronafiere SpA -, con l' ambizione di contribuire a costruire una visione del futuro nei comparti strategici quale quello

dei carburanti. Oil&nonOil è l' evento ideale per mettere in connessione operatori del settore e i decisori, confermando

la capacità di Veronafiere di essere protagonista dei mercati di riferimento. L' indirizzo operativo del consiglio di

amministrazione è quello di dare valore crescente alla partecipazione in fiera per le aziende clienti. L' industria

fieristica è un asset strategico del paese che genera 22,5 miliardi di euro l' anno di produzione. Non solo: per le

aziende che hanno utilizzato le fiere nelle loro politiche commerciali, ha prodotto nel periodo 2012-2019 un ritorno di

12,6 punti di crescita cumulata in più delle vendite e 0,7 punti in più di Ebitda rispetto a chi non ha partecipato e dalle

fiere internazionali si genera il 50% dell' export italiano. Dati che confermano come lo strumento fiera, integrato con

alcuni servizi digitali, sia fondamentale ancora oggi per competere sui mercati». «L' industria dei carburanti, della

logistica e della rete di distribuzione dei prodotti petroliferi rappresenta un pilastro di competitività nazionale in Europa

e nel mondo - afferma Giovanni Mantovani , presidente di Piemmeti SpA, organizzatrice di Oil&nonOil -. Di fronte alle

sfide poste dal piano Next Generation EU e dal PNRR, Oil&nonOil offre il suo contributo,

(Sito) Adnkronos
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coinvolgendo in un dibattito pubblico aperto e informato gli operatori e le associazioni categoria, veri "carpentieri"

della transizione energetica già in corso». «Con 116 espositori presenti, tra cui le migliori aziende del comparto,

Oil&nonOil ritorna con una formula rinnovata - commenta Raul Barbieri , direttore generale di Piemmeti -

caratterizzata da una grande attenzione alla comunicazione, da uno sguardo sempre più curioso verso l' innovazione

e da un nuovo calendario, che dal 2023 vedrà la fiera diventare biennale».La fiera desidera avviare un processo

partecipativo che metta in evidenza l' importanza strategica del mantenimento della competitività sul mercato e la

possibilità di scandire un percorso che valorizzi il giusto rapporto tra tempi e obiettivi climatici dettato dal Green New

Deal europeo - per quanto concerne, ad esempio lo stop alla produzione di auto con motore endotermico dal 2035 e

il pacchetto Fit for 55 per il raggiungimento della neutralità climatica entro il 2050. Un equilibrio che non deve poggiare

solo sull' elettrificazione, ma alla varietà di tecnologie possibili nella nuova mobilità. Il richiamo è al principio della

neutralità tecnologica , che si traduce in una giusta valorizzazione dei biocarburanti avanzati e degli e-fuel che

possono giocare un ruolo importante nella decarbonizzazione del trasporto leggero: verso di essi il settore mantiene

alta la sua attenzione, mentre segnali di apertura per il loro possibile impiego oltre il 2035 arrivano anche dall' Unione

europea. Il settore valuta con interesse, oltre all' elettrico, anche le possibilità offerte dalla sperimentazione dell'

idrogeno verde . Una prospettiva che oggi vedrebbe un prezzo alla produzione ancora troppo alto, ma destinato a

scendere nel tempo se la ricerca proseguirà in questa direzione, valorizzando lo studio di soluzioni ecosostenibili

basate sull' impiego dell' idrogeno. Il mondo della produzione dei carburanti, d' altronde, non è nuovo all' innovazione,

ma da decenni è impegnato in un processo di evoluzione qualitativa. Iniziava già negli anni '80, con l' avvento della

benzina senza piombo, proseguendo con la sperimentazione sui biocarburanti, prodotti da componenti non fossili e

oggi realtà consolidata, mentre si sta avviando la sperimentazione sui carburanti liquidi, derivati da fonti quali i rifiuti e

la CO2. Il cambiamento, insomma, è già in atto, ma d' ora in avanti deve poggiare su strategie che siano riflesso di

una visione integrata, frutto di un equilibrio tra istanze ambientali e di competitività economica europea. Le stazioni di

servizio come hub energetici Le associazioni mettono a disposizione di questo percorso la rete distributiva dei

carburanti , infrastruttura strategica e vero ponte della transizione, che in Italia conta più di 22mila impianti e impiega

circa 24mila addetti (dati Istat). Reduce da anni di profondi cambiamenti, legati anche a una decisa azione di

contrasto al fenomeno delle frodi, oggi la rete distributiva porta con sé l' esigenza di riforma del suo attuale assetto,

da realizzarsi attraverso una riorganizzazione della stessa che sia funzionale a razionalizzarla e a renderla congrua

alla sua riconversione verso la mobilità sostenibile. Le stazioni di servizio saranno sempre più veri e propri hub

energetici, in grado di erogare servizi di qualità con impatti ambientali sempre più ridotti e il crescente utilizzo di

tecnologie digitali, intelligenza artificiale, gestione smart dei dati.L' edizione 2022 ospiterà infine il primo Oil&nonOil

Innovation Village , un' area tematica dedicata alle startup e all' innovazione dove troveranno spazio
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nove aziende innovative selezionate tramite un bando. Nel corso della fiera presenteranno le loro proposte al

pubblico e a una giuria tecnica. Quest' ultima, sulla base del live pitch di presentazione e dei documenti inviati in fase

di candidatura, decreterà la startup vincitrice di Oil&nonOil Innovation Village Award, proclamata nel corso dell' evento

finale. Le associazioni patrocinanti Numerose le associazioni e gli enti che patrocinano la fiera: Unem - Unione

energie per la mobilità, Assopetroli-Assoenergia, Assogasliquidi - Federchimica, Federmetano - Federazione

nazionale distributori e trasportatori di metano, Assogasmetano - Associazione nazionale imprese distributrici metano

autotrazione, Alis - Associazione logistica dell' intermodalità sostenibile, Assocostieri, Faib - Federazione autonoma

italiana benzinai, Assolavaggisti, Fegica - Federazione italiana gestori carburanti e affini, Fai - Federazione

autotrasportatori italiani e Fiap - Federazione italiana autotrasportatori professionali, NGV Italy, FIGISC - Federazione

Italiana Gestori Impianti Stradali Carburanti, Confartigianato Trasporti, CIB - Consorzio Italiano Biogas, Assoporti,

Confesercenti, ACI - Automobile Club d' Italia, Grandi Reti, Autovie Venete, ENEA. Per tutte le informazioni:

www.oilnonoil.it.

(Sito) Adnkronos

Primo Piano



 

venerdì 18 novembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 29

[ § 2 0 6 5 8 1 4 9 § ]

Oil&nonOil, aperta a Verona la 17esima edizione al centro la rete distributiva dei carburanti
116 aziende, 25 Convegni e 9 startup

(Adnkronos) - La manifestazione mira a diventare il punto di riferimento del

bacino Mediterraneo per la filiera dei carburanti e della logistica: un momento

fieristico e convegnistico in cui dare spazio ai temi di discussione più sentiti

dal la f i l iera,  coinvol ta d i ret tamente nei  cambiament i  legat i  a l la

transizioneVerona, 18 novembre 2022 - È stata inaugurata ieri mattina, nel

quartiere fieristico di Verona, la 17esima edizione di Oil&nonOil, la tre giorni

dedicata al futuro della filiera distributiva dei carburanti e della mobilità

sostenibile. Sono 116 gli espositori provenienti da tutta Italia, contro i 56 della

scorsa edizione, per un appuntamento che vede affiancati esposizione

fieristica e dibattito collettivo tra tutti i settori facenti parte della filiera: 25 i

convegni e i workshop in programma, 9 lestartup che partecipano alla prima

edizione di Oil&nonOil Innovation Village. Organizzata da Piemmeti Spa, è l'

unica manifestazione italiana e del bacino del Mediterraneo diretta agli

operatori della filiera distributiva dei carburanti e si concluderà venerdì 18

novembre. Dopo il taglio del nastro, il convegno inaugurale "Energie per l'

Italia: il ruolo della rete distributiva per la competitività italiana" ha visto

protagonisti Flavio Merigo, presidente Assogasmetano, MarinaBarbanti, direttore generale di UNEM, Letizia

Pasqualini, responsabile transizione energetica, politiche Ue e rapporti interassociativi Assopetroli-Assoenergia,

Silvia Migliorini, direttore Federchimica - Assogasliquidi, Natalino Mori, vicepresidente FAI, e Dante Natali, presidente

Federmetano. «Veronafiere rappresenta un hub per l' economia reale del Paese - dichiara Federico Bricolo,

presidente di Veronafiere SpA -, con l' ambizione di contribuire a costruire una visione del futuro nei comparti

strategici quale quello dei carburanti. Oil&nonOil è l' evento ideale per mettere in connessione operatori del settore e i

decisori, confermando la capacità di Veronafiere di essere protagonista dei mercati di riferimento. L' indirizzo

operativo del consiglio di amministrazione è quello di dare valore crescente alla partecipazione in fiera per le aziende

clienti. L' industria fieristica è un asset strategico del paese che genera 22,5 miliardi di euro l' anno di produzione. Non

solo: per le aziende che hanno utilizzato le fiere nelle loro politiche commerciali, ha prodotto nel periodo 2012-2019 un

ritorno di 12,6 punti di crescita cumulata in più delle vendite e 0,7 punti in più di Ebitda rispetto a chi non ha

partecipato e dalle fiere internazionali si genera il 50% dell' export italiano. Dati che confermano come lo strumento

fiera, integrato con alcuni servizi digitali, sia fondamentale ancora oggi per competere sui mercati». «L' industria dei

carburanti, della logistica e della rete di distribuzione dei prodotti petroliferi rappresenta un pilastro di competitività

nazionale in Europa e nel mondo - afferma GiovanniMantovani, presidente di Piemmeti SpA, organizzatrice di

Oil&nonOil -. Di fronte alle sfide poste dal piano Next Generation EU e dal PNRR, Oil&nonOil offre il suo contributo,

coinvolgendo
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in un dibattito pubblico aperto e informato gli operatori e le associazioni categoria, veri "carpentieri" della

transizione energetica già in corso». «Con 116 espositori presenti, tra cui le migliori aziende del comparto, Oil&nonOil

ritorna con una formula rinnovata - commenta Raul Barbieri, direttore generale di Piemmeti - caratterizzata da una

grande attenzione alla comunicazione, da uno sguardo sempre più curioso verso l' innovazione e da un nuovo

calendario, che dal 2023 vedrà la fiera diventare biennale».La fiera desidera avviare un processo partecipativo che

metta in evidenza l' importanza strategica del mantenimento della competitività sul mercato e la possibilità di scandire

un percorso che valorizzi il giusto rapporto tra tempi e obiettivi climatici dettato dal Green New Deal europeo - per

quanto concerne, ad esempio lo stop alla produzione di auto con motore endotermico dal 2035 e il pacchetto Fit for

55 per il raggiungimento della neutralità climatica entro il 2050. Un equilibrio che non deve poggiare solo sull'

elettrificazione, ma alla varietà di tecnologie possibili nella nuova mobilità. Il richiamo è al principio della neutralità

tecnologica, che si traduce in una giusta valorizzazione dei biocarburanti avanzati e degli e-fuel che possono giocare

un ruolo importante nella decarbonizzazione del trasporto leggero: verso di essi il settore mantiene alta la sua

attenzione, mentre segnali di apertura per il loro possibile impiego oltre il 2035 arrivano anche dall' Unione europea. Il

settore valuta con interesse, oltre all' elettrico, anche le possibilità offerte dalla sperimentazione dell' idrogeno verde.

Una prospettiva che oggi vedrebbe un prezzo alla produzione ancora troppo alto, ma destinato a scendere nel tempo

se la ricerca proseguirà in questa direzione, valorizzando lo studio di soluzioni ecosostenibili basate sull' impiego dell'

idrogeno. Il mondo della produzione dei carburanti, d' altronde, non è nuovo all' innovazione, ma da decenni è

impegnato in un processo di evoluzione qualitativa. Iniziava già negli anni '80, con l' avvento della benzina senza

piombo, proseguendo con la sperimentazione sui biocarburanti, prodotti da componenti non fossili e oggi realtà

consolidata, mentre si sta avviando la sperimentazione sui carburanti liquidi, derivati da fonti quali i rifiuti e la CO2. Il

cambiamento, insomma, è già in atto, ma d' ora in avanti deve poggiare su strategie che siano riflesso di una visione

integrata, frutto di un equilibrio tra istanze ambientali e di competitività economica europea. Le stazioni di servizio

come hub energeticiLe associazioni mettono a disposizione di questo percorso la rete distributiva dei carburanti,

infrastruttura strategica e vero ponte della transizione, che in Italia conta più di 22mila impianti e impiega circa 24mila

addetti (dati Istat). Reduce da anni di profondi cambiamenti, legati anche a una decisa azione di contrasto al

fenomeno delle frodi, oggi la rete distributiva porta con sé l' esigenza di riforma del suo attuale assetto, da realizzarsi

attraverso una riorganizzazione della stessa che sia funzionale a razionalizzarla e a renderla congrua alla sua

riconversione verso la mobilità sostenibile. Le stazioni di servizio saranno sempre più veri e propri hub energetici, in

grado di erogare servizi diqualità con impatti ambientali sempre più ridotti e il crescente utilizzo di tecnologie digitali,

intelligenza artificiale, gestione smart dei dati.L' edizione 2022 ospiterà infine il primo Oil&nonOil Innovation Village,

un' area tematica dedicata alle startup e all' innovazione dove troveranno spazio
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nove aziende innovative selezionate tramite un bando. Nel corso della fiera presenteranno le loro proposte al

pubblico e a una giuria tecnica. Quest' ultima, sulla base del live pitch di presentazione e dei documenti inviati in fase

di candidatura, decreterà la startup vincitrice di Oil&nonOil Innovation Village Award, proclamata nel corso dell' evento

finale. Le associazioni patrocinantiNumerose le associazioni e gli enti che patrocinano la fiera: Unem - Unione

energie per la mobilità, Assopetroli-Assoenergia, Assogasliquidi - Federchimica, Federmetano - Federazione

nazionale distributori e trasportatori di metano, Assogasmetano - Associazione nazionale imprese distributrici metano

autotrazione, Alis - Associazione logistica dell' intermodalità sostenibile, Assocostieri, Faib - Federazione autonoma

italiana benzinai, Assolavaggisti, Fegica - Federazione italiana gestori carburanti e affini, Fai - Federazione

autotrasportatori italiani e Fiap - Federazione italiana autotrasportatori professionali, NGV Italy, FIGISC - Federazione

Italiana Gestori Impianti Stradali Carburanti, Confartigianato Trasporti, CIB - Consorzio Italiano Biogas, Assoporti,

Confesercenti, ACI - Automobile Club d' Italia, Grandi Reti, Autovie Venete, ENEA. Per tutte le informazioni:

www.oilnonoil.it
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Uomini e paesaggi del mare "Il porto di Ancona. Storia per immagini" si inaugura oggi alle
19 alla Mole Vanvitelli

di Lucilla Niccolini Sabato 19 Novembre 2022, 02:15 3 Minuti di Lettura Con

la mostra "Il porto di Ancona . Storia per immagini", l' intento di chi l' ha

organizzata, gli Uomini delle Navi , è di ricostruire l' evoluzione dello scalo

dorico dal '500 al '900. L' esposizione, che si inaugura oggi, sabato 19 alle 11

alla Mole di Ancona , trasmette al visitatore molte emozioni, che vanno dallo

stupore di scoprire strutture mai viste, in quanto distrutte dai bombardamenti e

demolite, alla commozione che trasmettono volti e figure della gente del

porto. Le immagini storiche Sono lavoratori e armatori, fanciulle a passeggio

sul bordo dell' acqua, ragazzini e pescatori, immortalati dalle foto d' epoca e

dalla riproduzione di alcuni quadri ottocenteschi. Alle immagini, tra le duemila

raccolte in un decennio dall' associazione anconetana "Uomini delle Navi", si

aggiungono quelle selezionate in archivi di collezionisti, nei Fondi Corsini e

Gaddoni. Poi ci sono le stampe e i disegni reperiti nel corso di attente indagini

alla Fondazione Marche Cultura, nella Biblioteca Civica Benincasa, in quella

Storico-francescana e picena San Giacomo della Marca di Falconara. Gli

Uomini delle Navi sono progettisti e addetti dei cantieri anconetani, ora in

pensione, che si sono costituiti in associazione nel 2011, per coltivare una tradizione marinara antica. Con l'

attenzione ai particolari e l' acribia tipica degli ingegneri, dopo varie mostre, tra cui quella che, l' anno scorso,

documentò il passaggio della flotta peschereccia dalla vela al vapore, hanno deciso di ricostruire l' evoluzione del

porto attraverso i secoli. L' obiettivo «Non senza uno sguardo al futuro», fanno notare gli ingegneri Paolo Gissi e

Pasquale Frascione, nell' annunciare che, nella stessa sala della mostra, il 25 novembre alle 17, si terrà una

conferenza pubblica, che vedrà la partecipazione di storici e di operatori del porto. Oltre allo storico Roberto

Giulianelli, docente della Politecnica, autore del libro "Porto e città. L' economia del mare ad Ancona dall' Unità al

Duemila" (Ed. Franco Angeli), parleranno delle opportunità e dei potenziali sviluppi degli scali adriatici, in un' ottica

nazionale e internazionale, il direttore marittimo Marche, Donato De Carolis, il presidente di Assoporti Rodolfo

Giampieri, e un rappresentante dell' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico centrale. Le prospettive, infatti, non

possono che derivare da una storia legata alla posizione geografica e alle vicende del passato, che scorrono in

queste immagini d' antan, assieme alle mappe fondamentali dell' arco portuale, come quella cinquecentesca del

Fontana, con cui la mostra si apre, e altre che documentano l' evoluzione della città sul golfo. Alle pareti delle Sale

Vanvitelli scorrono i passaggi: l' arsenale alla base del molo nord e la cantieristica; la flotta pescherecci, all' inizio del

'900 ricca di almeno una trentina di barche; le strutture a terra e in mare del molo sud, con il passeggio delle ragazze e

i venditori di crocette; lo scalo Vittorio Emanuele; l' inaugurazione
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della Fiera della Pesca sugli ex Bagni Marotti. Lavoro, economia, società: la vita di Ancona sul mare fino al 1935.

Una mostra da vedere, aspettando che gli Uomini delle Navi continuino a raccontarci questa storia per immagini, fino

a oggi. E oltre. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Oil&nonOil, aperta a Verona la 17esima edizione al centro la rete distributiva dei carburanti
116 aziende, 25 Convegni e 9 startup

Sign in / Join C Palermo scrivi qui... Cerca Cerca Oil&nonOil, aperta a Verona

la 17esima edizione al centro la rete distributiva dei carburanti 116 aziende, 25

Convegni e 9 startup di AdnKronos 18 Novembre 2022 - 08:46 AdnKronos

https://www.cronacadisicilia.it (Adnkronos) - La manifestazione mira a

diventare il punto di riferimento del bacino Mediterraneo per la filiera dei

carburanti e della logistica: un momento fieristico e convegnistico in cui dare

spazio ai temi di discussione più sentiti dalla filiera, coinvolta direttamente nei

cambiamenti legati alla transizione Verona, 18 novembre 2022 - È stata

inaugurata ieri mattina, nel quartiere fieristico di Verona, la 17esima edizione

di Oil&nonOil, la tre giorni dedicata al futuro della filiera distributiva dei

carburanti e della mobilità sostenibile. Sono 116 gli espositori provenienti da

tutta Italia, contro i 56 della scorsa edizione, per un appuntamento che vede

affiancati esposizione fieristica e dibattito collettivo tra tutti i settori facenti

parte della filiera: 25 i convegni e i workshop in programma, 9 le startup che

partecipano alla prima edizione di Oil&nonOil Innovation Village. Organizzata

da Piemmeti Spa, è l' unica manifestazione italiana e del bacino del

Mediterraneo diretta agli operatori della filiera distributiva dei carburanti e si concluderà venerdì 18 novembre. Dopo il

taglio del nastro, il convegno inaugurale "Energie per l' Italia: il ruolo della rete distributiva per la competitività italiana"

ha visto protagonisti Flavio Merigo, presidente Assogasmetano, Marina Barbanti, direttore generale di UNEM, Letizia

Pasqualini, responsabile transizione energetica, politiche Ue e rapporti interassociativi Assopetroli-Assoenergia,

Silvia Migliorini, direttore Federchimica - Assogasliquidi, Natalino Mori, vicepresidente FAI, e Dante Natali, presidente

Federmetano. «Veronafiere rappresenta un hub per l' economia reale del Paese - dichiara Federico Bricolo,

presidente di Veronafiere SpA -, con l' ambizione di contribuire a costruire una visione del futuro nei comparti

strategici quale quello dei carburanti. Oil&nonOil è l' evento ideale per mettere in connessione operatori del settore e i

decisori, confermando la capacità di Veronafiere di essere protagonista dei mercati di riferimento. L' indirizzo

operativo del consiglio di amministrazione è quello di dare valore crescente alla partecipazione in fiera per le aziende

clienti. L' industria fieristica è un asset strategico del paese che genera 22,5 miliardi di euro l' anno di produzione. Non

solo: per le aziende che hanno utilizzato le fiere nelle loro politiche commerciali, ha prodotto nel periodo 2012-2019 un

ritorno di 12,6 punti di crescita cumulata in più delle vendite e 0,7 punti in più di Ebitda rispetto a chi non ha

partecipato e dalle fiere internazionali si genera il 50% dell' export italiano. Dati che confermano come lo strumento

fiera, integrato con alcuni servizi digitali, sia fondamentale ancora oggi per competere sui mercati». «L' industria dei

carburanti, della logistica e della rete di distribuzione dei prodotti petroliferi

Cronaca di Sicilia

Primo Piano



 

venerdì 18 novembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 35

[ § 2 0 6 5 8 1 5 2 § ]

rappresenta un pilastro di competitività nazionale in Europa e nel mondo - afferma Giovanni Mantovani, presidente

di Piemmeti SpA, organizzatrice di Oil&nonOil -. Di fronte alle sfide poste dal piano Next Generation EU e dal PNRR,

Oil&nonOil offre il suo contributo, coinvolgendo in un dibattito pubblico aperto e informato gli operatori e le

associazioni categoria, veri "carpentieri" della transizione energetica già in corso». «Con 116 espositori presenti, tra

cui le migliori aziende del comparto, Oil&nonOil ritorna con una formula rinnovata - commenta Raul Barbieri, direttore

generale di Piemmeti - caratterizzata da una grande attenzione alla comunicazione, da uno sguardo sempre più

curioso verso l' innovazione e da un nuovo calendario, che dal 2023 vedrà la fiera diventare biennale». La fiera

desidera avviare un processo partecipativo che metta in evidenza l' importanza strategica del mantenimento della

competitività sul mercato e la possibilità di scandire un percorso che valorizzi il giusto rapporto tra tempi e obiettivi

climatici dettato dal Green New Deal europeo - per quanto concerne, ad esempio lo stop alla produzione di auto con

motore endotermico dal 2035 e il pacchetto Fit for 55 per il raggiungimento della neutralità climatica entro il 2050. Un

equilibrio che non deve poggiare solo sull' elettrificazione, ma alla varietà di tecnologie possibili nella nuova mobilità. Il

richiamo è al principio della neutralità tecnologica, che si traduce in una giusta valorizzazione dei biocarburanti

avanzati e degli e-fuel che possono giocare un ruolo importante nella decarbonizzazione del trasporto leggero: verso

di essi il settore mantiene alta la sua attenzione, mentre segnali di apertura per il loro possibile impiego oltre il 2035

arrivano anche dall' Unione europea. Il settore valuta con interesse, oltre all' elettrico, anche le possibilità offerte dalla

sperimentazione dell' idrogeno verde. Una prospettiva che oggi vedrebbe un prezzo alla produzione ancora troppo

alto, ma destinato a scendere nel tempo se la ricerca proseguirà in questa direzione, valorizzando lo studio di

soluzioni ecosostenibili basate sull' impiego dell' idrogeno. Il mondo della produzione dei carburanti, d' altronde, non è

nuovo all' innovazione, ma da decenni è impegnato in un processo di evoluzione qualitativa. Iniziava già negli anni '80,

con l' avvento della benzina senza piombo, proseguendo con la sperimentazione sui biocarburanti, prodotti da

componenti non fossili e oggi realtà consolidata, mentre si sta avviando la sperimentazione sui carburanti liquidi,

derivati da fonti quali i rifiuti e la CO2. Il cambiamento, insomma, è già in atto, ma d' ora in avanti deve poggiare su

strategie che siano riflesso di una visione integrata, frutto di un equilibrio tra istanze ambientali e di competitività

economica europea. Le stazioni di servizio come hub energetici Le associazioni mettono a disposizione di questo

percorso la rete distributiva dei carburanti, infrastruttura strategica e vero ponte della transizione, che in Italia conta

più di 22mila impianti e impiega circa 24mila addetti (dati Istat). Reduce da anni di profondi cambiamenti, legati anche

a una decisa azione di contrasto al fenomeno delle frodi, oggi la rete distributiva porta con sé l' esigenza di riforma

del suo attuale assetto, da realizzarsi attraverso una riorganizzazione della stessa che sia funzionale a razionalizzarla

e a renderla congrua alla sua riconversione verso la mobilità sostenibile. Le stazioni di servizio saranno sempre più

veri e propri hub energetici, in grado di erogare servizi di qualità
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con impatti ambientali sempre più ridotti e il crescente utilizzo di tecnologie digitali, intelligenza artificiale, gestione

smart dei dati. L' edizione 2022 ospiterà infine il primo Oil&nonOil Innovation Village, un' area tematica dedicata alle

startup e all' innovazione dove troveranno spazio nove aziende innovative selezionate tramite un bando. Nel corso

della fiera presenteranno le loro proposte al pubblico e a una giuria tecnica. Quest' ultima, sulla base del live pitch di

presentazione e dei documenti inviati in fase di candidatura, decreterà la startup vincitrice di Oil&nonOil Innovation

Village Award, proclamata nel corso dell' evento finale. Le associazioni patrocinanti Numerose le associazioni e gli

enti che patrocinano la fiera: Unem - Unione energie per la mobilità, Assopetroli-Assoenergia, Assogasliquidi -

Federchimica, Federmetano - Federazione nazionale distributori e trasportatori di metano, Assogasmetano -

Associazione nazionale imprese distributrici metano autotrazione, Alis - Associazione logistica dell' intermodalità

sostenibile, Assocostieri, Faib - Federazione autonoma italiana benzinai, Assolavaggisti, Fegica - Federazione

italiana gestori carburanti e affini, Fai - Federazione autotrasportatori italiani e Fiap - Federazione italiana

autotrasportatori professionali, NGV Italy, FIGISC - Federazione Italiana Gestori Impianti Stradali Carburanti,

Confartigianato Trasporti, CIB - Consorzio Italiano Biogas, Assoporti, Confesercenti, ACI - Automobile Club d' Italia,

Grandi Reti, Autovie Venete, ENEA. Per tutte le informazioni: www.oilnonoil.it Articolo precedente Ristrutturazione

completa della comunicazione sulla piattaforma europages: Il nuovo Message Center ottimizza l' interazione tra

acquirenti e fornitori SCRIVI UNA RISPOSTA Cancella risposta Per favore inserisci il tuo commento! Per favore,

inserisci il tuo nome qui Hai inserito un indirizzo email errato! Inserisci il tuo indirizzo e-mail qui Do il mio consenso

affinché un cookie salvi i miei dati (nome, email e sito web) per il prossimo commento. Questo sito usa Akismet per

ridurre lo spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati Pulses PRO

Cronaca di Sicilia

Primo Piano



 

venerdì 18 novembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 37

[ § 2 0 6 5 8 1 4 5 § ]

Oil&nonOil, aperta a Verona la 17esima edizione al centro la rete distributiva dei carburanti
116 aziende, 25 Convegni e 9 startup

(Adnkronos) - La manifestazione mira a diventare il punto di riferimento del

bacino Mediterraneo per la filiera dei carburanti e della logistica: un momento

fieristico e convegnistico in cui dare spazio ai temi di discussione più sentiti

dalla filiera, coinvolta direttamente nei cambiamenti legati alla transizione

Verona, 18 novembre 2022 - È stata inaugurata ieri mattina, nel quartiere

fieristico di Verona, la 17esima edizione di Oil&nonOil, la tre giorni dedicata al

futuro della filiera distributiva dei carburanti e della mobilità sostenibile. Sono

116 gli espositori provenienti da tutta Italia, contro i 56 della scorsa edizione,

per un appuntamento che vede affiancati esposizione fieristica e dibattito

collettivo tra tutti i settori facenti parte della filiera: 25 i convegni e i workshop

in programma, 9 lestartup che partecipano alla prima edizione di Oil&nonOil

Innovation Village. Organizzata da Piemmeti Spa, è l' unica manifestazione

italiana e del bacino del Mediterraneo diretta agli operatori della filiera

distributiva dei carburanti e si concluderà venerdì 18 novembre. Dopo il taglio

del nastro, il convegno inaugurale "Energie per l' Italia: il ruolo della rete

distributiva per la competitività italiana" ha visto protagonisti Flavio Merigo,

presidente Assogasmetano, MarinaBarbanti, direttore generale di UNEM, Letizia Pasqualini, responsabile transizione

energetica, politiche Ue e rapporti interassociativi Assopetroli-Assoenergia, Silvia Migliorini, direttore Federchimica -

Assogasliquidi, Natalino Mori, vicepresidente FAI, e Dante Natali, presidente Federmetano. «Veronafiere rappresenta

un hub per l' economia reale del Paese - dichiara Federico Bricolo, presidente di Veronafiere SpA -, con l' ambizione

di contribuire a costruire una visione del futuro nei comparti strategici quale quello dei carburanti. Oil&nonOil è l'

evento ideale per mettere in connessione operatori del settore e i decisori, confermando la capacità di Veronafiere di

essere protagonista dei mercati di riferimento. L' indirizzo operativo del consiglio di amministrazione è quello di dare

valore crescente alla partecipazione in fiera per le aziende clienti. L' industria fieristica è un asset strategico del paese

che genera 22,5 miliardi di euro l' anno di produzione. Non solo: per le aziende che hanno utilizzato le fiere nelle loro

politiche commerciali, ha prodotto nel periodo 2012-2019 un ritorno di 12,6 punti di crescita cumulata in più delle

vendite e 0,7 punti in più di Ebitda rispetto a chi non ha partecipato e dalle fiere internazionali si genera il 50% dell'

export italiano. Dati che confermano come lo strumento fiera, integrato con alcuni servizi digitali, sia fondamentale

ancora oggi per competere sui mercati». «L' industria dei carburanti, della logistica e della rete di distribuzione dei

prodotti petroliferi rappresenta un pilastro di competitività nazionale in Europa e nel mondo - afferma

GiovanniMantovani, presidente di Piemmeti SpA, organizzatrice di Oil&nonOil -. Di fronte alle sfide poste dal piano

Next Generation EU e dal PNRR, Oil&nonOil offre il suo contributo,
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coinvolgendo in un dibattito pubblico aperto e informato gli operatori e le associazioni categoria, veri "carpentieri"

della transizione energetica già in corso». «Con 116 espositori presenti, tra cui le migliori aziende del comparto,

Oil&nonOil ritorna con una formula rinnovata - commenta Raul Barbieri, direttore generale di Piemmeti - caratterizzata

da una grande attenzione alla comunicazione, da uno sguardo sempre più curioso verso l' innovazione e da un nuovo

calendario, che dal 2023 vedrà la fiera diventare biennale». La fiera desidera avviare un processo partecipativo che

metta in evidenza l' importanza strategica del mantenimento della competitività sul mercato e la possibilità di scandire

un percorso che valorizzi il giusto rapporto tra tempi e obiettivi climatici dettato dal Green New Deal europeo - per

quanto concerne, ad esempio lo stop alla produzione di auto con motore endotermico dal 2035 e il pacchetto Fit for

55 per il raggiungimento della neutralità climatica entro il 2050. Un equilibrio che non deve poggiare solo sull'

elettrificazione, ma alla varietà di tecnologie possibili nella nuova mobilità. Il richiamo è al principio della neutralità

tecnologica, che si traduce in una giusta valorizzazione dei biocarburanti avanzati e degli e-fuel che possono giocare

un ruolo importante nella decarbonizzazione del trasporto leggero: verso di essi il settore mantiene alta la sua

attenzione, mentre segnali di apertura per il loro possibile impiego oltre il 2035 arrivano anche dall' Unione europea. Il

settore valuta con interesse, oltre all' elettrico, anche le possibilità offerte dalla sperimentazione dell' idrogeno verde.

Una prospettiva che oggi vedrebbe un prezzo alla produzione ancora troppo alto, ma destinato a scendere nel tempo

se la ricerca proseguirà in questa direzione, valorizzando lo studio di soluzioni ecosostenibili basate sull' impiego dell'

idrogeno. Il mondo della produzione dei carburanti, d' altronde, non è nuovo all' innovazione, ma da decenni è

impegnato in un processo di evoluzione qualitativa. Iniziava già negli anni '80, con l' avvento della benzina senza

piombo, proseguendo con la sperimentazione sui biocarburanti, prodotti da componenti non fossili e oggi realtà

consolidata, mentre si sta avviando la sperimentazione sui carburanti liquidi, derivati da fonti quali i rifiuti e la CO2. Il

cambiamento, insomma, è già in atto, ma d' ora in avanti deve poggiare su strategie che siano riflesso di una visione

integrata, frutto di un equilibrio tra istanze ambientali e di competitività economica europea. Le stazioni di servizio

come hub energetici Le associazioni mettono a disposizione di questo percorso la rete distributiva dei carburanti,

infrastruttura strategica e vero ponte della transizione, che in Italia conta più di 22mila impianti e impiega circa 24mila

addetti (dati Istat). Reduce da anni di profondi cambiamenti, legati anche a una decisa azione di contrasto al

fenomeno delle frodi, oggi la rete distributiva porta con sé l' esigenza di riforma del suo attuale assetto, da realizzarsi

attraverso una riorganizzazione della stessa che sia funzionale a razionalizzarla e a renderla congrua alla sua

riconversione verso la mobilità sostenibile. Le stazioni di servizio saranno sempre più veri e propri hub energetici, in

grado di erogare servizi diqualità con impatti ambientali sempre più ridotti e il crescente utilizzo di tecnologie digitali,

intelligenza artificiale, gestione smart dei dati. L' edizione 2022 ospiterà infine il primo Oil&nonOil Innovation Village,

un' area tematica dedicata alle startup e all' innovazione
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dove troveranno spazio nove aziende innovative selezionate tramite un bando. Nel corso della fiera presenteranno

le loro proposte al pubblico e a una giuria tecnica. Quest' ultima, sulla base del live pitch di presentazione e dei

documenti inviati in fase di candidatura, decreterà la startup vincitrice di Oil&nonOil Innovation Village Award,

proclamata nel corso dell' evento finale. Le associazioni patrocinanti Numerose le associazioni e gli enti che

patrocinano la fiera: Unem - Unione energie per la mobilità, Assopetroli-Assoenergia, Assogasliquidi - Federchimica,

Federmetano - Federazione nazionale distributori e trasportatori di metano, Assogasmetano - Associazione

nazionale imprese distributrici metano autotrazione, Alis - Associazione logistica dell' intermodalità sostenibile,

Assocostieri, Faib - Federazione autonoma italiana benzinai, Assolavaggisti, Fegica - Federazione italiana gestori

carburanti e affini, Fai - Federazione autotrasportatori italiani e Fiap - Federazione italiana autotrasportatori

professionali, NGV Italy, FIGISC - Federazione Italiana Gestori Impianti Stradali Carburanti, Confartigianato Trasporti,

CIB - Consorzio Italiano Biogas, Assoporti, Confesercenti, ACI - Automobile Club d' Italia, Grandi Reti, Autovie

Venete, ENEA. Per tutte le informazioni: www.oilnonoil.it
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Oil&nonOil, aperta a Verona la 17esima edizione al centro la rete distributiva dei carburanti
116 aziende, 25 Convegni e 9 startup

La manifestazione mira a diventare il punto di riferimento del bacino

Mediterraneo per la filiera dei carburanti e della logistica: un momento

fieristico e convegnistico in cui dare spazio ai temi di discussione più sentiti

dalla filiera, coinvolta direttamente nei cambiamenti legati alla transizione

Verona, 18 novembre 2022 - È stata inaugurata ieri mattina, nel quartiere

fieristico di Verona, la 17esima edizione di Oil&nonOil, la tre giorni dedicata al

futuro della filiera distributiva dei carburanti e della mobilità sostenibile. Sono

116 gli espositori provenienti da tutta Italia, contro i 56 della scorsa edizione,

per un appuntamento che vede affiancati esposizione fieristica e dibattito

collettivo tra tutti i settori facenti parte della filiera: 25 i convegni e i workshop

in programma, 9 lestartup che partecipano alla prima edizione di Oil&nonOil

Innovation Village. Organizzata da Piemmeti Spa, è l' unica manifestazione

italiana e del bacino del Mediterraneo diretta agli operatori della filiera

distributiva dei carburanti e si concluderà venerdì 18 novembre. Dopo il taglio

del nastro, il convegno inaugurale "Energie per l' Italia: il ruolo della rete

distributiva per la competitività italiana" ha visto protagonisti Flavio Merigo,

presidente Assogasmetano, MarinaBarbanti, direttore generale di UNEM, Letizia Pasqualini, responsabile transizione

energetica, politiche Ue e rapporti interassociativi Assopetroli-Assoenergia, Silvia Migliorini, direttore Federchimica -

Assogasliquidi, Natalino Mori, vicepresidente FAI, e Dante Natali, presidente Federmetano. «Veronafiere rappresenta

un hub per l' economia reale del Paese - dichiara Federico Bricolo, presidente di Veronafiere SpA -, con l' ambizione

di contribuire a costruire una visione del futuro nei comparti strategici quale quello dei carburanti. Oil&nonOil è l'

evento ideale per mettere in connessione operatori del settore e i decisori, confermando la capacità di Veronafiere di

essere protagonista dei mercati di riferimento. L' indirizzo operativo del consiglio di amministrazione è quello di dare

valore crescente alla partecipazione in fiera per le aziende clienti. L' industria fieristica è un asset strategico del paese

che genera 22,5 miliardi di euro l' anno di produzione. Non solo: per le aziende che hanno utilizzato le fiere nelle loro

politiche commerciali, ha prodotto nel periodo 2012-2019 un ritorno di 12,6 punti di crescita cumulata in più delle

vendite e 0,7 punti in più di Ebitda rispetto a chi non ha partecipato e dalle fiere internazionali si genera il 50% dell'

export italiano. Dati che confermano come lo strumento fiera, integrato con alcuni servizi digitali, sia fondamentale

ancora oggi per competere sui mercati». «L' industria dei carburanti, della logistica e della rete di distribuzione dei

prodotti petroliferi rappresenta un pilastro di competitività nazionale in Europa e nel mondo - afferma

GiovanniMantovani, presidente di Piemmeti SpA, organizzatrice di Oil&nonOil -. Di fronte alle sfide poste dal piano

Next Generation EU e dal PNRR, Oil&nonOil offre il suo contributo,
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coinvolgendo in un dibattito pubblico aperto e informato gli operatori e le associazioni categoria, veri "carpentieri"

della transizione energetica già in corso». «Con 116 espositori presenti, tra cui le migliori aziende del comparto,

Oil&nonOil ritorna con una formula rinnovata - commenta Raul Barbieri, direttore generale di Piemmeti - caratterizzata

da una grande attenzione alla comunicazione, da uno sguardo sempre più curioso verso l' innovazione e da un nuovo

calendario, che dal 2023 vedrà la fiera diventare biennale». La fiera desidera avviare un processo partecipativo che

metta in evidenza l' importanza strategica del mantenimento della competitività sul mercato e la possibilità di scandire

un percorso che valorizzi il giusto rapporto tra tempi e obiettivi climatici dettato dal Green New Deal europeo - per

quanto concerne, ad esempio lo stop alla produzione di auto con motore endotermico dal 2035 e il pacchetto Fit for

55 per il raggiungimento della neutralità climatica entro il 2050. Un equilibrio che non deve poggiare solo sull'

elettrificazione, ma alla varietà di tecnologie possibili nella nuova mobilità. Il richiamo è al principio della neutralità

tecnologica, che si traduce in una giusta valorizzazione dei biocarburanti avanzati e degli e-fuel che possono giocare

un ruolo importante nella decarbonizzazione del trasporto leggero: verso di essi il settore mantiene alta la sua

attenzione, mentre segnali di apertura per il loro possibile impiego oltre il 2035 arrivano anche dall' Unione europea. Il

settore valuta con interesse, oltre all' elettrico, anche le possibilità offerte dalla sperimentazione dell' idrogeno verde.

Una prospettiva che oggi vedrebbe un prezzo alla produzione ancora troppo alto, ma destinato a scendere nel tempo

se la ricerca proseguirà in questa direzione, valorizzando lo studio di soluzioni ecosostenibili basate sull' impiego dell'

idrogeno. Il mondo della produzione dei carburanti, d' altronde, non è nuovo all' innovazione, ma da decenni è

impegnato in un processo di evoluzione qualitativa. Iniziava già negli anni '80, con l' avvento della benzina senza

piombo, proseguendo con la sperimentazione sui biocarburanti, prodotti da componenti non fossili e oggi realtà

consolidata, mentre si sta avviando la sperimentazione sui carburanti liquidi, derivati da fonti quali i rifiuti e la CO2. Il

cambiamento, insomma, è già in atto, ma d' ora in avanti deve poggiare su strategie che siano riflesso di una visione

integrata, frutto di un equilibrio tra istanze ambientali e di competitività economica europea. Le stazioni di servizio

come hub energetici Le associazioni mettono a disposizione di questo percorso la rete distributiva dei carburanti,

infrastruttura strategica e vero ponte della transizione, che in Italia conta più di 22mila impianti e impiega circa 24mila

addetti (dati Istat). Reduce da anni di profondi cambiamenti, legati anche a una decisa azione di contrasto al

fenomeno delle frodi, oggi la rete distributiva porta con sé l' esigenza di riforma del suo attuale assetto, da realizzarsi

attraverso una riorganizzazione della stessa che sia funzionale a razionalizzarla e a renderla congrua alla sua

riconversione verso la mobilità sostenibile. Le stazioni di servizio saranno sempre più veri e propri hub energetici, in

grado di erogare servizi diqualità con impatti ambientali sempre più ridotti e il crescente utilizzo di tecnologie digitali,

intelligenza artificiale, gestione smart dei dati. L' edizione 2022 ospiterà infine il primo Oil&nonOil Innovation Village,

un' area tematica dedicata alle startup e all' innovazione
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dove troveranno spazio nove aziende innovative selezionate tramite un bando. Nel corso della fiera presenteranno

le loro proposte al pubblico e a una giuria tecnica. Quest' ultima, sulla base del live pitch di presentazione e dei

documenti inviati in fase di candidatura, decreterà la startup vincitrice di Oil&nonOil Innovation Village Award,

proclamata nel corso dell' evento finale. Le associazioni patrocinanti Numerose le associazioni e gli enti che

patrocinano la fiera: Unem - Unione energie per la mobilità, Assopetroli-Assoenergia, Assogasliquidi - Federchimica,

Federmetano - Federazione nazionale distributori e trasportatori di metano, Assogasmetano - Associazione

nazionale imprese distributrici metano autotrazione, Alis - Associazione logistica dell' intermodalità sostenibile,

Assocostieri, Faib - Federazione autonoma italiana benzinai, Assolavaggisti, Fegica - Federazione italiana gestori

carburanti e affini, Fai - Federazione autotrasportatori italiani e Fiap - Federazione italiana autotrasportatori

professionali, NGV Italy, FIGISC - Federazione Italiana Gestori Impianti Stradali Carburanti, Confartigianato Trasporti,

CIB - Consorzio Italiano Biogas, Assoporti, Confesercenti, ACI - Automobile Club d' Italia, Grandi Reti, Autovie

Venete, ENEA. COPYRIGHT LASICILIA.IT © RIPRODUZIONE RISERVATA Di più su questi argomenti: Il sindaco

del paese in provincia di Siracusa: «Siamo sgomenti, Invito la procura a fare chiarezza» Le cosche ai raggi X. Si

cerca il nuovo capo. Sotto la lente degli investigatori anche personaggi tornati a piede libero Alma Dal Co, veneziana,

trascorreva lunghi periodi nell' isola del Trapanese dove i genitori possiedono una villa Nel mirino le cosche Cintorino

e Brunetto. Sono 24 le misure eseguite dalle fiamme gialle. Il governatore regge gli assalti meloniani per Scarpinato e

Pagana. Oggi il vertice di FdI I militari hanno eseguito un' ordinanza nei confronti di sei persone. Perturbazione dalla

Spagna porterà precipitazioni anche intense Il presidente Pietro Maugeri e alcuni volontari hanno accompagnato il

prelato lungo i grandi corridoi pieni di alimenti ben catalogati e persino dentro le celle frigorifere in cui vengono

conservati gli alimenti deperibili prima di essere distribuiti. Il concerto previsto il 22 novembre. Al pianista catanese

sarà anche consegnato il Callas Prize Federica Benenati, in arte FEBE, dopo aver superato le Live Audition della

nuova edizione del Tour Music Fest - The European Music Contest, vola nella Repubblica di San Marino per la finale

della categoria DJ. La giovane fa parte del corpo di ballo del Teatro Massimo di Palermo, dopo una lunga storia di

plié e pirouette iniziata quando era bambina. Non sente, per una malattia di probabile trasmissione ereditaria, ma

riesce a parlare La sedicenne nissena ha vinto il titolo italiano e a Sanremo il The look of year personality, concorso a

livello mondiale del più importante concorso di moda internazionale Maria Catja Caradonna, 42 anni, è una valdericina

doc che durante la pandemia da Covid ha dato vita al progetto "Like Italians do" L' imprenditore siciliano: «La mia vita

è stata legata sempre a questa associazione che per me è stata una scuola di vita e di formazione, molto di più di

quanto lo possa essere per una persona adulta»
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Oil&nonOil, aperta a Verona la 17esima edizione al centro la rete distributiva dei carburanti
116 aziende, 25 Convegni e 9 startup

Giorgio Carbone

18 novembre 2022 a a a (Adnkronos) - La manifestazione mira a diventare il

punto di riferimento del bacino Mediterraneo per la filiera dei carburanti e della

logistica: un momento fieristico e convegnistico in cui dare spazio ai temi di

discussione più sentiti dalla filiera, coinvolta direttamente nei cambiamenti

legati alla transizione Verona, 18 novembre 2022 - È stata inaugurata ieri

mattina, nel quartiere fieristico di Verona, la 17esima edizione di Oil&nonOil,

la tre giorni dedicata al futuro della filiera distributiva dei carburanti e della

mobilità sostenibile. Sono 116 gli espositori provenienti da tutta Italia, contro i

56 della scorsa edizione, per un appuntamento che vede affiancati

esposizione fieristica e dibattito collettivo tra tutti i settori facenti parte della

filiera: 25 i convegni e i workshop in programma, 9 lestartup che partecipano

alla prima edizione di Oil&nonOil Innovation Village. Organizzata da Piemmeti

Spa, è l' unica manifestazione italiana e del bacino del Mediterraneo diretta

agli operatori della filiera distributiva dei carburanti e si concluderà venerdì 18

novembre. Dopo il taglio del nastro, il convegno inaugurale 'Energie per l'

Italia: il ruolo della rete distributiva per la competitività italiana' ha visto

protagonisti Flavio Merigo, presidente Assogasmetano, MarinaBarbanti, direttore generale di UNEM, Letizia

Pasqualini, responsabile transizione energetica, politiche Ue e rapporti interassociativi Assopetroli-Assoenergia,

Silvia Migliorini, direttore Federchimica - Assogasliquidi, Natalino Mori, vicepresidente FAI, e Dante Natali, presidente

Federmetano. «Veronafiere rappresenta un hub per l' economia reale del Paese - dichiara Federico Bricolo,

presidente di Veronafiere SpA -, con l' ambizione di contribuire a costruire una visione del futuro nei comparti

strategici quale quello dei carburanti. Oil&nonOil è l' evento ideale per mettere in connessione operatori del settore e i

decisori, confermando la capacità di Veronafiere di essere protagonista dei mercati di riferimento. L' indirizzo

operativo del consiglio di amministrazione è quello di dare valore crescente alla partecipazione in fiera per le aziende

clienti. L' industria fieristica è un asset strategico del paese che genera 22,5 miliardi di euro l' anno di produzione. Non

solo: per le aziende che hanno utilizzato le fiere nelle loro politiche commerciali, ha prodotto nel periodo 2012-2019 un

ritorno di 12,6 punti di crescita cumulata in più delle vendite e 0,7 punti in più di Ebitda rispetto a chi non ha

partecipato e dalle fiere internazionali si genera il 50% dell' export italiano. Dati che confermano come lo strumento

fiera, integrato con alcuni servizi digitali, sia fondamentale ancora oggi per competere sui mercati». «L' industria dei

carburanti, della logistica e della rete di distribuzione dei prodotti petroliferi rappresenta un pilastro di competitività

nazionale in Europa e nel mondo - afferma GiovanniMantovani, presidente di Piemmeti SpA, organizzatrice di

Oil&nonOil -. Di fronte alle sfide poste dal piano Next Generation EU e dal PNRR, Oil&nonOil offre il suo contributo,

coinvolgendo
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in un dibattito pubblico aperto e informato gli operatori e le associazioni categoria, veri 'carpentieri' della transizione

energetica già in corso». «Con 116 espositori presenti, tra cui le migliori aziende del comparto, Oil&nonOil ritorna con

una formula rinnovata - commenta Raul Barbieri, direttore generale di Piemmeti - caratterizzata da una grande

attenzione alla comunicazione, da uno sguardo sempre più curioso verso l' innovazione e da un nuovo calendario, che

dal 2023 vedrà la fiera diventare biennale». La fiera desidera avviare un processo partecipativo che metta in evidenza

l' importanza strategica del mantenimento della competitività sul mercato e la possibilità di scandire un percorso che

valorizzi il giusto rapporto tra tempi e obiettivi climatici dettato dal Green New Deal europeo - per quanto concerne,

ad esempio lo stop alla produzione di auto con motore endotermico dal 2035 e il pacchetto Fit for 55 per il

raggiungimento della neutralità climatica entro il 2050. Un equilibrio che non deve poggiare solo sull' elettrificazione,

ma alla varietà di tecnologie possibili nella nuova mobilità. Il richiamo è al principio della neutralità tecnologica, che si

traduce in una giusta valorizzazione dei biocarburanti avanzati e degli e-fuel che possono giocare un ruolo importante

nella decarbonizzazione del trasporto leggero: verso di essi il settore mantiene alta la sua attenzione, mentre segnali

di apertura per il loro possibile impiego oltre il 2035 arrivano anche dall' Unione europea. Il settore valuta con

interesse, oltre all' elettrico, anche le possibilità offerte dalla sperimentazione dell' idrogeno verde. Una prospettiva

che oggi vedrebbe un prezzo alla produzione ancora troppo alto, ma destinato a scendere nel tempo se la ricerca

proseguirà in questa direzione, valorizzando lo studio di soluzioni ecosostenibili basate sull' impiego dell' idrogeno. Il

mondo della produzione dei carburanti, d' altronde, non è nuovo all' innovazione, ma da decenni è impegnato in un

processo di evoluzione qualitativa. Iniziava già negli anni '80, con l' avvento della benzina senza piombo,

proseguendo con la sperimentazione sui biocarburanti, prodotti da componenti non fossili e oggi realtà consolidata,

mentre si sta avviando la sperimentazione sui carburanti liquidi, derivati da fonti quali i rifiuti e la CO2. Il cambiamento,

insomma, è già in atto, ma d' ora in avanti deve poggiare su strategie che siano riflesso di una visione integrata, frutto

di un equilibrio tra istanze ambientali e di competitività economica europea. Le stazioni di servizio come hub

energetici Le associazioni mettono a disposizione di questo percorso la rete distributiva dei carburanti, infrastruttura

strategica e vero ponte della transizione, che in Italia conta più di 22mila impianti e impiega circa 24mila addetti (dati

Istat). Reduce da anni di profondi cambiamenti, legati anche a una decisa azione di contrasto al fenomeno delle frodi,

oggi la rete distributiva porta con sé l' esigenza di riforma del suo attuale assetto, da realizzarsi attraverso una

riorganizzazione della stessa che sia funzionale a razionalizzarla e a renderla congrua alla sua riconversione verso la

mobilità sostenibile. Le stazioni di servizio saranno sempre più veri e propri hub energetici, in grado di erogare servizi

diqualità con impatti ambientali sempre più ridotti e il crescente utilizzo di tecnologie digitali, intelligenza artificiale,

gestione smart dei dati. L' edizione 2022 ospiterà infine il primo Oil&nonOil Innovation Village, un' area tematica

dedicata alle startup e all' innovazione dove troveranno spazio
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nove aziende innovative selezionate tramite un bando. Nel corso della fiera presenteranno le loro proposte al

pubblico e a una giuria tecnica. Quest' ultima, sulla base del live pitch di presentazione e dei documenti inviati in fase

di candidatura, decreterà la startup vincitrice di Oil&nonOil Innovation Village Award, proclamata nel corso dell' evento

finale. Le associazioni patrocinanti Numerose le associazioni e gli enti che patrocinano la fiera: Unem - Unione

energie per la mobilità, Assopetroli-Assoenergia, Assogasliquidi - Federchimica, Federmetano - Federazione

nazionale distributori e trasportatori di metano, Assogasmetano - Associazione nazionale imprese distributrici metano

autotrazione, Alis - Associazione logistica dell' intermodalità sostenibile, Assocostieri, Faib - Federazione autonoma

italiana benzinai, Assolavaggisti, Fegica - Federazione italiana gestori carburanti e affini, Fai - Federazione

autotrasportatori italiani e Fiap - Federazione italiana autotrasportatori professionali, NGV Italy, FIGISC - Federazione

Italiana Gestori Impianti Stradali Carburanti, Confartigianato Trasporti, CIB - Consorzio Italiano Biogas, Assoporti,

Confesercenti, ACI - Automobile Club d' Italia, Grandi Reti, Autovie Venete, ENEA. Per tutte le informazioni:

www.oilnonoil.it.
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Oil&nonOil, aperta a Verona la 17esima edizione al centro la rete distributiva dei carburanti
116 aziende, 25 Convegni e 9 startup

(Adnkronos) - La manifestazione mira a diventare il punto di riferimento del

bacino Mediterraneo per la filiera dei carburanti e della logistica: un momento

fieristico e convegnistico in cui dare spazio ai temi di discussione più sentiti

dalla filiera, coinvolta direttamente nei cambiamenti legati alla transizione

Verona, 18 novembre 2022 - È stata inaugurata ieri mattina, nel quartiere

fieristico di Verona, la 17esima edizione di Oil&nonOil, la tre giorni dedicata al

futuro della filiera distributiva dei carburanti e della mobilità sostenibile. Sono

116 gli espositori provenienti da tutta Italia, contro i 56 della scorsa edizione,

per un appuntamento che vede affiancati esposizione fieristica e dibattito

collettivo tra tutti i settori facenti parte della filiera: 25 i convegni e i workshop

in programma, 9 le startup che partecipano alla prima edizione di Oil&nonOil

Innovation Village. Organizzata da Piemmeti Spa, è l' unica manifestazione

italiana e del bacino del Mediterraneo diretta agli operatori della filiera

distributiva dei carburanti e si concluderà venerdì 18 novembre. Dopo il taglio

del nastro, il convegno inaugurale "Energie per l' Italia: il ruolo della rete

distributiva per la competitività italiana" ha visto protagonisti Flavio Merigo,

presidente Assogasmetano, Marina Barbanti, direttore generale di UNEM, Letizia Pasqualini, responsabile transizione

energetica, politiche Ue e rapporti interassociativi Assopetroli-Assoenergia, Silvia Migliorini, direttore Federchimica -

Assogasliquidi, Natalino Mori, vicepresidente FAI, e Dante Natali, presidente Federmetano. «Veronafiere rappresenta

un hub per l' economia reale del Paese - dichiara Federico Bricolo, presidente di Veronafiere SpA -, con l' ambizione

di contribuire a costruire una visione del futuro nei comparti strategici quale quello dei carburanti. Oil&nonOil è l'

evento ideale per mettere in connessione operatori del settore e i decisori, confermando la capacità di Veronafiere di

essere protagonista dei mercati di riferimento. L' indirizzo operativo del consiglio di amministrazione è quello di dare

valore crescente alla partecipazione in fiera per le aziende clienti. L' industria fieristica è un asset strategico del paese

che genera 22,5 miliardi di euro l' anno di produzione. Non solo: per le aziende che hanno utilizzato le fiere nelle loro

politiche commerciali, ha prodotto nel periodo 2012-2019 un ritorno di 12,6 punti di crescita cumulata in più delle

vendite e 0,7 punti in più di Ebitda rispetto a chi non ha partecipato e dalle fiere internazionali si genera il 50% dell'

export italiano. Dati che confermano come lo strumento fiera, integrato con alcuni servizi digitali, sia fondamentale

ancora oggi per competere sui mercati». «L' industria dei carburanti, della logistica e della rete di distribuzione dei

prodotti petroliferi rappresenta un pilastro di competitività nazionale in Europa e nel mondo - afferma Giovanni

Mantovani, presidente di Piemmeti SpA, organizzatrice di Oil&nonOil -. Di fronte alle sfide poste dal piano Next

Generation EU e dal PNRR, Oil&nonOil offre
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il suo contributo, coinvolgendo in un dibattito pubblico aperto e informato gli operatori e le associazioni categoria,

veri "carpentieri" della transizione energetica già in corso». «Con 116 espositori presenti, tra cui le migliori aziende del

comparto, Oil&nonOil ritorna con una formula rinnovata - commenta Raul Barbieri, direttore generale di Piemmeti -

caratterizzata da una grande attenzione alla comunicazione, da uno sguardo sempre più curioso verso l' innovazione

e da un nuovo calendario, che dal 2023 vedrà la fiera diventare biennale». La fiera desidera avviare un processo

partecipativo che metta in evidenza l' importanza strategica del mantenimento della competitività sul mercato e la

possibilità di scandire un percorso che valorizzi il giusto rapporto tra tempi e obiettivi climatici dettato dal Green New

Deal europeo - per quanto concerne, ad esempio lo stop alla produzione di auto con motore endotermico dal 2035 e

il pacchetto Fit for 55 per il raggiungimento della neutralità climatica entro il 2050. Un equilibrio che non deve poggiare

solo sull' elettrificazione, ma alla varietà di tecnologie possibili nella nuova mobilità. Il richiamo è al principio della

neutralità tecnologica, che si traduce in una giusta valorizzazione dei biocarburanti avanzati e degli e-fuel che possono

giocare un ruolo importante nella decarbonizzazione del trasporto leggero: verso di essi il settore mantiene alta la sua

attenzione, mentre segnali di apertura per il loro possibile impiego oltre il 2035 arrivano anche dall' Unione europea. Il

settore valuta con interesse, oltre all' elettrico, anche le possibilità offerte dalla sperimentazione dell' idrogeno verde.

Una prospettiva che oggi vedrebbe un prezzo alla produzione ancora troppo alto, ma destinato a scendere nel tempo

se la ricerca proseguirà in questa direzione, valorizzando lo studio di soluzioni ecosostenibili basate sull' impiego dell'

idrogeno. Il mondo della produzione dei carburanti, d' altronde, non è nuovo all' innovazione, ma da decenni è

impegnato in un processo di evoluzione qualitativa. Iniziava già negli anni '80, con l' avvento della benzina senza

piombo, proseguendo con la sperimentazione sui biocarburanti, prodotti da componenti non fossili e oggi realtà

consolidata, mentre si sta avviando la sperimentazione sui carburanti liquidi, derivati da fonti quali i rifiuti e la CO2. Il

cambiamento, insomma, è già in atto, ma d' ora in avanti deve poggiare su strategie che siano riflesso di una visione

integrata, frutto di un equilibrio tra istanze ambientali e di competitività economica europea. Le stazioni di servizio

come hub energetici Le associazioni mettono a disposizione di questo percorso la rete distributiva dei carburanti,

infrastruttura strategica e vero ponte della transizione, che in Italia conta più di 22mila impianti e impiega circa 24mila

addetti (dati Istat). Reduce da anni di profondi cambiamenti, legati anche a una decisa azione di contrasto al

fenomeno delle frodi, oggi la rete distributiva porta con sé l' esigenza di riforma del suo attuale assetto, da realizzarsi

attraverso una riorganizzazione della stessa che sia funzionale a razionalizzarla e a renderla congrua alla sua

riconversione verso la mobilità sostenibile. Le stazioni di servizio saranno sempre più veri e propri hub energetici, in

grado di erogare servizi di qualità con impatti ambientali sempre più ridotti e il crescente utilizzo di tecnologie digitali,

intelligenza artificiale, gestione smart dei dati. L' edizione 2022 ospiterà infine il primo Oil&nonOil Innovation Village,

un' area tematica dedicata alle startup e all'
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innovazione dove troveranno spazio nove aziende innovative selezionate tramite un bando. Nel corso della fiera

presenteranno le loro proposte al pubblico e a una giuria tecnica. Quest' ultima, sulla base del live pitch di

presentazione e dei documenti inviati in fase di candidatura, decreterà la startup vincitrice di Oil&nonOil Innovation

Village Award, proclamata nel corso dell' evento finale. Le associazioni patrocinanti Numerose le associazioni e gli

enti che patrocinano la fiera: Unem - Unione energie per la mobilità, Assopetroli-Assoenergia, Assogasliquidi -

Federchimica, Federmetano - Federazione nazionale distributori e trasportatori di metano, Assogasmetano -

Associazione nazionale imprese distributrici metano autotrazione, Alis - Associazione logistica dell' intermodalità

sostenibile, Assocostieri, Faib - Federazione autonoma italiana benzinai, Assolavaggisti, Fegica - Federazione

italiana gestori carburanti e affini, Fai - Federazione autotrasportatori italiani e Fiap - Federazione italiana

autotrasportatori professionali, NGV Italy, FIGISC - Federazione Italiana Gestori Impianti Stradali Carburanti,

Confartigianato Trasporti, CIB - Consorzio Italiano Biogas, Assoporti, Confesercenti, ACI - Automobile Club d' Italia,

Grandi Reti, Autovie Venete, ENEA. Per tutte le informazioni: www.oilnonoil.it
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Oil&nonOil, aperta a Verona la 17esima edizione al centro la rete distributiva dei carburanti
116 aziende, 25 Convegni e 9 startup

(Adnkronos) - La manifestazione mira a diventare il punto di riferimento del

bacino Mediterraneo per la filiera dei carburanti e della logistica: un momento

fieristico e convegnistico in cui dare spazio ai temi di discussione più sentiti

dalla filiera, coinvolta direttamente nei cambiamenti legati alla transizione

Verona, 18 novembre 2022 - È stata inaugurata ieri mattina, nel quartiere

fieristico di Verona, la 17esima edizione di Oil&nonOil, la tre giorni dedicata al

futuro della filiera distributiva dei carburanti e della mobilità sostenibile. Sono

116 gli espositori provenienti da tutta Italia, contro i 56 della scorsa edizione,

per un appuntamento che vede affiancati esposizione fieristica e dibattito

collettivo tra tutti i settori facenti parte della filiera: 25 i convegni e i workshop

in programma, 9 lestartup che partecipano alla prima edizione di Oil&nonOil

Innovation Village. Organizzata da Piemmeti Spa, è l' unica manifestazione

italiana e del bacino del Mediterraneo diretta agli operatori della filiera

distributiva dei carburanti e si concluderà venerdì 18 novembre. Dopo il taglio

del nastro, il convegno inaugurale "Energie per l' Italia: il ruolo della rete

distributiva per la competitività italiana" ha visto protagonisti Flavio Merigo,

presidente Assogasmetano, MarinaBarbanti, direttore generale di UNEM, Letizia Pasqualini, responsabile transizione

energetica, politiche Ue e rapporti interassociativi Assopetroli-Assoenergia, Silvia Migliorini, direttore Federchimica -

Assogasliquidi, Natalino Mori, vicepresidente FAI, e Dante Natali, presidente Federmetano. «Veronafiere rappresenta

un hub per l' economia reale del Paese - dichiara Federico Bricolo, presidente di Veronafiere SpA -, con l' ambizione

di contribuire a costruire una visione del futuro nei comparti strategici quale quello dei carburanti. Oil&nonOil è l'

evento ideale per mettere in connessione operatori del settore e i decisori, confermando la capacità di Veronafiere di

essere protagonista dei mercati di riferimento. L' indirizzo operativo del consiglio di amministrazione è quello di dare

valore crescente alla partecipazione in fiera per le aziende clienti. L' industria fieristica è un asset strategico del paese

che genera 22,5 miliardi di euro l' anno di produzione. Non solo: per le aziende che hanno utilizzato le fiere nelle loro

politiche commerciali, ha prodotto nel periodo 2012-2019 un ritorno di 12,6 punti di crescita cumulata in più delle

vendite e 0,7 punti in più di Ebitda rispetto a chi non ha partecipato e dalle fiere internazionali si genera il 50% dell'

export italiano. Dati che confermano come lo strumento fiera, integrato con alcuni servizi digitali, sia fondamentale

ancora oggi per competere sui mercati». «L' industria dei carburanti, della logistica e della rete di distribuzione dei

prodotti petroliferi rappresenta un pilastro di competitività nazionale in Europa e nel mondo - afferma

GiovanniMantovani, presidente di Piemmeti SpA, organizzatrice di Oil&nonOil -. Di fronte alle sfide poste dal piano

Next Generation EU e dal PNRR, Oil&nonOil offre il suo contributo,
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coinvolgendo in un dibattito pubblico aperto e informato gli operatori e le associazioni categoria, veri "carpentieri"

della transizione energetica già in corso». «Con 116 espositori presenti, tra cui le migliori aziende del comparto,

Oil&nonOil ritorna con una formula rinnovata - commenta Raul Barbieri, direttore generale di Piemmeti - caratterizzata

da una grande attenzione alla comunicazione, da uno sguardo sempre più curioso verso l' innovazione e da un nuovo

calendario, che dal 2023 vedrà la fiera diventare biennale». La fiera desidera avviare un processo partecipativo che

metta in evidenza l' importanza strategica del mantenimento della competitività sul mercato e la possibilità di scandire

un percorso che valorizzi il giusto rapporto tra tempi e obiettivi climatici dettato dal Green New Deal europeo - per

quanto concerne, ad esempio lo stop alla produzione di auto con motore endotermico dal 2035 e il pacchetto Fit for

55 per il raggiungimento della neutralità climatica entro il 2050. Un equilibrio che non deve poggiare solo sull'

elettrificazione, ma alla varietà di tecnologie possibili nella nuova mobilità. Il richiamo è al principio della neutralità

tecnologica, che si traduce in una giusta valorizzazione dei biocarburanti avanzati e degli e-fuel che possono giocare

un ruolo importante nella decarbonizzazione del trasporto leggero: verso di essi il settore mantiene alta la sua

attenzione, mentre segnali di apertura per il loro possibile impiego oltre il 2035 arrivano anche dall' Unione europea. Il

settore valuta con interesse, oltre all' elettrico, anche le possibilità offerte dalla sperimentazione dell' idrogeno verde.

Una prospettiva che oggi vedrebbe un prezzo alla produzione ancora troppo alto, ma destinato a scendere nel tempo

se la ricerca proseguirà in questa direzione, valorizzando lo studio di soluzioni ecosostenibili basate sull' impiego dell'

idrogeno. Il mondo della produzione dei carburanti, d' altronde, non è nuovo all' innovazione, ma da decenni è

impegnato in un processo di evoluzione qualitativa. Iniziava già negli anni '80, con l' avvento della benzina senza

piombo, proseguendo con la sperimentazione sui biocarburanti, prodotti da componenti non fossili e oggi realtà

consolidata, mentre si sta avviando la sperimentazione sui carburanti liquidi, derivati da fonti quali i rifiuti e la CO2. Il

cambiamento, insomma, è già in atto, ma d' ora in avanti deve poggiare su strategie che siano riflesso di una visione

integrata, frutto di un equilibrio tra istanze ambientali e di competitività economica europea. Le stazioni di servizio

come hub energetici Le associazioni mettono a disposizione di questo percorso la rete distributiva dei carburanti,

infrastruttura strategica e vero ponte della transizione, che in Italia conta più di 22mila impianti e impiega circa 24mila

addetti (dati Istat). Reduce da anni di profondi cambiamenti, legati anche a una decisa azione di contrasto al

fenomeno delle frodi, oggi la rete distributiva porta con sé l' esigenza di riforma del suo attuale assetto, da realizzarsi

attraverso una riorganizzazione della stessa che sia funzionale a razionalizzarla e a renderla congrua alla sua

riconversione verso la mobilità sostenibile. Le stazioni di servizio saranno sempre più veri e propri hub energetici, in

grado di erogare servizi diqualità con impatti ambientali sempre più ridotti e il crescente utilizzo di tecnologie digitali,

intelligenza artificiale, gestione smart dei dati. L' edizione 2022 ospiterà infine il primo Oil&nonOil Innovation Village,

un' area tematica dedicata alle startup e all' innovazione
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dove troveranno spazio nove aziende innovative selezionate tramite un bando. Nel corso della fiera presenteranno

le loro proposte al pubblico e a una giuria tecnica. Quest' ultima, sulla base del live pitch di presentazione e dei

documenti inviati in fase di candidatura, decreterà la startup vincitrice di Oil&nonOil Innovation Village Award,

proclamata nel corso dell' evento finale. Le associazioni patrocinanti Numerose le associazioni e gli enti che

patrocinano la fiera: Unem - Unione energie per la mobilità, Assopetroli-Assoenergia, Assogasliquidi - Federchimica,

Federmetano - Federazione nazionale distributori e trasportatori di metano, Assogasmetano - Associazione

nazionale imprese distributrici metano autotrazione, Alis - Associazione logistica dell' intermodalità sostenibile,

Assocostieri, Faib - Federazione autonoma italiana benzinai, Assolavaggisti, Fegica - Federazione italiana gestori

carburanti e affini, Fai - Federazione autotrasportatori italiani e Fiap - Federazione italiana autotrasportatori

professionali, NGV Italy, FIGISC - Federazione Italiana Gestori Impianti Stradali Carburanti, Confartigianato Trasporti,

CIB - Consorzio Italiano Biogas, Assoporti, Confesercenti, ACI - Automobile Club d' Italia, Grandi Reti, Autovie

Venete, ENEA. Per tutte le informazioni: www.oilnonoil.it Argomenti: comunicati

Money

Primo Piano



 

venerdì 18 novembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 52

[ § 2 0 6 5 8 1 5 3 § ]

Oil&nonOil, aperta a Verona la 17esima edizione al centro la rete distributiva dei carburanti
116 aziende, 25 Convegni e 9 startup

(Adnkronos) - La manifestazione mira a diventare il punto di riferimento del

bacino Mediterraneo per la filiera dei carburanti e della logistica: un momento

fieristico e convegnistico in cui dare spazio ai temi di discussione più sentiti

dalla filiera, coinvolta direttamente nei cambiamenti legati alla transizione

Verona, 18 novembre 2022 - È stata inaugurata ieri mattina, nel quartiere

fieristico di Verona, la 17esima edizione di Oil&nonOil, la tre giorni dedicata al

futuro della filiera distributiva dei carburanti e della mobilità sostenibile. Sono

116 gli espositori provenienti da tutta Italia, contro i 56 della scorsa edizione,

per un appuntamento che vede affiancati esposizione fieristica e dibattito

collettivo tra tutti i settori facenti parte della filiera: 25 i convegni e i workshop

in programma, 9 le startup che partecipano alla prima edizione di Oil&nonOil

Innovation Village. Organizzata da Piemmeti Spa, è l' unica manifestazione

italiana e del bacino del Mediterraneo diretta agli operatori della filiera

distributiva dei carburanti e si concluderà venerdì 18 novembre. Dopo il taglio

del nastro, il convegno inaugurale "Energie per l' Italia: il ruolo della rete

distributiva per la competitività italiana" ha visto protagonisti Flavio Merigo,

presidente Assogasmetano, Marina Barbanti, direttore generale di UNEM, Letizia Pasqualini, responsabile transizione

energetica, politiche Ue e rapporti interassociativi Assopetroli-Assoenergia, Silvia Migliorini, direttore Federchimica -

Assogasliquidi, Natalino Mori, vicepresidente FAI, e Dante Natali, presidente Federmetano. «Veronafiere rappresenta

un hub per l' economia reale del Paese - dichiara Federico Bricolo, presidente di Veronafiere SpA -, con l' ambizione

di contribuire a costruire una visione del futuro nei comparti strategici quale quello dei carburanti. Oil&nonOil è l'

evento ideale per mettere in connessione operatori del settore e i decisori, confermando la capacità di Veronafiere di

essere protagonista dei mercati di riferimento. L' indirizzo operativo del consiglio di amministrazione è quello di dare

valore crescente alla partecipazione in fiera per le aziende clienti. L' industria fieristica è un asset strategico del paese

che genera 22,5 miliardi di euro l' anno di produzione. Non solo: per le aziende che hanno utilizzato le fiere nelle loro

politiche commerciali, ha prodotto nel periodo 2012-2019 un ritorno di 12,6 punti di crescita cumulata in più delle

vendite e 0,7 punti in più di Ebitda rispetto a chi non ha partecipato e dalle fiere internazionali si genera il 50% dell'

export italiano. Dati che confermano come lo strumento fiera, integrato con alcuni servizi digitali, sia fondamentale

ancora oggi per competere sui mercati». «L' industria dei carburanti, della logistica e della rete di distribuzione dei

prodotti petroliferi rappresenta un pilastro di competitività nazionale in Europa e nel mondo - afferma Giovanni

Mantovani, presidente di Piemmeti SpA, organizzatrice di Oil&nonOil -. Di fronte alle sfide poste dal piano Next

Generation EU e dal PNRR, Oil&nonOil offre
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il suo contributo, coinvolgendo in un dibattito pubblico aperto e informato gli operatori e le associazioni categoria,

veri "carpentieri" della transizione energetica già in corso». «Con 116 espositori presenti, tra cui le migliori aziende del

comparto, Oil&nonOil ritorna con una formula rinnovata - commenta Raul Barbieri, direttore generale di Piemmeti -

caratterizzata da una grande attenzione alla comunicazione, da uno sguardo sempre più curioso verso l' innovazione

e da un nuovo calendario, che dal 2023 vedrà la fiera diventare biennale». La fiera desidera avviare un processo

partecipativo che metta in evidenza l' importanza strategica del mantenimento della competitività sul mercato e la

possibilità di scandire un percorso che valorizzi il giusto rapporto tra tempi e obiettivi climatici dettato dal Green New

Deal europeo - per quanto concerne, ad esempio lo stop alla produzione di auto con motore endotermico dal 2035 e

il pacchetto Fit for 55 per il raggiungimento della neutralità climatica entro il 2050. Un equilibrio che non deve poggiare

solo sull' elettrificazione, ma alla varietà di tecnologie possibili nella nuova mobilità. Il richiamo è al principio della

neutralità tecnologica, che si traduce in una giusta valorizzazione dei biocarburanti avanzati e degli e-fuel che possono

giocare un ruolo importante nella decarbonizzazione del trasporto leggero: verso di essi il settore mantiene alta la sua

attenzione, mentre segnali di apertura per il loro possibile impiego oltre il 2035 arrivano anche dall' Unione europea. Il

settore valuta con interesse, oltre all' elettrico, anche le possibilità offerte dalla sperimentazione dell' idrogeno verde.

Una prospettiva che oggi vedrebbe un prezzo alla produzione ancora troppo alto, ma destinato a scendere nel tempo

se la ricerca proseguirà in questa direzione, valorizzando lo studio di soluzioni ecosostenibili basate sull' impiego dell'

idrogeno. Il mondo della produzione dei carburanti, d' altronde, non è nuovo all' innovazione, ma da decenni è

impegnato in un processo di evoluzione qualitativa. Iniziava già negli anni '80, con l' avvento della benzina senza

piombo, proseguendo con la sperimentazione sui biocarburanti, prodotti da componenti non fossili e oggi realtà

consolidata, mentre si sta avviando la sperimentazione sui carburanti liquidi, derivati da fonti quali i rifiuti e la CO2. Il

cambiamento, insomma, è già in atto, ma d' ora in avanti deve poggiare su strategie che siano riflesso di una visione

integrata, frutto di un equilibrio tra istanze ambientali e di competitività economica europea. Le stazioni di servizio

come hub energetici Le associazioni mettono a disposizione di questo percorso la rete distributiva dei carburanti,

infrastruttura strategica e vero ponte della transizione, che in Italia conta più di 22mila impianti e impiega circa 24mila

addetti (dati Istat). Reduce da anni di profondi cambiamenti, legati anche a una decisa azione di contrasto al

fenomeno delle frodi, oggi la rete distributiva porta con sé l' esigenza di riforma del suo attuale assetto, da realizzarsi

attraverso una riorganizzazione della stessa che sia funzionale a razionalizzarla e a renderla congrua alla sua

riconversione verso la mobilità sostenibile. Le stazioni di servizio saranno sempre più veri e propri hub energetici, in

grado di erogare servizi di qualità con impatti ambientali sempre più ridotti e il crescente utilizzo di tecnologie digitali,

intelligenza artificiale, gestione smart dei dati. L' edizione 2022 ospiterà infine il primo Oil&nonOil Innovation Village,

un' area tematica dedicata alle startup e all'
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innovazione dove troveranno spazio nove aziende innovative selezionate tramite un bando. Nel corso della fiera

presenteranno le loro proposte al pubblico e a una giuria tecnica. Quest' ultima, sulla base del live pitch di

presentazione e dei documenti inviati in fase di candidatura, decreterà la startup vincitrice di Oil&nonOil Innovation

Village Award, proclamata nel corso dell' evento finale. Le associazioni patrocinanti Numerose le associazioni e gli

enti che patrocinano la fiera: Unem - Unione energie per la mobilità, Assopetroli-Assoenergia, Assogasliquidi -

Federchimica, Federmetano - Federazione nazionale distributori e trasportatori di metano, Assogasmetano -

Associazione nazionale imprese distributrici metano autotrazione, Alis - Associazione logistica dell' intermodalità

sostenibile, Assocostieri, Faib - Federazione autonoma italiana benzinai, Assolavaggisti, Fegica - Federazione

italiana gestori carburanti e affini, Fai - Federazione autotrasportatori italiani e Fiap - Federazione italiana

autotrasportatori professionali, NGV Italy, FIGISC - Federazione Italiana Gestori Impianti Stradali Carburanti,

Confartigianato Trasporti, CIB - Consorzio Italiano Biogas, Assoporti, Confesercenti, ACI - Automobile Club d' Italia,

Grandi Reti, Autovie Venete, ENEA. Per tutte le informazioni: www.oilnonoil.it Cerchi altro? Nessun problema!
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Oil&nonOil, aperta a Verona la 17esima edizione al centro la rete distributiva dei carburanti
116 aziende, 25 Convegni e 9 startup

Noi e i nostri fornitoriarchiviamo informazioni quali cookie su un dispositivo

(e/o vi accediamo) e trattiamo i dati personali, quali gli identificativi unici e

informazioni generali inviate da un dispositivo, per personalizzare gli annunci

e i contenuti, misurare le prestazioni di annunci e contenuti, ricavare

informazioni sul pubblico e anche per sviluppare e migliorare i prodotti.

«Veronafiere rappresenta un hub per l' economia reale del Paese - dichiara

Federico Bricolo, presidente di Veronafiere SpA -, con l' ambizione di

contribuire a costruire una visione del futuro nei comparti strategici quale

quello dei carburanti. Oil&nonOil è l' evento ideale per mettere in connessione

operatori del settore e i decisori, confermando la capacità di Veronafiere di

essere protagonista dei mercati di riferimento. L' indirizzo operativo del

consiglio di amministrazione è quello di dare valore crescente alla

partecipazione in fiera per le aziende clienti. L' industria fieristica è un asset

strategico del paese che genera 22,5 miliardi di euro l' anno di produzione.

Non solo: per le aziende che hanno utilizzato le fiere nelle loro politiche

commerciali, ha prodotto nel periodo 2012-2019 un ritorno di 12,6 punti di

crescita cumulata in più delle vendite e 0,7 punti in più di Ebitda rispetto a chi non ha partecipato e dalle fiere

internazionali si genera il 50% dell' export italiano. Dati che confermano come lo strumento fiera, integrato con alcuni

servizi digitali, sia fondamentale ancora oggi per competere sui mercati». «L' industria dei carburanti, della logistica e

della rete di distribuzione dei prodotti petroliferi rappresenta un pilastro di competitività nazionale in Europa e nel

mondo - afferma GiovanniMantovani, presidente di Piemmeti SpA, organizzatrice di Oil&nonOil -. Di fronte alle sfide

poste dal piano Next Generation EU e dal PNRR, Oil&nonOil offre il suo contributo, coinvolgendo in un dibattito

pubblico aperto e informato gli operatori e le associazioni categoria, veri "carpentieri" della transizione energetica già

in corso». «Con 116 espositori presenti, tra cui le migliori aziende del comparto, Oil&nonOil ritorna con una formula

rinnovata - commenta Raul Barbieri, direttore generale di Piemmeti - caratterizzata da una grande attenzione alla

comunicazione, da uno sguardo sempre più curioso verso l' innovazione e da un nuovo calendario, che dal 2023

vedrà la fiera diventare biennale». La fiera desidera avviare un processo partecipativo che metta in evidenza l'

importanza strategica del mantenimento della competitività sul mercato e la possibilità di scandire un percorso che

valorizzi il giusto rapporto tra tempi e obiettivi climatici dettato dal Green New Deal europeo - per quanto concerne,

ad esempio lo stop alla produzione di auto con motore endotermico dal 2035 e il pacchetto Fit for 55 per il

raggiungimento della neutralità climatica entro il 2050. Un equilibrio che non deve poggiare solo sull' elettrificazione,

ma alla varietà di tecnologie possibili nella nuova mobilità. Il richiamo è al principio della neutralità tecnologica, che si

traduce in una giusta valorizzazione
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dei biocarburanti avanzati e degli e-fuel che possono giocare un ruolo importante nella decarbonizzazione del

trasporto leggero: verso di essi il settore mantiene alta la sua attenzione, mentre segnali di apertura per il loro

possibile impiego oltre il 2035 arrivano anche dall' Unione europea. Il settore valuta con interesse, oltre all' elettrico,

anche le possibilità offerte dalla sperimentazione dell' idrogeno verde. Una prospettiva che oggi vedrebbe un prezzo

alla produzione ancora troppo alto, ma destinato a scendere nel tempo se la ricerca proseguirà in questa direzione,

valorizzando lo studio di soluzioni ecosostenibili basate sull' impiego dell' idrogeno. Il mondo della produzione dei

carburanti, d' altronde, non è nuovo all' innovazione, ma da decenni è impegnato in un processo di evoluzione

qualitativa. Iniziava già negli anni '80, con l' avvento della benzina senza piombo, proseguendo con la sperimentazione

sui biocarburanti, prodotti da componenti non fossili e oggi realtà consolidata, mentre si sta avviando la

sperimentazione sui carburanti liquidi, derivati da fonti quali i rifiuti e la CO2. Il cambiamento, insomma, è già in atto,

ma d' ora in avanti deve poggiare su strategie che siano riflesso di una visione integrata, frutto di un equilibrio tra

istanze ambientali e di competitività economica europea. Le stazioni di servizio come hub energetici Le associazioni

mettono a disposizione di questo percorso la rete distributiva dei carburanti, infrastruttura strategica e vero ponte

della transizione, che in Italia conta più di 22mila impianti e impiega circa 24mila addetti (dati Istat). Reduce da anni di

profondi cambiamenti, legati anche a una decisa azione di contrasto al fenomeno delle frodi, oggi la rete distributiva

porta con sé l' esigenza di riforma del suo attuale assetto, da realizzarsi attraverso una riorganizzazione della stessa

che sia funzionale a razionalizzarla e a renderla congrua alla sua riconversione verso la mobilità sostenibile. Le

stazioni di servizio saranno sempre più veri e propri hub energetici, in grado di erogare servizi diqualità con impatti

ambientali sempre più ridotti e il crescente utilizzo di tecnologie digitali, intelligenza artificiale, gestione smart dei dati.

L' edizione 2022 ospiterà infine il primo Oil&nonOil Innovation Village, un' area tematica dedicata alle startup e all'

innovazione dove troveranno spazio nove aziende innovative selezionate tramite un bando. Nel corso della fiera

presenteranno le loro proposte al pubblico e a una giuria tecnica. Quest' ultima, sulla base del live pitch di

presentazione e dei documenti inviati in fase di candidatura, decreterà la startup vincitrice di Oil&nonOil Innovation

Village Award, proclamata nel corso dell' evento finale. Le associazioni patrocinanti Numerose le associazioni e gli

enti che patrocinano la fiera: Unem - Unione energie per la mobilità, Assopetroli-Assoenergia, Assogasliquidi -

Federchimica, Federmetano - Federazione nazionale distributori e trasportatori di metano, Assogasmetano -

Associazione nazionale imprese distributrici metano autotrazione, Alis - Associazione logistica dell' intermodalità

sostenibile, Assocostieri, Faib - Federazione autonoma italiana benzinai, Assolavaggisti, Fegica - Federazione

italiana gestori carburanti e affini, Fai - Federazione autotrasportatori italiani e Fiap - Federazione italiana

autotrasportatori professionali, NGV Italy, FIGISC - Federazione Italiana Gestori Impianti Stradali Carburanti,

Confartigianato Trasporti, CIB - Consorzio Italiano Biogas, Assoporti, Confesercenti, ACI - Automobile Club d' Italia,

Grandi Reti, Autovie Venete, ENEA.
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Oil&nonOil, aperta a Verona la 17esima edizione al centro la rete distributiva dei carburanti
116 aziende, 25 Convegni e 9 startup

di (Adnkronos) - La manifestazione mira a diventare il punto di riferimento del

bacino Mediterraneo per la filiera dei carburanti e della logistica: un momento

fieristico e convegnistico in cui dare spazio ai temi di discussione più sentiti

dalla filiera, coinvolta direttamente nei cambiamenti legati alla transizione

Verona, 18 novembre 2022 - È stata inaugurata ieri mattina, nel quartiere

fieristico di Verona, la 17esima edizione di Oil&nonOil, la tre giorni dedicata al

futuro della filiera distributiva dei carburanti e della mobilità sostenibile. Sono

116 gli espositori provenienti da tutta Italia, contro i 56 della scorsa edizione,

per un appuntamento che vede affiancati esposizione fieristica e dibattito

collettivo tra tutti i settori facenti parte della filiera: 25 i convegni e i workshop

in programma, 9 lestartup che partecipano alla prima edizione di Oil&nonOil

Innovation Village. Organizzata da Piemmeti Spa, è l' unica manifestazione

italiana e del bacino del Mediterraneo diretta agli operatori della filiera

distributiva dei carburanti e si concluderà venerdì 18 novembre.Dopo il taglio

del nastro, il convegno inaugurale "Energie per l' Italia: il ruolo della rete

distributiva per la competitività italiana" ha visto protagonisti Flavio Merigo,

presidente Assogasmetano, MarinaBarbanti, direttore generale di UNEM, Letizia Pasqualini, responsabile transizione

energetica, politiche Ue e rapporti interassociativi Assopetroli-Assoenergia, Silvia Migliorini, direttore Federchimica -

Assogasliquidi, Natalino Mori, vicepresidente FAI, e Dante Natali, presidente Federmetano.«Veronafiere rappresenta

un hub per l' economia reale del Paese - dichiara Federico Bricolo, presidente di Veronafiere SpA -, con l' ambizione

di contribuire a costruire una visione del futuro nei comparti strategici quale quello dei carburanti. Oil&nonOil è l'

evento ideale per mettere in connessione operatori del settore e i decisori, confermando la capacità di Veronafiere di

essere protagonista dei mercati di riferimento. L' indirizzo operativo del consiglio di amministrazione è quello di dare

valore crescente alla partecipazione in fiera per le aziende clienti. L' industria fieristica è un asset strategico del paese

che genera 22,5 miliardi di euro l' anno di produzione. Non solo: per le aziende che hanno utilizzato le fiere nelle loro

politiche commerciali, ha prodotto nel periodo 2012-2019 un ritorno di 12,6 punti di crescita cumulata in più delle

vendite e 0,7 punti in più di Ebitda rispetto a chi non ha partecipato e dalle fiere internazionali si genera il 50% dell'

export italiano. Dati che confermano come lo strumento fiera, integrato con alcuni servizi digitali, sia fondamentale

ancora oggi per competere sui mercati».«L' industria dei carburanti, della logistica e della rete di distribuzione dei

prodotti petroliferi rappresenta un pilastro di competitività nazionale in Europa e nel mondo - afferma

GiovanniMantovani, presidente di Piemmeti SpA, organizzatrice di Oil&nonOil -. Di fronte alle sfide poste dal piano

Next Generation EU e dal PNRR, Oil&nonOil offre il suo contributo, coinvolgendo
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in un dibattito pubblico aperto e informato gli operatori e le associazioni categoria, veri "carpentieri" della

transizione energetica già in corso».«Con 116 espositori presenti, tra cui le migliori aziende del comparto, Oil&nonOil

ritorna con una formula rinnovata - commenta Raul Barbieri, direttore generale di Piemmeti - caratterizzata da una

grande attenzione alla comunicazione, da uno sguardo sempre più curioso verso l' innovazione e da un nuovo

calendario, che dal 2023 vedrà la fiera diventare biennale».La fiera desidera avviare un processo partecipativo che

metta in evidenza l' importanza strategica del mantenimento della competitività sul mercato e la possibilità di scandire

un percorso che valorizzi il giusto rapporto tra tempi e obiettivi climatici dettato dal Green New Deal europeo - per

quanto concerne, ad esempio lo stop alla produzione di auto con motore endotermico dal 2035 e il pacchetto Fit for

55 per il raggiungimento della neutralità climatica entro il 2050.Un equilibrio che non deve poggiare solo sull'

elettrificazione, ma alla varietà di tecnologie possibili nella nuova mobilità. Il richiamo è al principio della neutralità

tecnologica, che si traduce in una giusta valorizzazione dei biocarburanti avanzati e degli e-fuel che possono giocare

un ruolo importante nella decarbonizzazione del trasporto leggero: verso di essi il settore mantiene alta la sua

attenzione, mentre segnali di apertura per il loro possibile impiego oltre il 2035 arrivano anche dall' Unione europea. Il

settore valuta con interesse, oltre all' elettrico, anche le possibilità offerte dalla sperimentazione dell' idrogeno verde.

Una prospettiva che oggi vedrebbe un prezzo alla produzione ancora troppo alto, ma destinato a scendere nel tempo

se la ricerca proseguirà in questa direzione, valorizzando lo studio di soluzioni ecosostenibili basate sull' impiego dell'

idrogeno.Il mondo della produzione dei carburanti, d' altronde, non è nuovo all' innovazione, ma da decenni è

impegnato in un processo di evoluzione qualitativa. Iniziava già negli anni '80, con l' avvento della benzina senza

piombo, proseguendo con la sperimentazione sui biocarburanti, prodotti da componenti non fossili e oggi realtà

consolidata, mentre si sta avviando la sperimentazione sui carburanti liquidi, derivati da fonti quali i rifiuti e la CO2. Il

cambiamento, insomma, è già in atto, ma d' ora in avanti deve poggiare su strategie che siano riflesso di una visione

integrata, frutto di un equilibrio tra istanze ambientali e di competitività economica europea.Le stazioni di servizio

come hub energeticiLe associazioni mettono a disposizione di questo percorso la rete distributiva dei carburanti,

infrastruttura strategica e vero ponte della transizione, che in Italia conta più di 22mila impianti e impiega circa 24mila

addetti (dati Istat). Reduce da anni di profondi cambiamenti, legati anche a una decisa azione di contrasto al

fenomeno delle frodi, oggi la rete distributiva porta con sé l' esigenza di riforma del suo attuale assetto, da realizzarsi

attraverso una riorganizzazione della stessa che sia funzionale a razionalizzarla e a renderla congrua alla sua

riconversione verso la mobilità sostenibile.Le stazioni di servizio saranno sempre più veri e propri hub energetici, in

grado di erogare servizi diqualità con impatti ambientali sempre più ridotti e il crescente utilizzo di tecnologie digitali,

intelligenza artificiale, gestione smart dei dati.L' edizione 2022 ospiterà infine il primo Oil&nonOil Innovation Village,

un' area tematica dedicata alle startup e all' innovazione dove troveranno spazio
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nove aziende innovative selezionate tramite un bando. Nel corso della fiera presenteranno le loro proposte al

pubblico e a una giuria tecnica. Quest' ultima, sulla base del live pitch di presentazione e dei documenti inviati in fase

di candidatura, decreterà la startup vincitrice di Oil&nonOil Innovation Village Award, proclamata nel corso dell' evento

finale.Le associazioni patrocinantiNumerose le associazioni e gli enti che patrocinano la fiera: Unem - Unione energie

per la mobilità, Assopetroli-Assoenergia, Assogasliquidi - Federchimica, Federmetano - Federazione nazionale

distributori e trasportatori di metano, Assogasmetano - Associazione nazionale imprese distributrici metano

autotrazione, Alis - Associazione logistica dell' intermodalità sostenibile, Assocostieri, Faib - Federazione autonoma

italiana benzinai, Assolavaggisti, Fegica - Federazione italiana gestori carburanti e affini, Fai - Federazione

autotrasportatori italiani e Fiap - Federazione italiana autotrasportatori professionali, NGV Italy, FIGISC - Federazione

Italiana Gestori Impianti Stradali Carburanti, Confartigianato Trasporti, CIB - Consorzio Italiano Biogas, Assoporti,

Confesercenti, ACI - Automobile Club d' Italia, Grandi Reti, Autovie Venete, ENEA.Per tutte le informazioni:

www.oilnonoil.it
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MSC sale all' 82% nel Trieste Marine Terminal, con la famiglia Maneschi al 18%. Previsti
150 milioni di investimenti al Molo VII

Trieste - MSC sale all' 82% nel Trieste Marine Terminal. Aveva il 50%, così

come la To Delta della famiglia Maneschi. Dopo settimane di confronto tra i

due soci, è arrivata, secondo quanto risulta a ShipMag, la decisione del

gruppo Maneschi di scendere al 18% in Tmt in favore di un partner come

MSC in grado, grazie alle sue enormi disponibilità economiche, di garantire l'

ulteriore sviluppo del terminal, conosciuto come Molo VII. I rapporti fra Msc e

Maneschi, del resto, sono sempre rimasti buoni. Tanto è vero che anche con il

nuovo assetto societario, l' attuale management, guidato dall' amministratore

delegato Stefano Selvatici, viene confermato. Ora Tmt è chiamato a un

impegnativo piano di sviluppo. E' previsto, infatti, un investimento di oltre 150

milioni di euro per allungare il Terminal di 100 metri per 400, facendo così

salire la potenzialità del terminal da 900 mila a un milione e 200 mila Teus

movimentati. È inoltre programmato un rinnovamento dell' arredo di banchina

riguardante le gru e i mezzi di piazzale. Uno dei principali obiettivi di Trieste

Marine Terminal è quello di rafforzare la sua posizione quale "gateway"

naturale per il transito delle merci per l' Italia Centro Orientale e per i paesi del

Centro ed Est Europa. La posizione geografica strategica, unita all' efficienza operativa del terminal e dei

collegamenti intermodali, consente alle compagnie marittime, agli importatori e agli esportatori di beneficiare di un

significativo potenziale risparmio di tempi e costi.

Ship Mag

Trieste
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Lo stabilimento Wärtsila di Trieste attira diversi interessi

Sarebbero molteplici i soggetti interessati a rilevare lo stabilimento triestino

che il colosso finlandese della produzione di motori marittimi e generatori

Wärtsila vuole dismettere. La circostanza è emersa a latere del tavolo

convocato dal ministero delle Imprese e del Made in Italy alla presenza del

capo di gabinetto Federico Eichberg (il ministro Adolfo Urso era impegnato

su Acciaierie d' Italia), che ha parlato di "tre interlocuzioni con soggetti

industriali che ci prospettano un futuro per Wärtsilä e che sono ancora a un

livello di maturazione che non sappiamo se diventerà un frutto da cogliere".

Secondo Eichberg uno di questi nomi "tutti lo conosciamo bene", locuzione

comunemente attribuita a Fincantieri. L' azienda ha invece spiegato che l'

advisor incaricato avrebbe accolto cinque interessamenti per l' area. Riserbo

massimo sui nomi, fra i quali, secondo la testata Adriaports , potrebbe

esserci anche quello di coreana Hyundai HiMSEN, fabbrica di motori 4 tempi

che fornisce il 90% delle installazioni di Dsme (Daewoo shipbuilding & marine

engineering). Wärtsilä avrebbe proposto inoltre di continuare la produzione

fino a "tarda primavera" del 2023, incontrando però il rigetto dei sindacati,

secondo cui l' azienda non offre garanzie sul dopo e se si vuole proseguire nel confronto "Wärtsilä deve

accompagnare il processo di reindustrializzazione con la produzione fino a quando non ci sarà un piano chiaro per i

lavoratori e il sito di Trieste" "Non si può parlare di scadenze - ha dichiarato all' agenzia Ansa Marco Relli (Fiom) - l'

azienda deve presentare un piano industriale e nel frattempo la produzione deve continuare. Di base c' è la

salvaguardia dei posti lavoro e dell' industria". A fargli eco Sasha Colautti dell' esecutivo nazionale Usb: "La scadenza

di giugno è un problema enorme, una pregiudiziale che va rimossa al più presto, se si vuole produrre una vera

discussione. Come Usb abbiamo richiesto che ci sia una Governance del Ministero che tolga dalle mani dell' azienda

la facoltà di decidere su chi andrà a reindustrializzare lo stabilimento". Resta in ballo anche il tema della ripresa delle

attività e della trattativa con i sindacati per l' uscita dei motori dallo stabilimento. Fra essi anche alcuni propulsori di

Fincantieri, il cui amministratore delegato Pierroberto Folgiero ha dichiarato che "la nostra soluzione è mettere in

mora industrialmente in tutti i modi questi signori, perché capiscano quanto male stanno facendo alla Fincantieri, cosa

comporterà per loro questo male, quanto male stanno facendo all' industria, al territorio, ai lavoratori e in fin dei conti

a loro stessi. Siamo in una fase di contrasto, intelligente ma contrasto, con questi signori: i motori ci servono e

dobbiamo caricarli sulle navi". Nei giorni scorsi sulla questione Wartsila è intervenuto anche il presidente esecutivo di

Msc Crociere, Pierfrancesco Vago, in occasione della consegna della nave Msc Seascape a Monfalcone proprio da

parte di Fincantieri: "Mi sono speso personalmente - insieme alle istituzioni e alle rappresentanze
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sindacali - per scongiurare la chiusura della fabbrica. Quest' area rappresenta infatti uno dei più importanti e

prestigiosi distretti europei della cantieristica. E per l' Italia sarebbe un errore imperdonabile - e una gravissima perdita

- dover rinunciare a una componente così importante di questa filiera" sono state le parole di Vago.
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Venezia AdSP: triplicati carbone e cereali

VENEZIA - Le statistiche sui traffici del sistema portuale veneziano

aggiornate al terzo trimestre 2022 confermano la notevole capacità di

adattamento degli scali lagunari, - dice il rapporto dell' AdSP - in grado di

cogliere le opportunità offerte da uno scenario internazionale in rapida

evoluzione, e descrivono una tendenza alla crescita che consolida i buoni

risultati del primo semestre di quest' anno. Le tonnellate movimentate

crescono del 3,5% nel periodo gennaio-settembre rispetto all' anno

precedente, dato che raggiunge il +4,6% se si confrontano gli ultimi 12 mesi

(ottobre 2021-settembre 2022) con i precedenti. Le toccate di navi

commerciali crescono del 15,4% rispetto ai 9 mesi precedenti e raggiungono

le 2.205. La crescita interessa soprattutto le rinfuse solide (+9,4% negli ultimi

9 mesi e +13,4% nell' ultimo anno), trascinate in particolare dai prodotti

minerari quali carbone e lignite, i cui volumi sono quasi triplicati negli ultimi 12

mesi (+194,8%) e dai cereali (+38,9% negli ultimi 9 mesi). Tendenza positiva

anche per i traffici di general cargo (+5,8% nel periodo gennaio-settembre

rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente), tra cui il Ro-Ro spicca con

un +15,8%, e per i TEU (misura di riferimento per i contenitori) che crescono del 9,6% negli ultimi 9 mesi sfiorando il

valore di 415mila. In leggera flessione, -3,5% negli ultimi 9 mesi, le rinfuse liquide. Tra gennaio e settembre 2022 il

traffico crocieristico a Venezia è ripartito, passando dai poco più di 20mila passeggeri movimentati nel 2021 a

220.856 crocieristi. Una crescita del +981,3% che testimonia l' efficacia delle misure adottate dall' Autorità di Sistema

Portuale per riavviare l' industria crocieristica in una modalità compatibile con le indicazioni governative che hanno

imposto profondi cambiamenti al comparto. Evoluzione che ha interessato anche il porto di Chioggia che, apertosi

quest' anno al traffico crocieristico, ha dimostrato di sapere gestire con efficienza quasi 12mila crocieristi. Sul fronte

delle merci, rimangono da migliorare le performance dello scalo clodiense che chiude con un -20% di tonnellate

movimentate gli ultimi 12 mesi (ottobre 2021-settembre 2022) rispetto all' anno precedente. Rimangono trainanti le

rinfuse alimentari con mangimi e sementi cresciuti del 93,2% negli ultimi 9 mesi e i prodotti metallurgici (+62,5% nel

periodo gennaio-settembre sullo stesso periodo dell' anno precedente). Il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Settentrionale Fulvio Lino Di Blasio dichiara: "Il terzo trimestre conferma la crescita registrata nei

primi sei mesi dell' anno di quasi tutti i traffici e in particolare di quelli legati all' approvvigionamento alimentare e delle

materie prime per l' industria. Risultati che confermano l' essenza multi-purpouse dei nostri scali e la loro importanza

per il funzionamento del tessuto produttivo del nordest, sia nel sostentamento dei processi di trasformazione sia nell'

export dei prodotti finiti.
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" Risulta inoltre sempre più cruciale il ruolo dei porti nell' assicurare al Paese risorse alimentari di primaria

importanza. Un ruolo che va sostenuto agevolando al massimo le attività di manutenzione degli scali e la ricerca di

maggiori competitività e attrattività. Non è un caso, infatti, che la bulk carrier Star Sapphire contenente un prezioso

carico di mais ucraino sia attraccata a Venezia qualche giorno fa. Qui, infatti, si trovano terminalisti e industrie

specializzate di riferimento a livello europeo. Un' eccellenza, tra le molte, che va valorizzata mantenendo e

migliorando l' accessibilità acquea con opere ed escavi adeguati, per riportare il sistema portuale veneziano al centro

delle rotte mediterranee".
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Shipping: Messina, costi noli container scesi fino al 70%

Tendenza è in diminuzione ancora per qualche mese

(ANSA) - GENOVA, 18 NOV - "In due mesi i costi dei noli marittimi per il

trasporto container non dico che sono tornati a livello pre-Covid (restano

ancora fra le due volte e due e mezza superiori) ma si sono più che dimezzati

rispetto al picco in molte rotte e in alcune sono diminuiti anche del 70%".

Ignazio Messina, amministratore delegato della Ignazio Messina & C, fa il

punto a margine del convegno della sezione Logistica, trasporti e spedizioni

di Animp, l' Associazione nazionale di impiantistica industriale, che si è svolto

nel porto di Genova presso il Terminal Messina. Il costo dei noli marittimi per il

trasporto container via mare delle merci è in discesa. "Le maggiori

diminuzioni si sono registrate sui contenitori, sulle rotte Est-Ovest, però anche

su quelle nord sud e quelle dal Golfo arabo, dall' India verso il Mediterraneo i

noli si sono ridotte almeno del 60%" continua Messina. E la tendenza è in

diminuzione "ancora per qualche mese". (ANSA).
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Messina: "Stop riempimenti, da Spinelli ad aeroporto si mantenga così"

Focus su diga e noli al convegno dell' Associazione italiana impiantistica di

Elisabetta Biancalani GENOVA - E' un fiume in piena Ignazio Messina,

amministratore delegato della Ignazio Messina, nel giorno del convegno dell'

Associaizone nazionale impiantistica al terminal di Genova. Occasione per

parlare della diga di Genova, ironia della sorte il giorno in cui si attende dal Tar

la decisione sul r icorso presentato dal consorzio Eteria contro l '

aggiudicazione da parte dell' Autorità portuale. "Dobbiamo mantenere i moli a

pettine nel porto di Genova da Spinelli fino all' aeroporto, perchè altrimenti

rischiamo che le navi, con un porto in linea, tutto "riempito", non passino più

nel canale". Stesse parole che l' altro giorno a Primocanale aveva espresso il

presidente dei terminalisti, Beppe Costa. Toccati poi i temi legati ai noli, che

hanno subito una contrazione anche del 60% soprattutto nelle rotte Est-Ovest,

mentre per i rotabili c' è una grande richiesta, con due anni di prenotazioni già

coperte senza più uno spazio libero.
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Diga, progettazione andrà avanti anche in caso di sospensiva

Attesa ancora la decisione del Tar di Elisabetta Biancalani Anche in caso di

concessione della sospensiva da parte del Tar al consorzio Eteria , la

progettazione della diga di Genova potrà andare avanti lo stesso, visto che l'

Autorità portuale ha stipulato con We Build un contratto di progettazione il 21

ottobre, che prescinde dalla stipula del contratto, attualmente sospesa dal Tar.

Proprio dal Tribunale amministrativo regionale si attende la comunicazione

della decisione sulla ulteriore sospensiva dell' aggiudicazione dei lavori alla

cordata vincitrice. Stamani riunione in camera di Consiglio di un' ora e mezza.

La progettazione durerà 150 giorni, forse il tempo che potrebbero impiegare i

giudici a decidere nel merito, laddove concedessero la sospensiva al gruppo

Eteria. ARTICOLI CORRELATI Giovedì 17 Novembre 2022 Al centro dell'

incontro la necessità di dar seguito ai tre tavoli di discussione e lavoro su tre

diverse direttrici Venerdì 18 Novembre 2022 Focus su diga e noli al convegno

dell' Associazione italiana impiantistica Venerdì 18 Novembre 2022 In ballo lo

sviluppo futuro dello scalo genovese Giovedì 17 Novembre 2022 Dopo il

ricorso presentato dal gruppo Eteria contro l' aggiudicazione dei lavori

Mercoledì 16 Novembre 2022 Il commento del presidente della Regione Liguria Giovanni Toti a margine di un incontro

pubblico al salone Orientamenti, a proposito dell' udienza al Tar del 18 novembre per il ricorso presentato dalla

cordata esclusa dall' appalto Mercoledì 16 Novembre 2022 A preoccupare è il ricorso presentato dal Consorzio che

ha perso la gara per l' assegnazione dei lavori: il rischio è che si allunghino i tempi e si perdano i finanziamenti del

Pnrr
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Ignazio Messina: "Nuovo terminal in Tanzania"

L' amministratore delegato del gruppo Messina annuncia lo sbarco a Dar Es

Salaam. "Pronti a una grande operazione nel corso del prossimo anno".

Genova - La delegazione arrivata dalla Tanzania a Genova si palesa a metà

mattinata, quando il covnegno ospitato nel terminal genovese del gruppo

Messina, è in pieno svolgimento. Sono arrivati nel capoluogo ligure perchè l'

operatore genovese ha ottenuto il via libera alla gestione di un terminal a Dar

Es Salaam da 30 mila metri quadri. Lo annuncia Ignazio Messina,

amministratore delegato del gruppo, a margine del convegno Anipm, l'

associazione imprese impiantistiche. L' inizio dell' operatività è previsto per il

2023 e conferma la strategicità dell' Africa nei piani del gruppo genovese. "In

Tanzania sono un pò in ritardo nella consegna dell' area che avevamo chiesto

ma a breve verrà assegnata una zona temporanea così da poter cominciare a

sviluppare l' attività" spiega Ignazio Messina. I progetti di Ignazio Messina per

il 2023 non sono terminati. "Siamo pronti a portare a termine una grande

operazione. Il 2022 è stato ottimo e ci sono anche le risorse per chiudere

anticipatamente il debito con le banche e quindi poter essere più liberi di fare

investimenti". Messina ritiene importante la realizzazione della nuova diga, ma ha perplessità sulla strategia del porto

in linea, quell' unica banchina lineare a Sampierdarena, dedicata solo ai container. "Si fa la diga per allargare il canale

e consentire l' ingresso alle navi più grandi ma se mettiamo tutte le navi in fila nel canale lo restringiamo ancora di più,

entrerebbero solo navi piccole".
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Per Messina un nuovo terminal in Africa, rimborso anticipato dei debiti e il sogno di una
nave heavy lift

Genova - "Un sogno nel cassetto sarebbe quello di gestire una nave di quelle

che possano portare carichi eccezionali con grandi potenzialità però, per ora,

non abbiamo ancora finalizzato. Per ora stiamo guardando cosa può offrire il

mercato". A rivelare questo progetto di diversificazione armatoriale per la

Ignazio Messina & C. è il suo amministratore delegato, Ignazio Messina,

parlando in porto a  Genova a margine del convegno organizzato dalla

sezione logistica di Animp (Associazione nazionale di impiantistica

industriale). Questa dichiarazione arriva a conclusione di un ragionamento

fatto da Messina per spiegare quanto e come l' azienda stia sempre più

diversificando il proprio business dal trasporto di contenitori e rotabili alle

merci varie e al project cargo. "Ci stiamo ormai già da quasi un anno

convertendo alle merci varie. Al nostro Imt Terminal stanno diminuendo un po'

i contenitori, sta aumentando molto la merce varie e ultimamente stanno

crescendo anche molto i rotabili perché quel mercato in questo momento sta

tirando molto. Stiamo facendo navi di zinco, di metalli, di tubi, di rame; un

mercato che aveva cancellato Genova come porto v is to  che s i  e ra

concentrato soprattutto su container e rotabili. A movimentare general cargo eravamo rimasti un po' noi di Imt

Terminal e il Genoa Metal Terminal che, però, è di un soggetto che commercializza lo stesso prodotto che sbarca per

cui non tutti i concorrenti ci vanno volentieri. Abbiamo scoperto un grande mercato e stiamo raccogliendo i frutti;

stiamo addirittura facendo spazio in banchina per ricevere nei prossimi giorni delle navi per 13 mila tonnellate di zinco

da sbarcare che ci costeranno un po' perché dovremo congestionare il terminal". Ignazio Messina ha fatto capire che

intende intercettare quote di mercato nel break bulk che oggi trasnitano dagli scali dell' Adriatico. "Ci sono merci - ha

detto - che vengono sbarcate a Ravenna per mancanza di strutture a Genova e vanno in consegna a Vercelli; ci sono

tanti coil d' acciaio che arrivano dal canale di Suez e vengono portati a Ravenna e consegnati in area

Brescia/Bergamo. Noi stiamo cercando di intercettare questi traffici, stiamo liberando i nostri magazzini anche da

altre attività proprio per poter ricevere questa merce. Volendo puntare molto sul treno abbiamo chiesto all' Autorità di

sistema portuale di Genova e a Rfi un' apertura con la nuova viabilità ferroviaria perché, puntandoci molto, vorremmo

fare anche molti treni di merce varia. Siamo in trattativa ad esempio per portare carichi di zinco in Svizzera via treno".

Sempre a proposito di business portuale il gruppo genovese si prepara a sbarcare anche nel terminalismo in Africa

Orientale: "Il nostro gruppo ha un interesse ad acquisire un terminal in Tanzania, nel porto di Dar Es Salaam, dove già

stiamo operando come impresa di imbarco e sbarco per le nostre navi" ha proseguito l' amministratore delegato. "In

questi giorni abbiamo a Genova una delegazione del ministero competente e dell' autorità portuale della
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Tanzania e ne stiamo discutendo. Sono un po' in ritardo sui tempi di consegna dell' area che avevamo chiesto e che

loro convenivano avrebbe potuto essere assegnata a noi ma temporaneamente ce ne daranno a breve una dove

potremo iniziare ad avviare l' attività terminalistica. Ci hanno chiesto di incrementare il traffico e, prima ancora di

avere l' area, abbiamo spostato una delle nostre navi ro-ro dal Golfo Persico al servizio fra Middle East - Sud Africa e

al contempo abbiamo preso a noleggio una nave full container". A proposito di nuovi progetti l' armatore genovese ha

preannunciato che "nel 2023 forse una grande operazione si potrebbe suggellare". Certamente prenderà forma un

rimborso anticipato di parte dei debiti con gli istitui di credito dopo la ristrutturazione finanziaria firmata nel 2020 :

"Dopo aver vissuto un ottimo 2022 - ha spiegato - ci sono anche le risorse per chiudere anticipatamente il debito con

le banche ed essere quindi anche più liberi di fare investimenti e mettere ancora più in sicurezza l' azienda. Quindi ci

stiamo guardando intorno per fare diversificazioni: fra navi, terminal e logistica terrestre ci stiamo ampliando molto.

Per esempio i terminal interni, dove prima avevamo dei fornitori terzi, da gennaio li gestiremo tutti con personale

nostro. Con Mercitalia abbiamo firmato un Mou per incrementare lo sviluppo dei terminal insieme a loro. Ieri è partito

il primo treno di tubi da Ravenna verso il nostro terminal di Segrate e siamo in contatto con diverse imprese

ferroviarie che fanno trasporti di general cargo e sono molto interessate a venire nelle aree che gestiamo come

terminal intermodali". In conclusione Ignazio Messina ha parlato anche della nuova diga del porto di  Genova

annunciando che "i terminal di Sampierdarena, da Spinelli verso l' aeroporto, stanno chiedendo all' Autorità portuale di

mantenere l' attuale configurazione delle banchine (evitando i riempimenti che risulterebbero in un' unica banchina

lunga, ndr ) e realizzare dei lavori per una parziale riconfigurazione e ampliamento dei fondali (soprattutto dragaggi)

ma mantenere questa tipologia di conformazione del porto perché abbiamo bisogno di accosti, non solo di aree, e

dovendo fare entrare navi di grandi dimensioni non bisogna stringere il canale". Oltre a ciò ha aggiunto: "Siamo

ancora in attesa della fine dei lavori di riempimento fra i ponti Ronco e Canepa, sono ormai 12 anni che la stiamo

aspettando. La nuova diga sarà realizzata per agevolare soprattutto Calata Bettolo e il Genoa Port Terminal,

dopodiché la diga rimarrà quella attuale per cui noi abbiamo dovuto cambiare il piano di programma con cui avevamo

vinto le aree insieme a Terminal San Giorgio dell' ex Multipurpose e ci stiamo ormai già da quasi un anno convertendo

alle merci varie".
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Il futuro prossimo sembra sorridere al project cargo italiano

Genova - Domanda di trasporto sostenuta, noli marittimi ancora più che

soddisfacenti e portafoglio ordini contenuto. Grazie a questi tre fattori in Italia

il segmento di business della logistica dei carichi eccezionali guarda con

ottimismo al prossimo futuro. Questo, perlomeno, è il sentiment di mercato

emerso durante il convegno intitolato "Nuove prospettive per la competitività

della logistica italiana", organizzato dalla sezione logistica di Animp guidata

dall' avvocato Enrico Salvatico. A introdurre la discussione fra i panelist,

parlando dell' andamento dei noli per le spedizioni via mare, è stato il padrone

di casa presso l' Imt Terminal del porto di  Genova, vale a dire Ignazio

Messina, a.d. dell' omonima azienda armatoriale. "In pochi mesi i noli sono

andati giù del 70% sulle rotte più importati e neanche i blank sailing

riusciranno a farli risalire. Sono destinati a scendere ancora e speriamo che si

stabilizzino nel 2023. Gli armatori forse non hanno imparato la lezione di 10

anni di perdite" ha detto il vertice delle Ignazio Messina & C. Che ha voluto

poi puntualizzare come negli ultimi due anni i costi delle spedizioni via mare

siano aumentate "perché si è bloccata la logistica terrestre; con il lockdown

era stata dimezzata la capacità operativa dei porti e con il risultato che le navi accumulavano ritardo e la riduzione di

stiva ha consentito alle compagnie di navigazione di alzare i noli. Gli armatori sono stati accusati di oligopolio ma è

sotto gli occhi di tutti che questo non esiste". Secondo la testimonianza portata da Giuseppe Alberti (Spliethoff

Monaco) "il mercato delle navi multipurpose sta andando ancora molto bene; la domanda di trasporto nel project è

ancora forte. Anche grazie al reshoring molte fabbriche vengono ricostruite in Stati Uniti e in Europa. Inoltre sono in

corso molti progetti con funding governativo per parchi eolici e altre energie alternative che richiedono trasporti di

turbine, torri, pale". A proposito di quest' ultime spedizioni le dimensioni crescenti dei carichi spingono la domanda di

navi sempre più speciali: "Oggi le pale eoliche - ha aggiunto Alberti - hanno fino a 110 metri di lunghezza, le torri sono

formate da tre segmenti fino a 70 metri e i generatori sono sempre più pesanti. Questi carichi richiedono navi sempre

più specializzate e non ce ne sono molte, forse 150/200 nel mondo". Il break bulk è meno soggetto a fluttuazioni dei

noli secondo Matteo Fortuna, vertice di Bbc Chartering in Italia, ma "il mercato è veramente unpredictable. Difficile

fare delle previsioni a lungo termine e bisogna essere bravi a reagire velocemente a ciò che accade sul mercato". I

motivi per essere ottimisti però ci sono: "L' orderbook di nuove navi è limitato e ci sono molti progetti in uscita sul

mercato (nonostante la guerra abbia messo in stand by destinazioni come Ucraina e Russia). Per il momento il

mercato tiene grazie all' eolico". Secondo Fortuna i noli delle navi per i trasporti di carichi project e heavy lift nel

medio-lungo termine potrebbero stabilizzarsi in un range tra 14.
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000 e 16.000 dollari nel Toepfer Transport' s Multipurpose Index; "un livello che lascerebbe soddisfatti caricatori e

vettori, secondo me si arriverà lì" ha detto. Secondo Giorgio Poggio, managing director di Aprile UK, la parola chiave

sul mercato si chiama reliability (ovvero affidabilità). "Bisogna guardare alla reliability della supply chain, il nolo è solo

una delle variabili. Il just in time nella logistica è saltato. Noi ci concentriamo sul nolo marittimo ma la tempesta

perfetta riguarda tutta la logistica door to door. Se guardiamo all' età media degli autisti in Europa dovremmo farci

delle domande" ha segnalato l' esperto spedizioniere, prevedendo una prossima modesta ripresa dei costi di

trasporto via mare dal 2023 dopo il calo attuale. Marginalmente toccato anche il tema degli indice d' efficienza delle

navi che dal prossimo biennio entreranno in vigore e che, per alcune tipologie di scafi, imporranno ad esempio un

rallentamento delle velocità: "Per le navi heavy lift potrebbe esserci un' estensione dell' entrata in vigore di queste

regole per cui paradossalmente nel breve-medio termine queste unità beneficerebbero del fatto che invece al dry bulk

sarà imposto un rallentamento della velocità rendendo le bulk carrier meno competitive per i trasporti di project cargo"

ha osservato Matteo Fortuna.
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"Diga, sulla direzione lavori fronte ancora aperto"

Mentre per oggi è attesa la pronuncia del Tar sul ricorso della cordata Eteria in

merito all' aggiudicazione a WeBuild-Fincantieri della costruzione della nuova

Diga foranea del porto di Genova, tutto fa presagire che il braccio di ferro tra

Rina Consulting e Peg non sia ancora finito Il Cds ha accolto l' appello

presentato dall' Autorità di sistema portuale, ma nel contempo ha obbligato

Palazzo San Giorgio "a rinnovare l' istruttoria relativa al possesso dell'

aggiudicataria del requisito del contratto di punta": i giudici amministrativi

chiedono insomma all' ente portuale di verificare nuovamente se l' ammontare

dei contratti per Direzione lavori di Rina Consulting sia effettivamente

conforme a quanto l '  ente stesso aveva chiesto come requisito di

partecipazione alla gara d' appalto. Per Francesco Saverio Marini, legale della

Peg, non è cosa da poco: "Prima Rina Consulting ha presentato un

ammontare che riguardava la totalità dell' importo dei lavori di cui si era

occupata, e non la parte relativa ai servizi di Direzione lavori. Poi, avvisata

dall' Autorità portuale - e anche su questo ci sarebbe da eccepire - ha

dimostrato l' ammontare corretto, inserendo un altro servizio, cioè la

Direzione lavori del Ponte San Giorgio, la cui documentazione non è adeguata perché formata successivamente alla

scadenza dell' offerta". Nella sentenza del Cds, si legge che il Certificato di regolare esecuzione di quell' opera è

datato 27 agosto 2021, anche se i lavori al Ponte si erano definitivamente conclusi il 2 luglio, quattro giorni prima della

gara. Ma il collegio guidato dal presidente Diego Sabatino ricorda, richiamando la giurisprudenza, che il Certificato di

esecuzione non è un orpello burocratico, ma ha "valore costitutivo del requisito di partecipazione, pertanto deve

essere conseguito dal concorrente prima della scadenza del termine della domanda": insomma, sulla Direzione lavori

non finisce qui. Diverso il discorso per le due fasi clou che arrivano ora, che riguardano l' attività nella redazione del

progetto definitivo e esecutivo dell' opera (531 mila euro) e l' attività durante l' esecuzione e collaudo (18,9 milioni). Un

fronte che insomma rimane aperto, mentre oggi i giudici amministrativi dovranno decidere se l' affidamento a WeBuild

è lecito o meno. L' Authority ha detto che nel caso del meno, i meccanismi per non fermare le attività ci sono, ma con

o senza Pnrr, le pieghe del Codice appalti sembrano essere infinite.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Un terminal in Tanzania per la Ignazio Messina

La Ignazio Messina gestirà un terminal da 30 mila metri quadrati nel porto di

Dar Es Salaam, in Tanzania. L' avvio è previsto per il 2023: "Stiamo facendo

imbarco e sbarco sia a Mombasa in Kenya che a Dar es Salaam in Tanzania"

spiega Ignazio Messina, ad della compagnia Genova - La Ignazio Messina

gestirà un terminal da 30 mila metri quadrati nel porto di Dar Es Salaam, in

Tanzania. L' avvio è previsto per il 2023: "Stiamo facendo imbarco e sbarco

sia a Mombasa in Kenya che a Dar es Salaam in Tanzania. In questi giorni è a

Genova la delegazione tanzana e stiamo discutendo. Sono un po' in ritardo

nella consegna dell' area che avevamo chiesto ma ce ne daranno a breve una

temporanea per cui avremo il posto per sviluppare l' attività" spiega Ignazio

Messina, amministratore delegato della genovese Ignazio Messina & C.,

compagnia di navigazione e terminalista, a margine di un convegno dell'

Anipm, l' Associazione imprese impiantistiche. Per il 2023 ci sono altri

progetti: "Potremmo suggellare una grande operazione - dice Messina -.

Avendo fatto un ottimo 2022 ci sono anche le risorse per chiudere

anticipatamente il debito con le banche e quindi poter essere più liberi di fare

investimenti". Nel frattempo è in atto una conversione parziale dell' attività del terminal di Genova, aspettando il

completamento del riempimento fra i Ponti Ronco e Canepa atteso da 12 anni: "Da quasi un anno stanno diminuendo

i contenitori e sta aumentando molto la merce varia e ultimamente i rotabili: stiamo facendo navi di zinco, metalli, tubi,

rame, un mercato che aveva cancellato Genova come porto perché ormai era concentrato su contenitori e autostrade

del mare" spiega Messina. Per quanto riguarda il lato armatoriale: "Un sogno nel cassetto sarebbe gestire una nave di

quelle che possono portare pezzi eccezionali" conclude l' imprenditore che ritiene la nuova diga importante per il porto

ma chiede che dall' altra parte non siano riempite tutte le calate per fare un' unica banchina lineare a Sampierdarena:

"Si fa la diga per allargare il canale e consentire l' ingresso alle navi più grandi ma se mettiamo tutte le navi in fila nel

canale lo restringiamo ancora di più, entrerebbero solo navi piccole. Quindi i terminal, da Spinelli verso l' aeroporto

stanno chiedendo di mantenere l' attuale configurazione perché abbiamo bisogno di accosti".

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Porto di La Spezia, scoppia la grana' Gnl

LA SPEZIA Nuova patata bollente' per l'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale, che ha ricevuto la richiesta di concessione demaniale di

Calata Malaspina da parte di Gnl Italia, società che fa capo a Snam. Il

progetto prevede l'utilizzo di quest'area infatti per agevolare le operazioni di

partenza e approdo, delle bettoline utilizzate per fare da spola e traghettare

quotidianamente 28 autobotti da una sponda all'altra del golfo di La Spezia,

dal rigassificatore di Panigaglia al porto. Mezzi pesanti che dovrebbero poi

trasportare il gas via autostrada per sostenere la rete di distribuzione del gnl

specificatamente destinato all'autotrazione. Un progetto che ha giocoforza

mosso polemiche e opposizioni forti, in primis dalle realtà attive nella difesa

per l'ambiente preoccupante per le potenziali ripercussioni sull'ecosistema

marino locale. Ma la sollevata di scudi è stata fondamentalmente trasversale

anche relativamente all'aspetto del traffico marittimo (già oggi saturo come

obiettano dal Gruppo LeAli), della sicurezza e dell'incolumità dei cittadini,

passando da rappresentanti della politica ai residenti. Compreso lo stesso

consiglio comunale della cittadina ligure, che si è espresso in maniera

contraria al progetto, peraltro a larga maggioranza. Adesso l'Authority, anche sulla base delle ben sei osservazioni

presentate daltrettanti soggetti interessati più o meno direttamente dal progetto (Comune, associazioni ambientaliste

Posidonia e Legambiente, Forum Ambiente del Partito Democratico della Spezia, Spezia & Carrara Cruise Terminal e

società Canarbino, come racconta Il Secolo XIX nella cronaca locale sull'edizione del 17/11) deciderà o meno di

accordare la concessione demaniale richiesta fino al 31 dicembre 2035. Nel frattempo, il progetto sta seguendo il

proprio iter amministrativo. Il Ministero della Transizione Ecologica ha già escluso l'applicazione della Valutazione di

Impatto Ambientale ordinaria e l'ultima parola spetta alla Regione Liguria, che deve accordare l'intesa. Le indicazioni

del Piano Regolatore Portuale rispetto alla Calata Malaspina non incidono sulla concessione perché la realizzazione

di attività come quelle richieste da Gnl Italia viene automaticamente considerata come variazione al Prp: questa in

sostanza al momento la risposta del Presidente dell'AdSp Mario Sommariva. Le cose comunque le vedremo alla

fine.Sottolineo che tutto è legittimo dal punto di vista delle osservazioni e va valutato con attenzione. Sarà

un'istruttoria accurata. Autobotti in Calata Malaspina: anche il terminal crociere è contrario. E c'è l'interesse di

Canarbino, il gruppo di Spigas https://t.co/PNZQ7dB78Q Città della Spezia (@cdsnews) November 16, 2022

L'approdo delle bettoline e la gestione del truck loading' da Ponente a Levante potrebbe intanto fare gola alla

Canarbino spa (società che sede legale legale a Milano e base operativa a Sarzana, fondata nel 2010, che opera nel

settore energetico e gruppo cui fa capo anche Spigas): Inizialmente anche Canarbino aveva concorso all'idea del Gnl

per autotrazione nel Golfo dei Poeti, insieme a Gnl

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Italia, arrivando a localizzare il punto di approdo al molo Fornelli, in casa Lsct. Accordo economicamente non

raggiunto con il terminal, Gnl Italia era comunque andata avanti strutturando il progetto integrato adesso all'analisi.

Indicando infine Calata Malaspina come luogo adeguato () Ora Canarbino potrebbe porsi come proposta

concorrente, suggerendo magari altre soluzioni per l'approdo racconta Il Secolo. Un'alternativa che presenterebbe

molti lati positivi, eliminando tout court se non tutte comunque molte criticità, in primis sotto il profilo del

posizionamento logistico. Canarbino metterebbe a disposizione le banchine pronto uso in un'area decisamente meno

critica, peraltro più ampia (e incrementabile nel prossimo futuro, sfruttando le opere di tombamento), più periferica

(quelle tra Fossamassa e Canaletto, ora in concessione a Tarros e Lsct ma già utilizzate dalla stessa Canarbino in

base ad accordi pregressi come rivela La Nazione sull'edizione locale odierna del 18/11) e più vicina allo snodo

autostradale.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Il Gas Nazionale, risorsa necessaria per indipendenza e transizione energetica - Il caso
della ceramica. Presentazione dello studio NE

Si è tenuto questa mattina a Ravenna, presso la sede dell' Autorità Portuale, il

convegno 'Il Gas naturale, risorsa necessaria per indipendenza e transizione

energetica. Il caso della Ceramica' , aperto dai saluti del Sindaco di Ravenna

Michele De Pascale e dal Presidente dell' Autorità Portuale Daniele Rossi.

Davide Tabarelli Presidente di Nomisma Energia ha presentato uno studio

che è stato oggetto della tavola rotonda successiva a cui hanno preso parte

Aurelio Regina, Delegato Energia per Confindustria, Marco Falcinelli,

Segretario Generale Filctem CGIL, Lapo Pistelli, Director Public Affairs Eni,

Stefano Venier, Amministratore Delegato Snam e Giovanni Savorani,

Presidente di Confindustria Ceramica. Le conclusioni sono state tratte da

Vincenzo Colla, Assessore allo Sviluppo Economico della Regione Emilia

Romagna e da Vannia Gava, Vice Ministro all' Ambiente e Sicurezza

Energetica. La produzione nazionale di gas naturale deve ripartire, dopo anni

di declino, al fine di attutire gli effetti della crisi energetica in atto, la più grave

della storia moderna d' Europa. Su 76 miliardi di metri cubi di gas che l' Italia

consuma ogni anno, solo 3 sono prodotti internamente, mentre il resto è

importato. La valorizzazione delle risorse nazionali è un obbligo anche per motivi ambientali. Il trasporto del gas

importato verso l' Italia comporta rilevanti consumi di energia e determina perdite di metano in atmosfera, il cui effetto

serra è duecento volte quello della CO2. Le emissioni di CO2 per il trasporto di gas verso l' Italia sono stimate in 26

milioni di tonnellate/anno, pari al 6% del totale di emissioni italiane. Le riserve sono ancora abbondanti, accertate fra i

50 e i 100 miliardi di metri cubi, ma possono essere in realtà superiori, perché le stime precedenti sono riferite a carte

geologiche vecchie di 30 anni e con prezzi del gas inferiori di 5 volte a quelli attuali. Tenuto conto dei prezzi più alti,

degli straordinari miglioramenti nella ricerca e nella tecnica di produzione, le riserve possono raddoppiare. Nell' arco di

2 anni la produzione attuale di gas nazionale potrebbe quindi raddoppiare a 6 miliardi e, in prospettiva, potrebbe

tornare a superare i 10 miliardi di mc. Non valorizzare le risorse naturali interne e importarle dall' estero significa

trasferire all' estero risorse economiche nazionali che attiverebbero PIL e occupazione in Italia. Nel 2022 la bolletta

energetica batterà ogni record storico a 110 miliardi di , oltre il 6% del PIL, valore superiore anche a quello del 1973.

La produzione nazionale potrebbe dare un contributo a mantenere in Italia parte di queste risorse. Solo un Paese che

cresce, anche con le sue risorse minerarie, può finanziare e favorire con le tecnologie il percorso della transizione,

necessario ma anche rischioso. Nei prossimi 10 anni è riconosciuto dalle stesse politiche ambientali che servirà

ancora molto gas, con la domanda italiana che scenderà a 50 miliardi metri cubi nel 2035 dagli attuali 76. Le

potenzialità del gas nazionale sono una risorsa che può essere immediatamente utilizzata per aiutare

Bologna2000

Ravenna
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le aziende che utilizzano molto gas e che sono le più esposte alla competizione internazionale così come all'

emergenza energetica. L' industria ceramica, espressione del made in Italy nel mondo, è tra i principali settori che

impiegano in modo intensivo il gas per il processo produttivo, in particolare per la fase di cottura. Pur essendo

impegnato nel percorso di decarbonizzazione, il settore ceramico non ha nel breve periodo alternative tecniche e

tecnologiche all' utilizzo del gas, quale combustibile fossile a minor impatto, né può ricorrere massicciamente all'

elettrificazione del processo. Per continuare a investire e mantenersi competitiva sui mercati internazionali l' industria

ceramica italiana deve poter fare affidamento sulla disponibilità del gas naturale a prezzi concorrenziali. Il recente

provvedimento di gas release adottato dal Governo, che prevede per le imprese un impegno di acquisto long term a

condizioni predeterminate, è fondamentale per anticipare al nostro made in Italy le future produzioni di gas nazionale

a prezzi più bassi di quelli attuali. Rimangono due temi da affrontare in sede di conversione ed attuazione del

provvedimento.Deve essere fissato il prezzo di cessione, da determinare ad un livello superiore ai costi di

produzione, stimati in 10 per megawattora, ma più basso degli attuali 100 /MWh. L' assegnazione dei volumi deve poi

riconoscere priorità alle imprese che utilizzano maggiormente il gas, rispetto al vettore elettrico; quest' ultimo è infatti

già stato oggetto di altri importanti provvedimenti normativi. L' incremento della produzione di gas nazionale può

avvenire nel rispetto dell' ambiente e in piena sicurezza. Le tecniche di estrazione applicate in Italia sono fra le più

sofisticate in termini di sicurezza per le persone e tutela per l' ambiente circostante. Nessuno al mondo può vantare

norme e tecniche per la produzione di gas naturale all' altezza di quelle italiane. In questo quadro il prof. Davide

Tabarelli, presidente di Nomisma Energia, nota che "il problema della subsidenza riguarda fenomeni circoscritti a

giacimenti lontani dalla costa e nel raggio massimo di pochi chilometri e per fenomeni di abbassamento del terreno

dell' ordine di frazioni di centimetro all' anno, sempre in aree dove si verifica una subsidenza naturale dalla quale è

impossibile distinguere quella da estrazione di gas. Peraltro, la subsidenza antropica è causata soprattutto da

estrazione di acqua dai pozzi per usi civili, agricoli e industriali. In Italia esistono milioni di pozzi; se fossero fondate le

preoccupazioni circa i pozzi di gas naturale, allora andrebbero chiusi molto prima quelli per l' estrazione dell' acqua".
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preoccupazioni circa i pozzi di gas naturale, allora andrebbero chiusi molto prima quelli per l' estrazione dell' acqua".

La prospettiva di avere a breve un nuovo rigassificatore a Ravenna, grazie anche alla responsabilità della Regione

Emilia-Romagna, rappresenta una garanzia per la sicurezza del sistema gas nazionale e costituisce un' opportunità

unica per accompagnare l' industria ceramica della regione in un percorso di decarbonizzazione che conservi il lavoro

di qualità che le aziende del settore assicurano nel territorio.
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Il Gas Nazionale, risorsa necessaria per indipendenza e transizione energetica - Il caso
della ceramica. Presentazione dello studio NE

Si è tenuto questa mattina a Ravenna, presso la sede dell' Autorità Portuale, il

convegno 'Il Gas naturale, risorsa necessaria per indipendenza e transizione

energetica. Il caso della Ceramica' , aperto dai saluti del Sindaco di Ravenna

Michele De Pascale e dal Presidente dell' Autorità Portuale Daniele Rossi.

Davide Tabarelli Presidente di Nomisma Energia ha presentato uno studio

che è stato oggetto della tavola rotonda successiva a cui hanno preso parte

Aurelio Regina, Delegato Energia per Confindustria, Marco Falcinelli,

Segretario Generale Filctem CGIL, Lapo Pistelli, Director Public Affairs Eni,

Stefano Venier, Amministratore Delegato Snam e Giovanni Savorani,

Presidente di Confindustria Ceramica. Le conclusioni sono state tratte da

Vincenzo Colla, Assessore allo Sviluppo Economico della Regione Emilia

Romagna e da Vannia Gava, Vice Ministro all' Ambiente e Sicurezza

Energetica. La produzione nazionale di gas naturale deve ripartire, dopo anni

di declino, al fine di attutire gli effetti della crisi energetica in atto, la più grave

della storia moderna d' Europa. Su 76 miliardi di metri cubi di gas che l' Italia

consuma ogni anno, solo 3 sono prodotti internamente, mentre il resto è

importato. La valorizzazione delle risorse nazionali è un obbligo anche per motivi ambientali. Il trasporto del gas

importato verso l' Italia comporta rilevanti consumi di energia e determina perdite di metano in atmosfera, il cui effetto

serra è duecento volte quello della CO2. Le emissioni di CO2 per il trasporto di gas verso l' Italia sono stimate in 26

milioni di tonnellate/anno, pari al 6% del totale di emissioni italiane. Le riserve sono ancora abbondanti, accertate fra i

50 e i 100 miliardi di metri cubi, ma possono essere in realtà superiori, perché le stime precedenti sono riferite a carte

geologiche vecchie di 30 anni e con prezzi del gas inferiori di 5 volte a quelli attuali. Tenuto conto dei prezzi più alti,

degli straordinari miglioramenti nella ricerca e nella tecnica di produzione, le riserve possono raddoppiare. Nell' arco di

2 anni la produzione attuale di gas nazionale potrebbe quindi raddoppiare a 6 miliardi e, in prospettiva, potrebbe

tornare a superare i 10 miliardi di mc. Non valorizzare le risorse naturali interne e importarle dall' estero significa

trasferire all' estero risorse economiche nazionali che attiverebbero PIL e occupazione in Italia. Nel 2022 la bolletta

energetica batterà ogni record storico a 110 miliardi di , oltre il 6% del PIL, valore superiore anche a quello del 1973.

La produzione nazionale potrebbe dare un contributo a mantenere in Italia parte di queste risorse. Solo un Paese che

cresce, anche con le sue risorse minerarie, può finanziare e favorire con le tecnologie il percorso della transizione,

necessario ma anche rischioso. Nei prossimi 10 anni è riconosciuto dalle stesse politiche ambientali che servirà

ancora molto gas, con la domanda italiana che scenderà a 50 miliardi metri cubi nel 2035 dagli attuali 76. Le

potenzialità del gas nazionale sono una risorsa che può essere immediatamente utilizzata per aiutare
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le aziende che utilizzano molto gas e che sono le più esposte alla competizione internazionale così come all'

emergenza energetica. L' industria ceramica, espressione del made in Italy nel mondo, è tra i principali settori che

impiegano in modo intensivo il gas per il processo produttivo, in particolare per la fase di cottura. Pur essendo

impegnato nel percorso di decarbonizzazione, il settore ceramico non ha nel breve periodo alternative tecniche e

tecnologiche all' utilizzo del gas, quale combustibile fossile a minor impatto, né può ricorrere massicciamente all'

elettrificazione del processo. Per continuare a investire e mantenersi competitiva sui mercati internazionali l' industria

ceramica italiana deve poter fare affidamento sulla disponibilità del gas naturale a prezzi concorrenziali. Il recente

provvedimento di gas release adottato dal Governo, che prevede per le imprese un impegno di acquisto long term a

condizioni predeterminate, è fondamentale per anticipare al nostro made in Italy le future produzioni di gas nazionale

a prezzi più bassi di quelli attuali. Rimangono due temi da affrontare in sede di conversione ed attuazione del

provvedimento.Deve essere fissato il prezzo di cessione, da determinare ad un livello superiore ai costi di

produzione, stimati in 10 per megawattora, ma più basso degli attuali 100 /MWh. L' assegnazione dei volumi deve poi

riconoscere priorità alle imprese che utilizzano maggiormente il gas, rispetto al vettore elettrico; quest' ultimo è infatti

già stato oggetto di altri importanti provvedimenti normativi. L' incremento della produzione di gas nazionale può

avvenire nel rispetto dell' ambiente e in piena sicurezza. Le tecniche di estrazione applicate in Italia sono fra le più

sofisticate in termini di sicurezza per le persone e tutela per l' ambiente circostante. Nessuno al mondo può vantare

norme e tecniche per la produzione di gas naturale all' altezza di quelle italiane. In questo quadro il prof. Davide

Tabarelli, presidente di Nomisma Energia, nota che "il problema della subsidenza riguarda fenomeni circoscritti a

giacimenti lontani dalla costa e nel raggio massimo di pochi chilometri e per fenomeni di abbassamento del terreno

dell' ordine di frazioni di centimetro all' anno, sempre in aree dove si verifica una subsidenza naturale dalla quale è

impossibile distinguere quella da estrazione di gas. Peraltro, la subsidenza antropica è causata soprattutto da

estrazione di acqua dai pozzi per usi civili, agricoli e industriali. In Italia esistono milioni di pozzi; se fossero fondate le

preoccupazioni circa i pozzi di gas naturale, allora andrebbero chiusi molto prima quelli per l' estrazione dell' acqua".

La prospettiva di avere a breve un nuovo rigassificatore a Ravenna, grazie anche alla responsabilità della Regione

Emilia-Romagna, rappresenta una garanzia per la sicurezza del sistema gas nazionale e costituisce un' opportunità

unica per accompagnare l' industria ceramica della regione in un percorso di decarbonizzazione che conservi il lavoro

di qualità che le aziende del settore assicurano nel territorio.
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L' industria della ceramica punta tutto sul gas dell' Adriatico

Il settore non ha altre alternative per reggere alla crisi energetica. Parla il presidente Giovanni Savorani

18 novembre 2022 - Si è tenuto questa mattina a Ravenna, presso la sede

dell' Autorità Portuale, il convegno 'Il Gas naturale, risorsa necessaria per

indipendenza e transizione energetica. Il caso della Ceramica', aperto dai

saluti del Sindaco di Ravenna Michele De Pascale e dal Presidente dell'

Autorità Portuale Daniele Rossi. Davide Tabarelli Presidente di Nomisma

Energia ha presentato uno studio che è stato oggetto della tavola rotonda

successiva a cui hanno preso parte Aurelio Regina, Delegato Energia per

Confindustria, Marco Falcinelli, Segretario Generale Filctem CGIL, Lapo

Pistelli, Director Public Affairs Eni, Stefano Venier, Amministratore Delegato

Snam e Giovanni Savorani, Presidente di Confindustria Ceramica. Le

conclusioni sono state tratte da Vincenzo Colla, Assessore allo Sviluppo

Economico della Regione Emilia Romagna e da Vannia Gava, Vice Ministro

all' Ambiente e Sicurezza Energetica. "La produzione nazionale di gas

naturale - ha detto Giovanni Savorani, presidente di Confindustria Ceramica -

deve ripartire, dopo anni di declino, al fine di attutire gli effetti della crisi

energetica in atto, la più grave della storia moderna d' Europa. Su 76 miliardi

di metri cubi di gas che l' Italia consuma ogni anno, solo 3 sono prodotti internamente, mentre il resto è importato". La

valorizzazione delle risorse nazionali è un obbligo anche per motivi ambientali. Il trasporto del gas importato verso l'

Italia comporta rilevanti consumi di energia e determina perdite di metano in atmosfera, il cui effetto serra è duecento

volte quello della CO2. Le emissioni di CO2 per il trasporto di gas verso l' Italia sono stimate in 26 milioni di

tonnellate/anno, pari al 6% del totale di emissioni italiane. Le riserve sono ancora abbondanti, accertate fra i 50 e i

100 miliardi di metri cubi, ma possono essere in realtà superiori, perché le stime precedenti sono riferite a carte

geologiche vecchie di 30 anni e con prezzi del gas inferiori di 5 volte a quelli attuali. Tenuto conto dei prezzi più alti,

degli straordinari miglioramenti nella ricerca e nella tecnica di produzione, le riserve possono raddoppiare. Nell' arco di

2 anni la produzione attuale di gas nazionale potrebbe quindi raddoppiare a 6 miliardi e, in prospettiva, potrebbe

tornare a superare i 10 miliardi di mc. Non valorizzare le risorse naturali interne e importarle dall' estero significa

trasferire all' estero risorse economiche nazionali che attiverebbero PIL e occupazione in Italia. Nel 2022 la bolletta

energetica batterà ogni record storico a 110 miliardi di , oltre il 6% del PIL, valore superiore anche a quello del 1973.

La produzione nazionale potrebbe dare un contributo a mantenere in Italia parte di queste risorse. Solo un Paese che

cresce, anche con le sue risorse minerarie, può finanziare e favorire con le tecnologie il percorso della transizione,

necessario ma anche rischioso. Nei prossimi 10 anni è riconosciuto dalle stesse politiche ambientali che servirà

ancora molto gas,
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con la domanda italiana che scenderà a 50 miliardi metri cubi nel 2035 dagli attuali 76. Le potenzialità del gas

nazionale sono una risorsa che può essere immediatamente utilizzata per aiutare le aziende che utilizzano molto gas

e che sono le più esposte alla competizione internazionale così come all' emergenza energetica. L' industria

ceramica, espressione del made in Italy nel mondo, è tra i principali settori che impiegano in modo intensivo il gas per

il processo produttivo, in particolare per la fase di cottura. Pur essendo impegnato nel percorso di decarbonizzazione,

il settore ceramico non ha nel breve periodo alternative tecniche e tecnologiche all' utilizzo del gas, quale combustibile

fossile a minor impatto, né può ricorrere massicciamente all' elettrificazione del processo. Per continuare a investire e

mantenersi competitiva sui mercati internazionali l' industria ceramica italiana deve poter fare affidamento sulla

disponibilità del gas naturale a prezzi concorrenziali. Il recente provvedimento di gas release adottato dal Governo,

che prevede per le imprese un impegno di acquisto long term a condizioni predeterminate, è fondamentale per

anticipare al nostro made in Italy le future produzioni di gas nazionale a prezzi più bassi di quelli attuali. Rimangono

due temi da affrontare in sede di conversione ed attuazione del provvedimento.Deve essere fissato il prezzo di

cessione, da determinare ad un livello superiore ai costi di produzione, stimati in 10 per megawattora, ma più basso

degli attuali 100 /MWh. L' assegnazione dei volumi deve poi riconoscere priorità alle imprese che utilizzano

maggiormente il gas, rispetto al vettore elettrico; quest' ultimo è infatti già stato oggetto di altri importanti

provvedimenti normativi. L' incremento della produzione di gas nazionale può avvenire nel rispetto dell' ambiente e in

piena sicurezza. Le tecniche di estrazione applicate in Italia sono fra le più sofisticate in termini di sicurezza per le

persone e tutela per l' ambiente circostante. Nessuno al mondo può vantare norme e tecniche per la produzione di gas

naturale all' altezza di quelle italiane. In questo quadro il prof. Davide Tabarelli, presidente di Nomisma Energia, nota

che "il problema della subsidenza riguarda fenomeni circoscritti a giacimenti lontani dalla costa e nel raggio massimo

di pochi chilometri e per fenomeni di abbassamento del terreno dell' ordine di frazioni di centimetro all' anno, sempre

in aree dove si verifica una subsidenza naturale dalla quale è impossibile distinguere quella da estrazione di gas.

Peraltro, la subsidenza antropica è causata soprattutto da estrazione di acqua dai pozzi per usi civili, agricoli e

industriali. In Italia esistono milioni di pozzi; se fossero fondate le preoccupazioni circa i pozzi di gas naturale, allora

andrebbero chiusi molto prima quelli per l' estrazione dell' acqua". La prospettiva di avere a breve un nuovo

rigassificatore a Ravenna, grazie anche alla responsabilità della Regione Emilia-Romagna, rappresenta una garanzia

per la sicurezza del sistema gas nazionale e costituisce un' opportunità unica per accompagnare l' industria ceramica

della regione in un percorso di decarbonizzazione che conservi il lavoro di qualità che le aziende del settore

assicurano nel territorio. © copyright la Cronaca di Ravenna.
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Ravenna, 45 assunzioni nella Cooperativa Portuale

Accordo tra l' autorità portuale e la totalità delle imprese terminalistiche per l'

avviamento al lavoro e la formazione. I costi coperti al 50 per cento dallo

Stato Il porto d i  Ravenna (Porto Ravenna News/facebook) Giovedì

pomeriggio, nella sede dell' Autorità portuale di Ravenna, le imprese del porto

e la Cooperativa Portuale hanno sottoscritto, alla presenza dell' assessora al

Porto del Comune di Ravenna, Annagiulia Randi, e dei rappresentanti delle

organizzazioni sindacali, un protocollo d' intesa per l' incremento dell' organico

del soggetto autorizzato alla fornitura di lavoro portuale temporaneo. A

sottoscrivere il protocollo, oltre al presidente dell' Autorità portuale, Daniele

Rossi, e al presidente della Cooperativa Portuale, Luca Grilli, anche i

rappresentanti delle ventidue imprese che svolgono operazioni portuali nel

porto di  Ravenna. Si prevede l' impegno della Cooperativa Portuale ad

immettere nella propria organizzazione operativa 45 nuovi lavoratori addetti

alle prestazioni di lavoro portuale temporaneo e a garantire al nuovo

personale adeguata formazione e avviamento. L' Autorità di sistema portuale

dell' Adriatico Centro Settentrionale provvederà al finanziamento del 50 per

cento dei costi totali della formazione effettuata dalla Cooperativa Portuale, lasciando il restante 50 per cento a carico

della Cooperativa. Le imprese firmatarie del protocollo, ovvero tutti i terminalisti del porto di Ravenna, si impegnano a

coprire i maggiori costi che la Cooperativa Portuale potrebbe trovarsi a dover sostenere. Un accordo che dovrebbe

garantire la piena operatività dei portuali nei prossimi anni, con incrementi occupazionali e una maggiore velocità delle

operazioni di carico e scarico della merce. Come spiega il presidente dell' autorità portuale, Daniele Rossi, «il

protocollo nasce dalla volontà di attuare una politica volta alla continua qualificazione e riqualificazione dei lavoratori

portuali per accrescere ulteriormente i livelli di sviluppo, di efficienza e di sicurezza delle operazioni portuali. Questo

protocollo è stato possibile grazie al clima di confronto aperto con tutti gli operatori del nostro porto».
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Ravenna, un protocollo d'intesa per incrementare l'occupazione

RAVENNA La qualità del lavoro portuale gioca un ruolo fondamentale nella

competitività del porto. Consapevoli di questo, presso la sede dell'Autorità

Portuale, le imprese del porto di Ravenna, la stessa Autorità Portuale e la

Cooperativa Portuale hanno sottoscritto, alla presenza dell'Assessora al

Porto Annagiulia Randi e dei rappresentanti delle organizzazioni sindacali, un

i n n o v a t i v o  P R O T O C O L L O  D ' I N T E S A  P E R  L ' I N C R E M E N T O

DELL'ORGANICO DEL SOGGETTO AUTORIZZATO ALLA FORNITURA DI

LAVORO PORTUALE TEMPORANEO E PER L'AUMENTO DELLA

COMPETITIVITA' DEL PORTO DI RAVENNA. Il Protocollo nasce dalla

volontà ha commentato il Presidente dell'Autorità Portuale di Ravenna,

Daniele Rossi di attuare una politica volta alla continua qualificazione e

riqualificazione dei lavoratori portuali per accrescere ulteriormente i livelli di

sviluppo, di efficienza e di sicurezza delle operazioni portuali. Si tratta di un

risultato straordinario, apprezzato dalle organizzazioni sindacali ed

imprenditoriali, che garantirà la piena operatività del porto nei prossimi anni,

incrementi occupazionali, risposte concrete alla necessità di rendere più

efficienti e veloci le operazioni portuali. Questo Protocollo è stato possibile grazie al clima di confronto aperto con

tutti gli operatori del nostro porto. Il Protocollo prevede l'impegno della Cooperativa Portuale ad immettere nella

propria organizzazione operativa 45 nuovi lavoratori addetti alle prestazioni di lavoro portuale temporaneo e a

garantire al nuovo personale adeguata formazione ed avviamento. L'Autorità di Sistema Portuale provvederà al

finanziamento del 50% dei costi totali della formazione effettuata dalla Cooperativa Portuale rimanendo il restante

50% a carico della stessa Cooperativa. Le Imprese firmatarie del Protocollo, ovvero tutti i terminalisti del porto di

Ravenna, si impegnano a coprire i maggiori costi che la Cooperativa Portuale potrebbe trovarsi a dover sostenere. A

sottoscrivere il protocollo, oltre al Presidente dell'Autorità Portuale di Ravenna, Daniele Rossi, ed al Presidente della

Cooperativa Portuale, Luca Grilli, anche i rappresentanti delle ventidue imprese che svolgono operazioni portuali nel

porto di Ravenna.
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Firmato un protocollo al porto: 45 nuovi posti di lavoro alla Cooperativa Portuale

Le imprese del porto di Ravenna, l' Autorità Portuale e la Cooperativa

Portuale hanno sottoscritto un protocollo d' intesa per l' incremento dell'

organico e per l' aumento della competitività dello scalo. Il protocollo prevede

l' impegno della Cooperativa Portuale a 45 nuovi posti di lavoro per addetti

alle prestazioni di lavoro portuale temporaneo e a garantire al nuovo

personale adeguata formazione e avviamento. L '  Ap provvederà al

finanziamento del 50% dei costi totali della formazione effettuata dalla

Cooperativa Portuale, a carico della quale rimarrà il restante 50%. «Il

protocollo nasce dalla volontà - spiega Daniele Rossi, Presidente dell'

Autorità Portuale di Ravenna - di attuare una politica volta alla continua

qualificazione e riqualificazione dei lavoratori portuali per accrescere

ulteriormente i livelli di sviluppo, di efficienza e di sicurezza delle operazioni

portuali». «Si tratta di un risultato straordinario, apprezzato dalle

organizzazioni sindacali ed imprenditoriali, che garantirà - continua Daniele

Rossi - la piena operatività del porto nei prossimi anni, incrementi

occupazionali, risposte concrete alla necessità di rendere più efficienti e

veloci le operazioni portuali».
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Estrazioni, il sindaco: "Sacrosanto riprenderle". Autorità Portuale: "Se a Ravenna non
riprendono bloccarle anche in Croazia"

Se ne è discusso durante il convegno "Il gas nazionale risorsa necessaria per

indipendenza e transizione energetica: il caso della ceramica" promosso da

Confindustria Ceramica Riprendere le estrazioni di gas oltre le nove miglia

senza impatto ambientale e collegandole ai grandi gasivori per sostituire

quote d' importazione, è "giusto e sacrosanto chiunque sia a proporlo". La

pensa così il sindaco di Ravenna Michele De Pascale, aprendo venerdì

mattina in città i lavori del convegno "Il gas nazionale risorsa necessaria per

indipendenza e transizione energetica: il caso della ceramica" promosso da

Confindustria Ceramica. Il ravennate, argomenta il primo cittadino, è

"strategico" per tutta l' industria ceramica e "vive una forte ambizione: dare un

contributo fondamentale a una sfida complicata", vale a dire che "l' Italia

continui a essere un Paese industrializzato e da questo difficilissimo

momento recuperi slancio per affrontare alcuni nodi". Da qui per esempio il

grosso investimento sul porto per farne non solo uno scalo di importazione

ma anche di esportazione; il progetto della nave rigassificatore; mentre

occorre "accelerare sul parco eolico" così come sul sistema di captazione

della Co2. Insomma, conclude, c' è "tanta carne sul fuoco Sull' energia "servono certezze per i prossimi 25 anni

perchè le imprese devono investire". Per cui occorre chiarire "se il gas si estrae o no, se l' elettrico è la risposta o no

e da dove arriva il petrolio per fare energia". È quanto chiede il porto di Ravenna, che ha in corso lavori per un

miliardo di euro di investimenti già tradotto in contratti, attraverso il presidente dell' Autorità di sistema portuale

Daniele Rossi intervenuto al convegno. Rossi sottolinea dunque l' importanza di "risposte definitive" in tema di

energia. A partire dal gas. Perchè, precisa, "se a Ravenna non si può estrarre si deve andare a Bruxelles per il no

anche in Croazia". Invece dall' altra parte dell' Adriatico sono state aperte nove nuove concessioni. Per cui "se non c'

è un problema di subsidenza le nove concessioni vanno date anche alle imprese italiane e per fare lavorare l' offshore

di Ravenna". Sul fronte dei lavori sul Candiano, aggiorna, una delle due stazioni ferroviarie in banchina è uscita dalla

Conferenza dei servizi e l' altra ci entrerà entro gennaio. Mentre con l' impianto di trattamento dei fanghi da escavo si

garantisce di arrivare a 14,50 metri e una manutenzione costante dei fondali senza più vincoli ambientali. Per il porto

di Ravenna, conclude Rossi, si apre dunque "una storia nuova e di maggiore tranquillità Fissare per legge il prezzo e i

volumi di gas italiano assegnato alle industrie gasivore. Andando dunque a specificare meglio il decreto gas release.

È la richiesta che lancia al governo, e nello specifico alla viceministro all' Ambiente Vannia Gava, il presidente di

Confindustria Ceramica Giovanni Savorani. Il settore conta in Italia 260 aziende e 27.000 addetti diretti, che arrivano

a 43.000 sommando anche costruttori di impianti, smalti e colori. Nel 2021 sono
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stare realizzati 435 milioni di metri cubi di piastrelle e lastre, l' 85% andato in esportazioni, per un fatturato di 6,2

miliardi di euro. "Siamo piccoli ma una lepre in tante cose", sottolinea Savorani, a partire dalla tecnologia. E "siamo

energivori per 20 minuti, con una vita media degli impianti fino a 40 anni": insomma "il nostro prodotto è molto più

sostenibile di altri", mentre "l' indice di salubrità è estremamente elevato rispetto alle alternative", e infatti dopo la

pandemia "non si sta dietro alla domanda". L' unica misura strutturale sul gas, prosegue, è estrarre quello nazionale,

che "ha costi più bassi anche dal punta di vista ecologico", e veicolarlo alle imprese gasivore per mantenerne la

competitività. Altri Paesi, aggiunge, "prendono misure mentre noi siamo molto ligi alle direttive europee": così quelli

dell' Est non sono allineati e fanno contratti con la Russia a metà prezzo; la Spagna abbonda di rigassificatori e

acquista il gas fuori dal comprensorio europeo. "Non è nostro interesse fermare la transizione, abbiamo fatto

investimenti", per cui, conclude Savorani, occorre "restare competitivi facendo la trasizione energetica, così i

concorrenti ci copiano: l' ecosostenibilità è un argomento di competitività È partita "in queste ore" la Valutazione di

impatto ambientale, Via, sul progetto di un parco eolico offshore di fronte alla costa riminese, con la richiesta della

Regione di "metterlo un po' più lontano", precisa l' assessore regionale allo Sviluppo economico Vincenzo Colla

intervenendo all' evento. Per quello sulla costa ravennate, aggiunge, la risposta sulla Via dovrebbe arrivare entro la

fine dell' anno, tenendo presente però, precisa, che tanto per le trivelle quanto per i parchi eolici si tratta di aree

demaniali e "l' ultima parola è dello Stato". La transizione per fare reggere il sistema è a gas, poi "avanti tutta" sulle

rinnovabili, ma "le aziende con i lavoratori dentro non le chiudiamo": questo è "l' emendamento al decreto gas release

della Regione", precisa Colla. Occorre ampliare lo stoccaggio, da qui la concessione in continuità a Snam per

Minerbio, inoltre "abbiamo 36 concessioni di gas in regione e le daremo, fermare gli investimenti sarebbe assurdo". E

poi Tresigallo e Alfonsine. Sul nucleare, prosegue, "ci sono due referendum e la democrazia la rispetto, ma la ricerca

deve essere libera e l' unico punto dove la si fa è Brasimone. Mentre sul decreto, aggiunge l' assessore, "è preciso,

va in deroga al Pitesai per le operazioni da nove miglia in poi". D' altronde"se ci sono piattaforme esistenti non

utilizzarle è sbagliato", mentre"sui nuovi buchi"serve consenso, perchè"il paese si aiuta insieme, senza destra e

sinistra Sul rigassificatore a Ravenna il sì è "granitico", perchè "la partecipazione preventiva è fondamentale, e l'

auspicio è che il 24 novembre la Commissione europea si decida tra tetto l prezzo del gas, fondo e prezzo comune,

mentre nella prossima legge di stabilità, manda a dire al governo, servono "attenzione al settore sanità, moratorie dei

mutui e deo prestiti per famiglie e imprese. Ammortizzatori per tenere dentro i lavoratori. Ogni provvedimento in

campo energetico va "supportato da studi e tecnologie attuali". Un discorso valido anche per il nucleare di quarta

generazione. La viceministro all' Ambiente, Vannia Gava, chiude in convegno da remoto invitando a mettere da parte,

sul fronte delle estrazioni di gas al centro del decreto gas release, "la paura per qualche comitato o per studi di 20

anni fa". È "un dovere - argomenta - sostenere le aziende italiane" e "creare un percorso di messa in sicurezza"
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sull' energia. Si è infatti "sottovalutato il pericolo" di essere dipendenti principalmente da un solo Paese per l'

approvvigionamento di gas. Mentre ora si punta sulla diversificazione delle fonti, ma "servono le infrastrutture e sui

rigassificatori siamo indietro. Il decreto, prosegue la viceministro, "andava sbloccato a luglio: se ci sono dei siti vanno

valorizzati utilizzando il gas per le aziende italiane a prezzo calmierato", che si andrà a definire. L' invito di Gava è

dunque a"non correre dietro alle ideologie"e realizzare"opere sostenibili che non danneggiano l' ambiente". Le

decisioni, ribadisce, vanno prese in base agli studi a la politica "deve poi avere il coraggio di andare nei territori e

spiegare il perchè". Ma di certo "è assurdo dire no alle estrazioni del gas in Adriatico quando a qualche chilometro la

Croazia estrae. Il governo pensa anche a una revisione del Pitesai, conferma Gava, per la valutazione di altri siti, e

servono le infrastrutture, tra raddoppio del Tap, condotta adriatica, aumento degli stoccaggi dove il territorio lo

permette. Perchè, conclude "non si può investire solo sulle rinnovabili, anche se lo facciamo e continueremo a farlo",

con una maggiore semplificazione per dare certezze sui tempi e puntando anche su idrogeno e nucleare, "una parola

che non può spaventare". (fonte Dire)
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Al Porto di Ravenna nasce un protocollo per la qualità del lavoro

Sottoscritto giovedì presso la sede dell' Autorità Portuale tra le imprese del

porto di Ravenna, la stessa Autorità Portuale e la Cooperativa Portuale La

qualità del lavoro portuale gioca un ruolo fondamentale nella competitività del

porto e, consapevoli di questo, nel pomeriggio di ieri, giovedì 17 novembre,

presso la sede dell' Autorità Portuale, le imprese del porto di Ravenna, la

stessa Autorità Portuale e la Cooperativa Portuale hanno sottoscritto, alla

presenza dell' Assessora al Porto Annagiulia Randi e dei rappresentanti delle

organizzazioni sindacali, un innovativo PROTOCOLLO D' INTESA PER L'

INCREMENTO DELL' ORGANICO DEL SOGGETTO AUTORIZZATO ALLA

FORNITURA DI LAVORO PORTUALE T E M P O R A N E O  E  P E R  L '

AUMENTO DELLA COMPETITIVITA' DEL PORTO DI RAVENNA. "Il

Protocollo nascedalla volontà - ha commentato il Presidente dell' Autorità

Portuale di Ravenna, Daniele Rossi - di attuare una politica volta alla continua

qualificazione e riqualificazione dei lavoratori portuali per accrescere

ulteriormente i livelli di sviluppo, di efficienza e di sicurezza delle operazioni

portuali. Si tratta di un risultato straordinario, apprezzato dalle organizzazioni

sindacali ed imprenditoriali, che garantirà la piena operatività del porto nei prossimi anni, incrementi occupazionali,

risposte concrete alla necessità di rendere più efficienti e veloci le operazioni portuali. Questo Protocollo - ha

concluso il Presidente Rossi - è stato possibile grazie al clima di confronto aperto con tutti gli operatori del nostro

porto". Il Protocollo prevede l' impegno della Cooperativa Portuale ad immettere nella propria organizzazione

operativa 45 nuovi lavoratori addetti alle prestazioni di lavoro portuale temporaneo e a garantire al nuovo personale

adeguata formazione ed avviamento. L' Autorità di Sistema Portuale provvederà al finanziamento del 50% dei costi

totali della formazione effettuata dalla Cooperativa Portuale rimanendo il restante 50% a carico della stessa

Cooperativa. Le Imprese firmatarie del Protocollo, ovvero tutti i terminalisti del porto di Ravenna, si impegnano a

coprire i maggiori costi che la Cooperativa Portuale potrebbe trovarsi a dover sostenere. A sottoscrivere il protocollo,

oltre al Presidente dell' AutoritàPortuale diRavenna, Daniele Rossi, ed al Presidente della Cooperativa Portuale, Luca

Grilli, anche i rappresentanti delle ventidue imprese che svolgono operazioni portuali nel porto di Ravenna.
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Ravenna può estrarre gas, la subsidenza non è legata ai prelievi

Il tavolo dei relatori al convegno di questa mattina a Ravenna L' incremento

della produzione di gas nazionale, a partire dalle risorse presenti nel

ravennate, può avvenire nel rispetto dell' ambiente e in piena sicurezza. Le

tecniche di estrazione applicate in Italia sono fra le più sofisticate in termini di

sicurezza per le persone e tutela per l' ambiente circostante. Nessuno al

mondo può vantare norme e tecniche per la produzione di gas naturale all'

altezza di quelle italiane. Le riserve sono ancora abbondanti, accertate fra i 50

e i 100 miliardi di metri cubi, ma possono essere in realtà superiori, perché le

stime precedenti sono riferite a carte geologiche vecchie di 30 anni e con

prezzi del gas inferiori di 5 volte a quelli attuali. È quanto è emerso questa

mattina a Ravenna, presso la sede dell' Autorità Portuale, in occasione del

convegno 'Il Gas naturale, risorsa necessaria per indipendenza e transizione

energetica. Il caso della Ceramica', aperto dai saluti del Sindaco di Ravenna

Michele De Pascale e dal Presidente dell' Autorità Portuale Daniele Rossi.

Davide Tabarelli Presidente di Nomisma Energia ha presentato uno studio

che è stato oggetto della tavola rotonda successiva a cui hanno preso parte

Aurelio Regina, Delegato Energia per Confindustria, Marco Falcinelli, Segretario Generale Filctem CGIL, Lapo Pistelli,

Director Public Affairs Eni, Stefano Venier, Amministratore Delegato Snam e Giovanni Savorani, Presidente di

Confindustria Ceramica. Le conclusioni sono state tratte da Vincenzo Colla, Assessore allo Sviluppo Economico della

Regione Emilia Romagna e da Vannia Gava, Vice Ministro all' Ambiente e Sicurezza Energetica. Nessun legame tra

estrazione del gas e subsidenza Tenuto conto dei prezzi più alti, degli straordinari miglioramenti nella ricerca e nella

tecnica di produzione, le riserve possono raddoppiare. Nell' arco di 2 anni la produzione attuale di gas nazionale

potrebbe quindi raddoppiare a 6 miliardi e, in prospettiva, potrebbe tornare a superare i 10 miliardi di mc. Non

valorizzare le risorse naturali interne e importarle dall' estero significa trasferire all' estero risorse economiche

nazionali che attiverebbero PIL e occupazione in Italia. Nel 2022 la bolletta energetica batterà ogni record storico a

110 miliardi di , oltre il 6% del PIL, valore superiore anche a quello del 1973. La produzione nazionale potrebbe dare

un contributo a mantenere in Italia parte di queste risorse. In questo quadro il professor Davide Tabarelli, presidente di

Nomisma Energia, nota che "il problema della subsidenza riguarda fenomeni circoscritti a giacimenti lontani dalla

costa e nel raggio massimo di pochi chilometri e per fenomeni di abbassamento del terreno dell' ordine di frazioni di

centimetro all' anno, sempre in aree dove si verifica una subsidenza naturale dalla quale è impossibile distinguere

quella da estrazione di gas. Peraltro, la subsidenza antropica è causata soprattutto da estrazione di acqua dai pozzi

per usi civili, agricoli e industriali. In Italia
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esistono milioni di pozzi; se fossero fondate le preoccupazioni circa i pozzi di gas naturale, allora andrebbero chiusi

molto prima quelli per l' estrazione dell' acqua". La prospettiva di avere a breve un nuovo rigassificatore a Ravenna,

grazie anche alla responsabilità della Regione Emilia-Romagna, rappresenta una garanzia per la sicurezza del

sistema gas nazionale e costituisce un' opportunità unica per accompagnare l' industria ceramica della regione in un

percorso di decarbonizzazione che conservi il lavoro di qualità che le aziende del settore assicurano nel territorio. La

produzione nazionale di gas naturale deve ripartire, dopo anni di declino, al fine di attutire gli effetti della crisi

energetica in atto, la più grave della storia moderna d' Europa. Su 76 miliardi di metri cubi di gas che l' Italia consuma

ogni anno, solo 3 sono prodotti internamente, di fatto a Ravenna, mentre il resto è importato. La valorizzazione delle

risorse nazionali è un obbligo anche per motivi ambientali. Il trasporto del gas importato verso l' Italia comporta

rilevanti consumi di energia e determina perdite di metano in atmosfera, il cui effetto serra è duecento volte quello

della CO2. Le emissioni di CO2 per il trasporto di gas verso l' Italia sono stimate in 26 milioni di tonnellate/anno, pari

al 6% del totale di emissioni italiane. L' impatto dell' industria ceramica Solo un Paese che cresce, anche con le sue

risorse minerarie, può finanziare e favorire con le tecnologie il percorso della transizione, necessario ma anche

rischioso. Nei prossimi 10 anni è riconosciuto dalle stesse politiche ambientali che servirà ancora molto gas, con la

domanda italiana che scenderà a 50 miliardi metri cubi nel 2035 dagli attuali 76. Le potenzialità del gas nazionale sono

una risorsa che può essere immediatamente utilizzata per aiutare le aziende che utilizzano molto gas e che sono le

più esposte alla competizione internazionale così come all' emergenza energetica. L' industria ceramica, espressione

del made in Italy nel mondo, è tra i principali settori che impiegano in modo intensivo il gas per il processo produttivo,

in particolare per la fase di cottura. Pur essendo impegnato nel percorso di decarbonizzazione, il settore ceramico

non ha nel breve periodo alternative tecniche e tecnologiche all' utilizzo del gas, quale combustibile fossile a minor

impatto, né può ricorrere massicciamente all' elettrificazione del processo. Per continuare a investire e mantenersi

competitiva sui mercati internazionali l' industria ceramica italiana deve poter fare affidamento sulla disponibilità del

gas naturale a prezzi concorrenziali. I provvedimenti del governo Il recente provvedimento di gas release adottato dal

Governo, che prevede per le imprese un impegno di acquisto long term a condizioni predeterminate, è fondamentale

per anticipare al nostro made in Italy le future produzioni di gas nazionale a prezzi più bassi di quelli attuali.

Rimangono due temi da affrontare in sede di conversione ed attuazione del provvedimento. Deve essere fissato il

prezzo di cessione, da determinare ad un livello superiore ai costi di produzione, stimati in 10 per megawattora, ma

più basso degli attuali 100 /MWh. L' assegnazione dei volumi deve poi riconoscere priorità alle imprese che utilizzano

maggiormente il gas, rispetto al vettore elettrico; quest' ultimo è infatti già stato oggetto di altri importanti

provvedimenti normativi.
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Il Gas Nazionale, risorsa necessaria per indipendenza e transizione energetica - Il caso
della ceramica. Presentazione dello studio NE

Si è tenuto questa mattina a Ravenna, presso la sede dell' Autorità Portuale, il

convegno 'Il Gas naturale, risorsa necessaria per indipendenza e transizione

energetica. Il caso della Ceramica', aperto dai saluti del Sindaco di Ravenna

Michele De Pascale e dal Presidente dell' Autorità Portuale Daniele Rossi.

Davide Tabarelli Presidente di Nomisma Energia ha presentato uno studio

che è stato oggetto della tavola rotonda successiva a cui hanno preso parte

Aurelio Regina, Delegato Energia per Confindustria, Marco Falcinelli,

Segretario Generale Filctem CGIL, Lapo Pistelli, Director Public Affairs Eni,

Stefano Venier, Amministratore Delegato Snam e Giovanni Savorani,

Presidente di Confindustria Ceramica. Le conclusioni sono state tratte da

Vincenzo Colla, Assessore allo Sviluppo Economico della Regione Emilia

Romagna e da Vannia Gava, Vice Ministro all' Ambiente e Sicurezza

Energetica. La produzione nazionale di gas naturale deve ripartire, dopo anni

di declino, al fine di attutire gli effetti della crisi energetica in atto, la più grave

della storia moderna d' Europa. Su 76 miliardi di metri cubi di gas che l' Italia

consuma ogni anno, solo 3 sono prodotti internamente, mentre il resto è

importato. La valorizzazione delle risorse nazionali è un obbligo anche per motivi ambientali. Il trasporto del gas

importato verso l' Italia comporta rilevanti consumi di energia e determina perdite di metano in atmosfera, il cui effetto

serra è duecento volte quello della CO2. Le emissioni di CO2 per il trasporto di gas verso l' Italia sono stimate in 26

milioni di tonnellate/anno, pari al 6% del totale di emissioni italiane. Le riserve sono ancora abbondanti, accertate fra i

50 e i 100 miliardi di metri cubi, ma possono essere in realtà superiori, perché le stime precedenti sono riferite a carte

geologiche vecchie di 30 anni e con prezzi del gas inferiori di 5 volte a quelli attuali. Tenuto conto dei prezzi più alti,

degli straordinari miglioramenti nella ricerca e nella tecnica di produzione, le riserve possono raddoppiare. Nell' arco di

2 anni la produzione attuale di gas nazionale potrebbe quindi raddoppiare a 6 miliardi e, in prospettiva, potrebbe

tornare a superare i 10 miliardi di mc. Non valorizzare le risorse naturali interne e importarle dall' estero significa

trasferire all' estero risorse economiche nazionali che attiverebbero PIL e occupazione in Italia. Nel 2022 la bolletta

energetica batterà ogni record storico a 110 miliardi di , oltre il 6% del PIL, valore superiore anche a quello del 1973.

La produzione nazionale potrebbe dare un contributo a mantenere in Italia parte di queste risorse. Solo un Paese che

cresce, anche con le sue risorse minerarie, può finanziare e favorire con le tecnologie il percorso della transizione,

necessario ma anche rischioso. Nei prossimi 10 anni è riconosciuto dalle stesse politiche ambientali che servirà

ancora molto gas, con la domanda italiana che scenderà a 50 miliardi metri cubi nel 2035 dagli attuali 76. Le

potenzialità del gas nazionale sono una risorsa che può essere immediatamente utilizzata per aiutare
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le aziende che utilizzano molto gas e che sono le più esposte alla competizione internazionale così come all'

emergenza energetica. L' industria ceramica, espressione del made in Italy nel mondo, è tra i principali settori che

impiegano in modo intensivo il gas per il processo produttivo, in particolare per la fase di cottura. Pur essendo

impegnato nel percorso di decarbonizzazione, il settore ceramico non ha nel breve periodo alternative tecniche e

tecnologiche all' utilizzo del gas, quale combustibile fossile a minor impatto, né può ricorrere massicciamente all'

elettrificazione del processo. Per continuare a investire e mantenersi competitiva sui mercati internazionali l' industria

ceramica italiana deve poter fare affidamento sulla disponibilità del gas naturale a prezzi concorrenziali. Il recente

provvedimento di gas release adottato dal Governo, che prevede per le imprese un impegno di acquisto long term a

condizioni predeterminate, è fondamentale per anticipare al nostro made in Italy le future produzioni di gas nazionale

a prezzi più bassi di quelli attuali. Rimangono due temi da affrontare in sede di conversione ed attuazione del

provvedimento.Deve essere fissato il prezzo di cessione, da determinare ad un livello superiore ai costi di

produzione, stimati in 10 per megawattora, ma più basso degli attuali 100 /MWh. L' assegnazione dei volumi deve poi

riconoscere priorità alle imprese che utilizzano maggiormente il gas, rispetto al vettore elettrico; quest' ultimo è infatti

già stato oggetto di altri importanti provvedimenti normativi. L' incremento della produzione di gas nazionale può

avvenire nel rispetto dell' ambiente e in piena sicurezza. Le tecniche di estrazione applicate in Italia sono fra le più

sofisticate in termini di sicurezza per le persone e tutela per l' ambiente circostante. Nessuno al mondo può vantare

norme e tecniche per la produzione di gas naturale all' altezza di quelle italiane. In questo quadro il prof. Davide

Tabarelli, presidente di Nomisma Energia, nota che "il problema della subsidenza riguarda fenomeni circoscritti a

giacimenti lontani dalla costa e nel raggio massimo di pochi chilometri e per fenomeni di abbassamento del terreno

dell' ordine di frazioni di centimetro all' anno, sempre in aree dove si verifica una subsidenza naturale dalla quale è

impossibile distinguere quella da estrazione di gas. Peraltro, la subsidenza antropica è causata soprattutto da

estrazione di acqua dai pozzi per usi civili, agricoli e industriali. In Italia esistono milioni di pozzi; se fossero fondate le

preoccupazioni circa i pozzi di gas naturale, allora andrebbero chiusi molto prima quelli per l' estrazione dell' acqua".

La prospettiva di avere a breve un nuovo rigassificatore a Ravenna, grazie anche alla responsabilità della Regione

Emilia-Romagna, rappresenta una garanzia per la sicurezza del sistema gas nazionale e costituisce un' opportunità

unica per accompagnare l' industria ceramica della regione in un percorso di decarbonizzazione che conservi il lavoro

di qualità che le aziende del settore assicurano nel territorio.
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Trivelle. De Pascale: "Sacrosanto riprendere le estrazioni di gas"

Oggi, venerdì 18 novembre, si è tenuto il convegno, oragnizzato da Confindustria Ceramica, dal titolo "Il gas
nazionale risorsa necessaria per indipendenza e transizione energetica: il caso della ceramica" Sull' energia il porto
di Ravenna chiede "certezze sulle scelte per i prossimi 25 anni e nuove concessioni per le imprese italiane"

Redazione

L' intervento del sindaco al convegno Riprendere le estrazioni di gas oltre le

nove miglia senza impatto ambientale e collegandole ai grandi gasivori per

sostituire quote d' importazione, è "giusto e sacrosanto chiunque sia a

proporlo". La pensa così il sindaco di Ravenna Michele de Pascale , aprendo

questa mattina, venerdì 18 novembre, in città i lavori del convegno "Il gas

nazionale risorsa necessaria per indipendenza e transizione energetica : il

caso della ceramica" promosso da Confindustria Ceramica. Il ravennate ,

argomenta il primo cittadino, è "strategico" per tutta l' industria ceramica e

"vive una forte ambizione: dare un contributo fondamentale a una sfida

complicata", vale a dire che " l '  I tal ia continui a essere un Paese

industrializzato e da questo difficilissimo momento recuperi slancio per

affrontare alcuni nodi". Da qui per esempio il grosso investimento sul porto

per farne non solo uno scalo di importazione ma anche di esportazione ; il

progetto della nave rigassificatore; mentre occorre " accelerare sul parco

eolico " così come sul sistema di captazione della Co2. Insomma, conclude,

c' è "tanta carne sul fuoco". Nel corso del convegno si è parlato anche di

energia e anche qui non è mancata una sottolineatura precisa: quella del presidente dell' Autorità portuale, Daniele

Rossi, il quale ha detto che sull' energia " servono certezze per i prossimi 25 anni perchè le imprese devono investire .

Per cui occorre chiarire se il gas si estrae o no, se l' elettrico è la risposta o no e da dove arriva il petrolio per fare

energia". Rossi sottolinea dunque l' importanza di "risposte definitive" in tema di energia. A partire dal gas. Perchè,

precisa, " se a Ravenna non si può estrarre si deve andare a Bruxelles per il no anche in Croazia ". Invece dall' altra

parte dell' Adriatico sono state aperte nove nuove concessioni. Per cui " se non c' è un problema di subsidenza le

nuove concessioni vanno date anche alle imprese italiane e per fare lavorare l' offshore di Ravenna" . Sul fronte dei

lavori sul Candiano, aggiorna, una delle due stazioni ferroviarie in banchina è uscita dalla Conferenza dei servizi e l'

altra ci entrerà entro gennaio. Mentre con l' impianto di trattamento dei fanghi da escavo si garantisce di arrivare a

14,50 metri e una manutenzione costante dei fondali senza più vincoli ambientali. Per il porto di Ravenna, conclude

Rossi, si apre dunque "una storia nuova e di maggiore tranquillità". Fonte: Dire.
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Da Ravenna l' appello di Confidustria Ceramica: «Nuove estrazioni di gas in Adriatico
indispensabili per aiutare le aziende gasivore»

«La produzione nazionale di gas naturale deve ripartire, dopo anni di declino,

al fine di attutire gli effetti della crisi energetica in atto, la più grave della storia

moderna d' Europa. Su 76 miliardi di metri cubi di gas che l' Italia consuma

ogni anno, solo 3 sono prodotti internamente, mentre il resto è importato».

Questo l' appello di Confidustria Ceramica, per bocca del presidente Giovanni

Savorani da un importante convegno tenutosi venerdì 18 a Ravenna, ormai

«la capitale italiana» in tema di gas. Un confrontoad alto livello presso la sede

dell' Autorità Portuale, con il convegno 'Il Gas naturale, risorsa necessaria per

indipendenza e transizione energetica. Il caso della Ceramica', aperto dai

saluti del Sindaco di Ravenna Michele De Pascale e dal Presidente dell'

Autorità Portuale Daniele Rossi. Davide Tabarelli Presidente di Nomisma

Energia ha presentato uno studio che è stato oggetto della tavola rotonda

successiva a cui hanno preso parte Aurelio Regina, Delegato Energia per

Confindustria, Marco Falcinelli, Segretario Generale Filctem CGIL, Lapo

Pistelli, Director Public Affairs Eni, Stefano Venier, Amministratore Delegato

Snam e Giovanni Savorani, Presidente di Confindustria Ceramica. Le

conclusioni sono state tratte da Vincenzo Colla, Assessore allo Sviluppo Economico della Regione Emilia Romagna

e da Vannia Gava, Vice Ministro all' Ambiente e Sicurezza Energetica. La valorizzazione delle risorse nazionali è un

obbligo anche per motivi ambientali. Il trasporto del gas importato verso l' Italia comporta rilevanti consumi di energia

e determina perdite di metano in atmosfera, il cui effetto serra è duecento volte quello della CO2. Le emissioni di CO2

per il trasporto di gas verso l' Italia sono stimate in 26 milioni di tonnellate/anno, pari al 6% del totale di emissioni

italiane. Le riserve sono ancora abbondanti, accertate fra i 50 e i 100 miliardi di metri cubi, ma possono essere in

realtà superiori, perché le stime precedenti sono riferite a carte geologiche vecchie di 30 anni e con prezzi del gas

inferiori di 5 volte a quelli attuali. Tenuto conto dei prezzi più alti, degli straordinari miglioramenti nella ricerca e nella

tecnica di produzione, le riserve possono raddoppiare. Nell' arco di 2 anni la produzione attuale di gas nazionale

potrebbe quindi raddoppiare a 6 miliardi e, in prospettiva, potrebbe tornare a superare i 10 miliardi di mc. Non

valorizzare le risorse naturali interne e importarle dall' estero significa trasferire all' estero risorse economiche

nazionali che attiverebbero PIL e occupazione in Italia. Nel 2022 la bolletta energetica batterà ogni record storico a

110 miliardi di , oltre il 6% del PIL, valore superiore anche a quello del 1973. La produzione nazionale potrebbe dare

un contributo a mantenere in Italia parte di queste risorse. Solo un Paese che cresce, anche con le sue risorse

minerarie, può finanziare e favorire con le tecnologie il percorso della transizione, necessario ma anche rischioso. Nei

prossimi 10 anni è riconosciuto dalle stesse politiche ambientali che servirà ancora
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molto gas, con la domanda italiana che scenderà a 50 miliardi metri cubi nel 2035 dagli attuali 76. Le potenzialità del

gas nazionale sono una risorsa che può essere immediatamente utilizzata per aiutare le aziende che utilizzano molto

gas e che sono le più esposte alla competizione internazionale così come all' emergenza energetica. L' industria

ceramica, espressione del made in Italy nel mondo, è tra i principali settori che impiegano in modo intensivo il gas per

il processo produttivo, in particolare per la fase di cottura. Pur essendo impegnato nel percorso di decarbonizzazione,

il settore ceramico non ha nel breve periodo alternative tecniche e tecnologiche all' utilizzo del gas, quale combustibile

fossile a minor impatto, né può ricorrere massicciamente all' elettrificazione del processo. Per continuare a investire e

mantenersi competitiva sui mercati internazionali l' industria ceramica italiana deve poter fare affidamento sulla

disponibilità del gas naturale a prezzi concorrenziali. Il recente provvedimento di gas release adottato dal Governo,

che prevede per le imprese un impegno di acquisto long term a condizioni predeterminate, è fondamentale per

anticipare al nostro made in Italy le future produzioni di gas nazionale a prezzi più bassi di quelli attuali. Rimangono

due temi da affrontare in sede di conversione ed attuazione del provvedimento. Deve essere fissato il prezzo di

cessione, da determinare ad un livello superiore ai costi di produzione, stimati in 10 per megawattora, ma più basso

degli attuali 100 /MWh. L' assegnazione dei volumi deve poi riconoscere priorità alle imprese che utilizzano

maggiormente il gas, rispetto al vettore elettrico; quest' ultimo è infatti già stato oggetto di altri importanti

provvedimenti normativi. L' incremento della produzione di gas nazionale può avvenire nel rispetto dell' ambiente e in

piena sicurezza. Le tecniche di estrazione applicate in Italia sono fra le più sofisticate in termini di sicurezza per le

persone e tutela per l' ambiente circostante. Nessuno al mondo può vantare norme e tecniche per la produzione di gas

naturale all' altezza di quelle italiane. In questo quadro il prof. Davide Tabarelli, presidente di Nomisma Energia, nota

che "il problema della subsidenza riguarda fenomeni circoscritti a giacimenti lontani dalla costa e nel raggio massimo

di pochi chilometri e per fenomeni di abbassamento del terreno dell' ordine di frazioni di centimetro all' anno, sempre

in aree dove si verifica una subsidenza naturale dalla quale è impossibile distinguere quella da estrazione di gas.

Peraltro, la subsidenza antropica è causata soprattutto da estrazione di acqua dai pozzi per usi civili, agricoli e

industriali. In Italia esistono milioni di pozzi; se fossero fondate le preoccupazioni circa i pozzi di gas naturale, allora

andrebbero chiusi molto prima quelli per l' estrazione dell' acqua". La prospettiva di avere a breve un nuovo

rigassificatore a Ravenna, grazie anche alla responsabilità della Regione Emilia-Romagna, rappresenta una garanzia

per la sicurezza del sistema gas nazionale e costituisce un' opportunità unica per accompagnare l' industria ceramica

della regione in un percorso di decarbonizzazione che conservi il lavoro di qualità che le aziende del settore

assicurano nel territorio.
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Accordo sul lavoro portuale: Ravenna punta sugli interinali

A valle di un protocollo firmato con Adsp, imprese portuali e sindacati, gli

organici di Cooperativa Portuale e Intempo aumenteranno di 18 (+5%) e 45

unità (+51%) di Redazione SHIPPING ITALY 18 Novembre 2022 Le imprese

del porto di Ravenna, l' Autorità di Sistema Portuale e la Cooperativa Portuale

hanno sottoscritto, alla presenza dell' assessore al porto Annagiulia Randi e

dei rappresentanti delle organizzazioni sindacali, un "protocollo d' intesa per l'

incremento dell' organico del soggetto autorizzato alla fornitura di lavoro

portuale temporaneo e per l' aumento della competitività del porto d i

Ravenna". Lo ha reso noto l' Adsp presieduta da Daniele Rossi. "Il Protocollo

nasce dalla volontà - ha commentato il numero uno dell' ente - di attuare una

politica volta alla continua qualificazione e riqualificazione dei lavoratori

portuali per accrescere ulteriormente i livelli di sviluppo, di efficienza e di

sicurezza delle operazioni portuali. Si tratta di un risultato straordinario,

apprezzato dalle organizzazioni sindacali ed imprenditoriali, che garantirà la

piena operatività del porto nei prossimi anni, incrementi occupazionali,

risposte concrete alla necessità di rendere più efficienti e veloci le operazioni

portuali. Questo Protocollo è stato possibile grazie al clima di confronto aperto con tutti gli operatori del nostro porto".

Secondo quanto reso noto "il Protocollo prevede l' impegno della Cooperativa Portuale ad immettere nella propria

organizzazione operativa 45 nuovi lavoratori addetti alle prestazioni di lavoro portuale temporaneo e a garantire al

nuovo personale adeguata formazione ed avviamento". Questi 45 nuovi lavoratori, ha dettagliato l' Adsp, si

aggiungeranno in realtà agli 88 interinali con cui la Cooperativa integra il proprio organico di 360 uomini (su 400

autorizzati dal Ministero), che, sempre a seguito del Protocollo, sarà aumentato di 18 unità. L' Autorità di Sistema

Portuale provvederà al finanziamento del 50% dei costi totali della formazione effettuata dalla Cooperativa Portuale

rimanendo il restante 50% a carico della stessa Cooperativa. Le Imprese firmatarie del Protocollo, ovvero tutti i

terminalisti del porto di Ravenna, si impegnano a coprire i maggiori costi che la Cooperativa Portuale potrebbe

trovarsi a dover sostenere. A sottoscrivere il protocollo, oltre al Presidente dell' Autorità Portuale di Ravenna, Daniele

Rossi, e al Presidente della Cooperativa Portuale, Luca Grilli, anche i rappresentanti delle ventidue imprese che

svolgono operazioni portuali nel porto di Ravenna. A.M.

Shipping Italy
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Porti: Port tracking digitalizza procedure doganali Livorno

Adm con Adsp mar Tirreno settentrionale per progetto

(ANSA) - LIVORNO, 18 NOV - Ottimizzare ulteriormente i tempi di

attraversamento dei varchi portuali, decongestionare gli spazi portuali e

garantire con ancora maggiore efficienza il monitoraggio doganale e logistico

dei flussi di merci, attraverso la digitalizzazione. E' l' obiettivo del sistema

"Port tracking", progetto che vede la partecipazione dell' Agenzia delle accise,

dogane e monopoli (Adm) e l' Autorità di sistema portuale del mar Tirreno

settentrionale (Adsp). Il progetto speciale per la digitalizzazione delle

procedure doganali, spiega una nota, partirà formalmente il 21 novembre, con

l' avvio, nell' ambito del programma di digitalizzazione dei porti, della fase

sperimentale. Il sistema realizza l' interoperabilità dei diversi attori coinvolti all'

interno dei porti con l' utilizzo di nuove tecnologie, implementando così il

dialogo tra loro il sistema informativo doganale Aida (Automazione integrata

dogane accise) e il Tuscan port community system, attivo da anni nel porto di

Livorno. Per Livorno, il Port Tracking va ad integrarsi nell' ecosistema digitale

del porto, caratterizzato da un applicativo per la gestione automatica delle

autorizzazioni all' entrata uscita dei mezzi pesanti presso i varchi portuali e da

una piattaforma di semplificazione delle procedure di importazione, esportazione e rilascio della merce dal terminal (il

Tpcs). Il Port tracking potenzia uno scenario già consolidato, da un lato, fornendo ulteriori servizi ai funzionari della

guardia di finanza presenti ai varchi portuali, dall' altro, rafforzando l' automazione delle procedure doganali e delle

operazioni logistiche. "Si tratta di un servizio strategico - sottolinea il segretario generale Adsp Matteo Paroli -, che

incrementa non soltanto la competitività del porto ma anche quella dell' intera catena logistica e dei trasporti". Per

Laura Castellani. direttore organizzazione e digital transformation di Adm, "un altro porto importante implementa oggi

il primo modulo del nostro programma di digitalizzazione porti che permette di semplificare le procedure doganali e

quindi di decongestionare il traffico all' interno del porto". (ANSA).
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Porto 2000, avanti adagissimo

LIVORNO Avanti adagio, quasi indietro: è il vecchio e scherzoso motto in

marina per indicare il procedere lentissimo di una nave, in momenti di difficile

manovra.Così per l'accordo di compromesso sullo sblocco della gara per la

Porto 2000, che la Commissione del Partenariato lunedì scorso e il Comitato

Portuale il martedì, hanno approvato sulla base dei testi concordati la

settimana prima con gli avvocati della stessa Porto 2000.L'ACCORDO IN

SOSTANZA C'È, CI SONO I TEMPI PERCHÉ TUTTI I PARTNER FIRMINO

CHE VANNO PIANO.Piano piano, ma il nodo si scioglie: e il presidente

dell'AdSP Luciano Guerrieri, che con Roberta Macii e Matteo Paroli ha

lavorato pazientemente sul tema, conferma che siamo ormai alla firma finale

con tutti i comprimari.INFATTI GLI UFFICI LEGALI NON SOLO DELLA

PORTO 2000, MA ANCHE DI MOBY, MSC E CAMERA DI COMMERCIO

DEVONO METTERE LA SIGLA DEFINITIVA.Subito dopo sarà ritirato il

ricorso di Porto 2000 al Consiglio di Stato, già convocato per martedì

prossimo 22 novembre.UNA CORSA CON IL TEMPO , SUL FILO ORMAI

DELLE ORE ; CHE DOVREBBE CONCLUDERSI O ESSERSI GIÀ

CONCLUSA OGGI.Per arrivare alla soluzione, come abbiamo già anticipato nei numeri scorsi, l'accordo comprende

anche la cancellazione dell'albergo da parte della Porto 2000 e una valutazione dei danni riportati dalla società per il

lungo contenzioso che l'ha in pratica congelata si parla di almeno 10 milioni di euro da tagliare nel piano iniziale di

investimenti di 98 milioni oltre al riconoscimento alla stessa Porto 2000 dell'esclusiva sui servizi generali.Grimaldi

continuerà ad operare sulle banchine pubbliche in concessione con i suoi ro/pax fino al 2025, anno in cui viene rinviata

una revisione generale che riguardi anche i suoi accosti.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Port Tracking: più efficienza e minori tempi di attesa ai varchi

LIVORNO Il tempo si sa, è prezioso, oggi più che mai soprattutto nel mondo

della logistica e del trasporto. Con questo scopo, ma non solo, nel porto di

Livorno prende il via lunedi 21 un progetto speciale per la digitalizzazione

delle procedure doganali grazie all'avvio, nell'ambito del programma di

digitalizzazione dei porti, della fase sperimentale del sistema denominato Port

Tracking. A promuoverlo con l'Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno

settentrionale è l'Agenzia delle Accise, Dogane e Monopoli con gli ulteriori

scopi di decongestionare gli spazi portuali e garantire con ancora maggiore

efficienza il monitoraggio doganale e logistico dei flussi di merci. Il sistema

realizza l'interoperabilità dei diversi attori coinvolti all'interno dei porti con

l'utilizzo di nuove tecnologie, implementando il dialogo tra il sistema

Informativo doganale AIDA (Automazione Integrata Dogane Accise) e il

Tuscan Port Community System, attivo da anni nel porto di Livorno. Il Port

Tracking va a integrarsi nell'ecosistema digitale dello scalo labronico,

caratterizzato da un applicativo per la gestione automatica del le

autorizzazioni all'entrata e uscita dei mezzi pesanti presso i varchi portuali (il

GTS3) e da una piattaforma di semplificazione delle procedure di importazione, esportazione e rilascio della merce

dal terminal (il TPCS). Il Port Tracking potenzia uno scenario già consolidato, da un lato fornendo ulteriori servizi ai

funzionari della Guardia di Finanza presenti ai varchi portuali, dall'altro rafforzando l'automazione delle procedure

doganali e delle operazioni logistiche connesse ai flussi di merce, con conseguente semplificazione delle attività di

controllo di competenza di ADM. Il valore aggiunto è quindi quello di garantire che sistemi diversi parlino tutti la stessa

lingua: alla merce e al mezzo vengono infatti associati degli identificativi univoci che permettono di tracciare

correttamente il flusso (fisico e informativo), dal momento dello sbarco del contenitore, fino alla sua effettiva uscita

dal gate del porto. Il tutto gestito nella massima sicurezza e tracciabilità e con una rilevante riduzione dei tempi di

attesa Si tratta di un servizio strategico, che incrementa non soltanto la competitività del porto ma anche quella

dell'intera catena logistica e dei trasporti, con evidenti benefici per tutti gli attori che concorrono ai processi di

importazione ed esportazione della merce ha detto a proposito il segretario generale Matteo Paroli. In attesa di

vedere i risultati di questo progetto, non posso che ringraziare l'Agenzia delle Accise, Dogane e Monopoli per la

proficua collaborazione, che ci porterà a rendere più veloci e sicure le operazioni di entrata e uscita della merce dai

varchi portuali. Un altro porto importante -ha detto Laura Castellani, direttore Organizzazione e Digital Transformation

di ADM- implementa oggi il primo modulo del nostro programma di digitalizzazione porti che permette di semplificare

le procedure doganali e quindi di decongestionare il traffico all'interno del porto. Un tassello importante del percorso di

digitalizzazione che ADM ha

Messaggero Marittimo

Livorno
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avviato da tempo con l'AdSp.

Messaggero Marittimo

Livorno
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A Livorno un progetto speciale per la digitalizzazione delle procedure doganali

"L' Agenzia delle Accise, Dogane e Monopoli e l' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Settentrionale si sono impegnate a promuovere la

partecipazione attiva ad un progetto speciale per la digitalizzazione delle

procedure doganali che partirà formalmente il prossimo 21 novembre, con l'

avvio, nell' ambito del programma di digitalizzazione dei porti, della fase

sperimentale del sistema denominato Port Tracking". Lo riferisce una nota

congiunta. "Il sistema realizza l' interoperabilità dei diversi attori coinvolti all'

interno dei porti con l' utilizzo di nuove tecnologie, implementando così il

dialogo tra loro il sistema Informativo doganale Aida (Automazione Integrata

Dogane Accise) e il Tuscan Port Community System, attivo da anni nel porto

di Livorno. Per Livorno, il Port Tracking va ad integrarsi nell' ecosistema

digitale del porto, caratterizzato da un applicativo per la gestione automatica

delle autorizzazioni all' entrata uscita dei mezzi pesanti presso i varchi portuali

(il GTS3) e da una piattaforma di semplificazione delle procedure di

importazione, esportazione e rilascio della merce dal terminal (il Tpcs). Il Port

Tracking potenzia uno scenario già consolidato, da un lato, fornendo ulteriori

servizi ai funzionari della Guardia di Finanza presenti ai varchi portuali, dall' altro, rafforzando l' automazione delle

procedure doganali e delle operazioni logistiche connesse ai flussi di merce, con conseguente semplificazione delle

attività di controllo di competenza di ADM. Il valore aggiunto di Port Tracking è quindi quello di garantire che sistemi

diversi parlino tutti la stessa lingua: alla merce e al mezzo vengono infatti associati degli identificativi univoci che

permettono di tracciare correttamente il flusso (fisico e informativo), dal momento dello sbarco del contenitore, fino

alla sua effettiva uscita dal gate del Porto. Il tutto gestito nella massima sicurezza e tracciabilità e con una rilevante

riduzione dei tempi di attesa". "Si tratta di un servizio strategico, che incrementa non soltanto la competitività del

porto ma anche quella dell' intera catena logistica e dei trasporti, con evidenti benefici per tutti gli attori che

concorrono ai processi di importazione ed esportazione della merce. In attesa di vedere i risultati di questo progetto,

non posso che ringraziare l' Agenzia delle Accise, Dogane e Monopoli per la proficua collaborazione, che ci porterà a

rendere più veloci e sicure le operazioni di entrata e uscita della merce dai varchi portuali" ha dichiarato il segretario

generale dell' Ente portuale, Matteo Paroli. "Un altro porto importante - ha sottolineato Laura Castellani Direttore

Organizzazione e Digital Transformation di ADM - implementa oggi il primo modulo del nostro programma di

digitalizzazione porti che permette di semplificare le procedure doganali e quindi di decongestionare il traffico all'

interno del porto. Un tassello importante del percorso di digitalizzazione che ADM ha avviato da tempo con l' Adsp".

Shipping Italy

Livorno
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Lungomare nord nel 2023 ad Ancona? Nei sogni: slitta il traguardo e la Regione rivede i
fondi

Sabato 19 Novembre 2022, 03:45 3 Minuti di Lettura ANCONA Si fa presto a

parlare di faraonici - e condivisibili - progetti come quello per l' Alta velocità

lungo la dorsale Adriatica , che prevede la realizzazione di binari ex novo. Poi

però bisogna fare i conti con la realtà di un Paese che rende una corsa ad

ostacoli anche centrare obiettivi molto più semplici. È il caso del cosiddetto

Lungomare Nord, nel Comune di Ancona , che prevede la realizzazione di una

scogliera di protezione proprio della ferroviaria Adriatica, con interramento,

rettifica dei binari e velocizzazione della linea. Niente paragonato all' Alta

velocità in arretramento. Eppure è rimasto intrappolato in una storia di

ordinaria burocrazia che va avanti da anni e a cui ora si aggiunge un

ennesimo capitolo. Lo slittamento Si è resa necessaria la rimodulazione dell'

accordo di programma siglato nel 2017 da Rfi, Regione, Autorità portuale e

Comune di Ancona perché, di lungaggine in lungaggine, non verrà rispettata la

deadline del 2023 e la linea di finanziamento da cui si voleva attingere è in

scadenza. Nello specifico, per la realizzazione della scogliera di protezione -

cofinanziata da Regione e Rfi - Palazzo Raffaello aveva previsto di attingere

ai fondi europei Por Fesr 2014/2020. Ma «le tempistiche di realizzazione dell' intervento - spiega la delibera regionale

1459 del 14 novembre - non sono più in linea con le scadenze dettate dai fondi Por-Fesr 2014-2020 in quanto l'

operazione non potrà essere conclusa entro il 31 dicembre 2023». Ed ancora, «non essendo possibile utilizzare l'

attuale fonte di finanziamento prevista per l' intervento, si rende necessario modificarla». Piano Sviluppo e Coesione

E si dovrà andare a pescare nei fondi del Piano Sviluppo e Coesione. Cosa che ha reso necessario anche l'

aggiornamento dell' accordo di programma di cui sopra. Non sorprende che, nonostante siano passati cinque anni

dalla stipula del primo accordo, non si riesca a rispettare la deadline considerando che da quasi quattro anni (i primi

documenti sono stati inoltrati al ministero dell' Ambiente nel dicembre 2018) si è in attesa della Valutazione di impatto

ambientale, passata sui tavoli di due diverse commissioni ministeriali nel frattempo avvicendatesi. Un imbuto

burocratico che sta rallentando l' intero progetto. Parliamo di un intervento da 52,8 milioni di euro in due fasi. La prima

prevede la realizzazione della scogliera di protezione della ferrovia Adriatica per un costo di 24.850.000 euro -

finanziati per 21.350.000 euro da Rfi e per 3,5 milioni dalla Regione (che, si diceva, dovrà attingere ad un' altra linea

di finanziamento per renderli disponibili) - e la rettifica e velocizzazione della linea per 18 milioni di euro (messi da

Rfi). Le fasi La seconda fase si articola invece su due livelli. In primis, l' interramento con gli escavi dei fondali marini

da 10 milioni di euro finanziati dall' Autorità portuale, a cui si aggiunge l' infrastruttura leggera con percorsi

ciclopedonali a carico del Comune di Ancona, il cui costo è ancora da quantificare.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Burocrazia ed infrastrutture: il binomio micidiale. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Abruzzo, in arrivo 34 milioni per potenziare il porto di Ortona

Pubblicata in Gazzetta Ufficiale la delibera Cipess (Comitato interministeriale

per la programmazione economica Sviluppo Sostenibile) Per il potenziamento

del porto di Ortona (Chieti), è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 14

novembre la  del ibera Cipess (Comitato in termin is ter ia le per  la

programmazione economica Sviluppo Sostenibile) che ha espresso parere

favorevole alla programmazione e ripartizione di 34 milioni di euro

complessivi, a favore dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centrale. La somma di 4 milioni è stata stanziata per la ristrutturazione del

molo Martello, consistente nel consolidamento della banchina, nel corretto

riposizionamento della scogliera in massi sul lato est della medesima, e in una

nuova pavimentazione dell' area retrostante la banchina stessa con relativo

attrezzaggio. La somma di 30 milioni riguarda, invece, gli interventi di

potenziamento ed ampliamento del porto abruzzese. Quest' ultimo intervento

consiste nella riqualificazione e nel potenziamento della banchina di riva, che

comprenderà il risanamento e la messa in sicurezza dell' intero fronte. Il porto

di Ortona, oltre a costituire il principale scalo marittimo polifunzionale della

regione, riveste un ruolo strategico per le opportunità di sviluppo dei traffici marittimi dell' AdSP del Mare Adriatico

Centrale. Tale ruolo centrale riguarda non solo i rapporti degli scali marittimi della costa balcanica, ma anche le

connessioni tra il corridoio' Adriatico' ed il versante tirrenico della penisola Italiana e, conseguentemente, con il

mediterraneo occidentale. Condividi

Informazioni Marittime

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Più passeggeri, bene le merci

Vincenzo Garofalo ANCONA - I dati di traffico dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Centrale, da gennaio a settembre 2022, segnano

un aumento dei passeggeri nei porti di Ancona, Ortona e Pesaro. A livello di

sistema portuale, il traffico complessivo di merci ammonta ad oltre 9 milioni di

tonnellate, secondo l' elaborazione dell' Ufficio Statistico dell' AdSP. Il traffico

complessivo delle merci nello scalo di Ancona-Falconara Marittima, fra

gennaio e settembre 2022, ammonta a 8,12 milioni di tonnellate, con un

andamento stabile rispetto allo stesso periodo del 2021. Continua la

progressione dinamica delle merci varie e rinfuse che ammontano a 365.372

tonnellate (+95,7%). Un risultato dovuto alla movimentazione di metalli, di

prodotti cerealicoli, carbone, materiali per le costruzioni, che vengono

destinati alla manifattura delle Marche e del Centro Italia. È positivo il traffico

container che cresce del 4,6% nel periodo gennaio-settembre passando dai

120.910 Teu del 2021 ai 126.461 Teu del 2022. Molto buono il risultato per il

traffico passeggeri che, nel complesso, ha visto un aumento del +34,2% fra il

2021 e il 2022 dimostrando una chiara ripresa dei viaggi e dei collegamenti

internazionali, che partono da Ancona per Grecia, Albania e Croazia, e del settore delle crociere. I passeggeri dei

traghetti crescono del +30,7%. Fra gennaio e settembre 2021 sono stati 578.420, nello stesso periodo del 2022 sono

arrivati a 755.960, con un incremento di 177.540 passeggeri. Ottimo il ritorno delle crociere che, con 36 toccate nel

porto di Ancona, hanno fatto registrare l' arrivo di 68.370 crocieristi, con una crescita del +91% rispetto allo stesso

periodo del 2021 quando furono 35.886. Per la stagione 2023 sono già arrivate le conferme di Msc Crociere, di

Marella Cruises e di altre compagnie di navigazione. È stabile l' andamento del traffico merci nel porto di Ortona, che

ammonta a 873.479 tonnellate fra gennaio e settembre 2022. Si registra un leggero calo nelle rinfuse liquide mentre è

stabile l' andamento delle solide rinfuse. Anche nello scalo ortonese sono tornate le piccole crociere che hanno fatto

registrare la presenza di 481 passeggeri. Ripreso il traffico delle piccole crociere anche nel porto di Pesaro che,

insieme al collegamento stagionale con la Croazia, ha fatto registrare la presenza di 10.706 passeggeri. "L'

andamento di questi mesi dimostra il valore degli scali del sistema portuale per il traffico internazionale dei

passeggeri, la centralità nel mare Adriatico rispetto alle direttrici per la Grecia e l' Europa balcanica - afferma il

presidente AdSP Vincenzo Garofalo -, un risultato più che positivo che si affianca a quello della ripresa delle crociere,

con un trend che racconta il grande desiderio di viaggiare delle persone e che può avere ricadute positive anche sul

turismo. Nonostante permangano le incertezze dello scenario internazionale, la tenuta del traffico delle merci è un

segnale del dinamismo del territorio. Come Autorità di Sistema

La Gazzetta Marittima

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Portuale saremo impegnati nell' affiancare le imprese e gli operatori che continuano a credere nello sviluppo dei

sistemi produttivi di Marche e Abruzzo".

La Gazzetta Marittima

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Parco eolico offshore: una minaccia per le Saline e per l' ambiente

Alessandra Feuli ha presentato le osservazioni contro il progetto della Helios

energy Condividi TARQUINIA - Ha scritto alla Capitaneria di porto d i

Civitavecchia, al Comune di Tarquinia, al Comune di Civitavecchia, ufficio

Demanio Marittimo, e al Ministero dell' Ambiente e della sicurezza energetica

per presentare opposizione al parco eolico offshore che si vorrebbe

realizzare a Tarquinia. Alessandra Feuli si dice pronta a presentare

opposizione in tutte le sedi opportune per poter bloccare quella che illustra

come una vera e propria minaccia ambientale. La professionista

civitavecchiese si riferisce alla nota con la quale lo scorso agosto la società

Helios energy srl, con sede a Potenza, ha presentato un' istanza di

concessione demaniale marittima, per la durata di 40 anni, per l' occupazione

di uno specchio acqueo e zone di demanio marittimo per la realizzazione e l'

esercizio di un parco eolico offshore di tipo galleggiante denominato

"Seabass" con relative opere di connessione alla Rete di trasmissione

nazionale (Rtn), da localizzarsi a largo della costa del Lazio, nel Mar Tirreno,

ad una distanza compresa tra i 12 e i 26 km dalla costa, con punto di approdo

dei cavidotti sottomarini nel comune di Tarquinia. La Feuli ha presentato nota di opposizione alla realizzazione del

parco eolico offshore, «come azione di tutela del paesaggio marino e dell' integrità delle coste», sottolineando la

«non idoneità dell' area all' alloggiamento di un parco eolico di tali dimensioni, che causerà il completo deturpamento

della costa, dei fondali marini, delle bellezze naturali della Tuscia e della costa marina della Tuscia stessa, al

deturpamento ancora della flora e fauna presenti nel mare prospiciente». «Il territorio della Tuscia e le sue coste -

afferma Alessandra Feuli - non possono diventare fornitori di energia del centro Italia, dimenticando la propria vita

turistica e naturalistica e culturale, divenendo una mega area industriale. Ignorare l' impatto che tali interventi avranno è

da stolti, il turismo di qualità, il paesaggio, l' agricoltura e le biodiversità verrebbero cancellati». «In un' area già

danneggiata dalla presenza di due centrali, Civitavecchia e Montalto, l' unica fascia di costa libera da tali oscenità,

seppur utili alla comunità, non è concepibile un parco eolico che trasformerebbe il bacino che ospita le Saline di

Tarquinia, che prevede l' approdo di milioni di turisti e croceristi volti alla vacanza non solo nella città di Roma ma

anche nella Tuscia e nella provincia Viterbese, in un' area industriale - scrive nelle osservazioni Alessandra Feuli - Per

non parlare dell' impatto sulla fauna e gli animali migratori che vivono nelle Saline (area protetta - Riserva Naturale

Statale Ambito territoriale: Viterbo), situata a ridosso della costa dell' antica città etrusca di Tarquinia, la Riserva tutela

l' unica salina del Lazio e una delle poche rimaste lungo la costa italiana, inattiva dal 1997». «Nonostante la limitata

estensione, 150 ettari di cui circa 100 di laguna costiera, è un sito di importanza notevole

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

venerdì 18 novembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 109

[ § 2 0 6 5 8 1 8 4 § ]

per la sosta, l' alimentazione e la riproduzione dell' avifauna - aggiunge la civitavecchiese - Per gli ambienti

rappresentati e gli uccelli che la frequentano, la salina è riconosciuta tanto come sito d' importanza comunitaria (Sic)

che come zona di protezione speciale (Zps). La Riserva è stata istituita con D. M. 25 gennaio 1980 (G.U. 20 febbraio

1980 n. 49) ed è gestita dal Corpo forestale dello Stato. La centralità assunta dalla tematica ambientale nei tempi

recenti è testimoniata dall' intensa produzione normativa nazionale e comunitaria e dall' ampio dibattito dottrinario e

giurisprudenziale. La Corte costituzionale ha delineato con assoluta chiarezza sin dagli anni Ottanta l' ambiente come

"elemento determinativo della qualità della vita" e per questo "valore primario ed assoluto", "bene unitario che va

salvaguardato nella sua interezza", "non suscettibile di essere subordinato ad altri interessi" (Sentenza n. 210/1987).

Tesi queste confermate anche recentemente quando, nel 2002, la Corte Costituzionale, pronunciandosi sulla legittimità

dell' articolo 117 come riformato nel 2001, ha affermato che l' ambiente non può ritenersi come singola materia, ma

deve essere considerato come "Valore trasversale costituzionalmente protetto". Si identifica dunque l' ambiente in una

realtà priva di consistenza materiale ma espressiva di un autonomo valore collettivo diventando così specifico

oggetto di tutela da parte dell' ordinamento. La Corte costituzionale riconosce espressamente il valore della

salvaguardia dell' ambiente comprensiva di tutte le risorse naturali e culturali, come diritto fondamentale della persona

e interesse fondamentale per la collettività, invitando a creare istituti giuridici per la sua protezione. L' ambiente viene

identificato come "Bene immateriale unitario", con riferimento all' ambito spaziale e alla complessità degli elementi

che lo compongono (Sentenza n. 641 del 1987)". "La nostra Costituzione fino ad oggi non contempla l' ambiente tra i

principi fondamentali dell' ordinamento, limitandosi a sancire all' art. 9 la tutela del paesaggio e dei beni culturali. La

Corte Costituzionale ha tuttavia colmato tale lacuna giungendo ad affermare la tutela ambientale attraverso il

combinato disposto degli articoli 2, 9 e 32 della Costituzione. - ricorda Alessandra Feuli - Nell' ambito del riparto di

competenze legislative tra Stato e Regioni di cui all' art. 117 della Costituzione, come novellato dalla Legge

costituzionale n. 3 del 2001, troviamo al comma 2 la "Tutela dell' ambiente e degli ecosistemi" rimessa alla

legislazione esclusiva statale, mentre il comma 3 affida alla legislazione concorrente altre materie strettamente

connesse all' ambiente: la tutela e la sicurezza del lavoro, ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all' innovazione

per i settori produttivi, tutela della salute, alimentazione, protezione civile, governo del territorio, porti e aeroporti civili,

grandi reti di trasporto e di navigazione, ordinamento della comunicazione, produzione, trasporto, e distribuzione

nazionale dell' energia, valorizzazione dei beni culturali e ambientali. Questo poco chiaro criterio di riparto di

competenze è stato la causa dei molti ricorsi costituzionali aventi ad oggetto le tematiche ambientali. Nelle diverse

sentenze che sul tema si sono succedute, la Corte ha sempre invocato il rigoroso rispetto del principio di "leale

collaborazione" tra Stato e Regioni quale unico strumento idoneo a bilanciare i diversi interessi emergenti tra i vari

livelli istituzionali. L' art. 18 (oggi parzialmente abrogato) della Legge n. 349/1986, dopo aver precisato
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che l' azione di risarcimento del danno ambientale spetta allo Stato, prevede che le associazioni di protezione

ambientale possano denunciare i danni ambientali e intervenire nei relativi giudizi. Come sottolineato dalla Corte di

Cassazione (Sentenza n. 577/2006), "() La norma, pur costituendo un progresso nella tutela dell' ambiente, non è priva

di rilevanti carenze e ambiguità, che hanno finito per influire negativamente sulla chiarezza della sua interpretazione e

applicazione". La Cassazione penale ha ammesso il ricorso alla "consulenza tecnica d' ufficio" per la prova del

danno(Cassazione Civile Sezione I, 1.9.1995, n. 9211) ed ha, in alcuni casi, rimesso al "prudente apprezzamento" del

giudice la valutazione della prova, stabilendo che "Nella materia ambientale una prova completa e minuziosa del

danno è obiettivamente impossibile, perché alcuni effetti pregiudizievoli, pur costituendo un pregiudizio certo, si

evidenziano con il tempo e sono di difficilissima dimostrazione (es. il pregiudizio all' immagine turistica del comune

interessato). Chi inquina non può avvantaggiarsi delle difficoltà di quantificazione del danno ambientale; di

conseguenza eventuali incertezze probatorie, se obiettivamente giustificabili, potranno essere considerate dal giudice

nel suo prudente apprezzamento" (Cassazione penale, III sezione, 21.7.1988, n. 8318)". "Sempre sulla prova del

danno, - aggiunge Alessandra Feuli - la Corte di Cassazione, in un caso di violazione delle norme poste a tutela delle

acque dall' inquinamento (art. 21, L. 319/76) ha statuito che: "È legittima la condanna generica, in sede penale, al

risarcimento del danno ambientale, ai sensi dell' art. 18 L. 349/1986, in caso di accertata violazione di norme

antinquinamento, penalmente sanzionate, senza che, al fine predetto, occorra che il titolare del diritto al risarcimento

dia la prova dell' an debeatur, bastando che il fatto illecito accertato sia potenzialmente idoneo a produrre danno"

(Cassazione, III sezione penale, sentenza 26.5.1994, n. 6190). Sulla natura patrimoniale del danno ambientale è

chiarificatrice una famosa sentenza della Corte Costituzionale che ha stabilito che il danno ambientale è "certamente

patrimoniale, sebbene sia svincolato da una concezione aritmetico-contabile e si concreti piuttosto nella rilevanza

economica che la distruzione o il deterioramento o l' alterazione o, in genere, la compromissione del bene riveste in

sé e per sé e che si riflette sulla collettività, la quale viene ad essere gravata da oneri economici" (sentenza n.

641/1987). L' ambiente, pur non essendo un bene appropriabile "() si presta ad essere valutato in termini economici e

può ad esso attribuirsi un prezzo". Il danno ambientale è considerato, oltre che come "danno patrimoniale", anche

come "danno non patrimoniale", anche nella specie del "danno morale". Ancora una volta è la Cassazione a

delinearne il principio: "L' ambiente, inteso in senso unitario come bene pubblico complesso, caratterizzato dai valori

estetico-culturale, igienico-sanitario ed ecologicoabitativo, assurge a bene pubblico immateriale, la cui natura non

preclude la doppia tutela patrimoniale e non patrimoniale, relativa alla lesione di quell' insieme di beni materiali ed

immateriali determinati, in cui esso si sostanzia e delimita territorialmente" (Cassazione civile, III sezione, 19.6.1996,

n. 5650). Le associazioni ambientaliste, portatrici di interessi collettivi, possono far valere in giudizio i danni morali e

materiali arrecati all' ambiente. Ma una rilevante novità è costituita da una importante sentenza delle Sezioni Unite

della
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Corte di Cassazione che ha riconosciuto il "danno morale" a singoli cittadini: si tratta del famoso e drammatico

caso della fuoriuscita di diossina dallo stabilimento Icmesa di Seveso il 10 luglio 1976. Dopo una lunghissima vicenda

giudiziaria (condanna in sede penale per disastro colposo dei responsabili dell' azienda, successiva richiesta di

risarcimento in sede civile da parte degli abitanti della zona), la Cassazione civile ha confermato la decisione della

Corte d' Appello di Milano che ha riconosciuto la sussistenza del danno morale per i cittadini residenti nelle zone

oggetto del disastro ambientale, anche in assenza di un danno biologico accertabile. Il danno morale è stato rilevato

nella "sindrome di paura" degli abitanti di Seveso, che per anni hanno dovuto subire accertamenti medici, nell'

incertezza delle conseguenze sulla loro salute, quindi anche con notevoli disagi psicologici. La Cassazione partendo

dalla qualificazione dei reati - disastro colposo ex art. 449 c.p., qualificato come "delitto colposo di pericolo,

plurioffensivo" - ha stabilito che "con l' offesa al bene pubblico immateriale edunitario dell' ambiente, di cui è titolare l'

intera collettività, concorre sempre l' offesa per quei soggetti singoli i quali, per la loro relazione con un determinato

habitat, patiscono un pericolo astratto alla loro sfera individuale" (Cassazione, Sezioni Unite Civili, 21.2.2002, n.

2115). Legge 6 dicembre 1991 n.394 - "Legge Quadro sulle Aree Protette" Molto spesso, come si evince anche dai

dati riportati nelle tabelle allegate al dossier, attività illegittime o illegali si consumano in luoghi che, per loro natura,

sono finalizzati a garantire e promuovere la conservazione e la valorizzazione del patrimonio naturale. Parliamo dei

parchi la cui disciplina è prevista dalla Legge n. 394/91 "Legge Quadro sulle Aree Protette"1. Si pensa comunemente

a questi luoghi come a territori incontaminati, dove le attività poste in essere sono pensate e studiate in funzione della

ricchezza dei valori di biodiversità in esse presenti. Si pensa ad attività compatibili con il territorio e con gli stili di vita

che lo caratterizzano, sottoposte ad accurate analisi di valutazione degli impatti delle singole azioni sugli ecosistemi.

Si pensa, come recita sempre la stessa Legge Quadro, a laboratori per l' integrazione tra uomo e ambiente naturale,

per la salvaguardia dei valori antropologici, archeologici, storici e architettonici e delle attività tradizionali».
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Musolino (MEDports) "Mediterraneo meno inquinato"

CIVITAVECCHIA Il presidente dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centro Settentrionale ha partecipato, rappresentando l'Associazione

MEDports, della quale è vicepresidente, alla COP27 all'interno del Padiglione

Mediterraneo. Musolino è intervenuto all'evento denominato Gli sforzi del

Mediterraneo per ridurre l'inquinamento atmosferico causato dalle navi: tema

sul quale sia le normative mondiali sia quelle nazionali hanno ancora parecchi

punti da definire, come del resto denunciano gli stessi armatori impegnati in

un green washing non solo di facciata.Musolino ha illustrato gli sforzi e le

azioni concrete che tutti i porti membri hanno già messo in atto per

decarbonizzare e ridurre l'inquinamento atmosferico, ma anche l'intenzione di

fare di più e meglio nel prossimo futuro, sottolineando che l'Associazione

MEDports, con i suoi membri, appartenenti a quasi tutti i Paesi che si

affacciano sul Mediterraneo, rappresenta il punto di incontro ideale per

discutere, scambiare buone pratiche, favorire un'ulteriore cooperazione e

creare un futuro migliore e più sostenibile per il Mediterraneo, i suoi porti e i

territori limitrofi. Obiettivo dell'iniziativa ha detto ancora Musolino è quello di

sensibilizzare l'opinione pubblica internazionale sulla sinergia regionale stabilita per ridurre l'inquinamento atmosferico

delle navi nel Mediterraneo, attraverso la cooperazione tecnica e le attività di sviluppo delle capacità, comprese le

attività di sostegno finanziario e la mobilitazione delle risorse. Nel dicembre 2021 le parti contraenti della

Convenzione per la protezione dell'ambiente marino e della regione costiera del Mediterraneo (Convenzione di

Barcellona) hanno infatti adottato due decisioni fondamentali in funzione della riduzione dell'inquinamento atmosferico

prodotto dalle navi: una nuova strategia mediterranea per la prevenzione, la preparazione e la risposta

all'inquinamento marino provocato dai mercantili (2022-2031) e la designazione del Mar Mediterraneo, nel suo

complesso, come zona di controllo delle emissioni di ossidi di zolfo (Med SOx ECA) ai sensi dell'allegato VI della

convenzione MARPOL. Le due decisioni hanno determinato un maggiore slancio da parte di tutti gli attori protagonisti

ha concluso il presidente Musolino accelerando il processo di riduzione delle emissioni atmosferiche delle navi,

attraverso diverse iniziative coordinate.
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Parco eolico offshore: una minaccia per le Saline e per l' ambiente

Alessandra Feuli ha presentato le osservazioni contro il progetto della Helios

energy TARQUINIA - Ha scritto alla Capitaneria di porto di Civitavecchia, al

Comune di Tarquinia, al Comune di Civitavecchia, ufficio Demanio Marittimo,

e al Ministero dell' Ambiente e della sicurezza energetica per presentare

opposizione al parco eolico offshore che si vorrebbe realizzare a Tarquinia.

Alessandra Feuli si dice pronta a presentare opposizione in tutte le sedi

opportune per poter bloccare quella che illustra come una vera e propria

minaccia ambientale. La professionista civitavecchiese si riferisce alla nota

con la quale lo scorso agosto la società Helios energy srl, con sede a

Potenza, ha presentato un' istanza di concessione demaniale marittima, per la

durata di 40 anni, per l' occupazione di uno specchio acqueo e zone di

demanio marittimo per la realizzazione e l' esercizio di un parco eolico

offshore di tipo galleggiante denominato "Seabass" con relative opere di

connessione alla Rete di trasmissione nazionale (Rtn), da localizzarsi a largo

della costa del Lazio, nel Mar Tirreno, ad una distanza compresa tra i 12 e i

26 km dalla costa, con punto di approdo dei cavidotti sottomarini nel comune

di Tarquinia. La Feuli ha presentato nota di opposizione alla realizzazione del parco eolico offshore, «come azione di

tutela del paesaggio marino e dell' integrità delle coste», sottolineando la «non idoneità dell' area all' alloggiamento di

un parco eolico di tali dimensioni, che causerà il completo deturpamento della costa, dei fondali marini, delle bellezze

naturali della Tuscia e della costa marina della Tuscia stessa, al deturpamento ancora della flora e fauna presenti nel

mare prospiciente». «Il territorio della Tuscia e le sue coste - afferma Alessandra Feuli - non possono diventare

fornitori di energia del centro Italia, dimenticando la propria vita turistica e naturalistica e culturale, divenendo una

mega area industriale. Ignorare l' impatto che tali interventi avranno è da stolti, il turismo di qualità, il paesaggio, l'

agricoltura e le biodiversità verrebbero cancellati». «In un' area già danneggiata dalla presenza di due centrali,

Civitavecchia e Montalto, l' unica fascia di costa libera da tali oscenità, seppur utili alla comunità, non è concepibile un

parco eolico che trasformerebbe il bacino che ospita le Saline di Tarquinia, che prevede l' approdo di milioni di turisti e

croceristi volti alla vacanza non solo nella città di Roma ma anche nella Tuscia e nella provincia Viterbese, in un' area

industriale - scrive nelle osservazioni Alessandra Feuli - Per non parlare dell' impatto sulla fauna e gli animali migratori

che vivono nelle Saline (area protetta - Riserva Naturale Statale Ambito territoriale: Viterbo), situata a ridosso della

costa dell' antica città etrusca di Tarquinia, la Riserva tutela l' unica salina del Lazio e una delle poche rimaste lungo la

costa italiana, inattiva dal 1997». «Nonostante la limitata estensione, 150 ettari di cui circa 100 di laguna costiera, è un

sito di importanza notevole
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per la sosta, l' alimentazione e la riproduzione dell' avifauna - aggiunge la civitavecchiese - Per gli ambienti

rappresentati e gli uccelli che la frequentano, la salina è riconosciuta tanto come sito d' importanza comunitaria (Sic)

che come zona di protezione speciale (Zps). La Riserva è stata istituita con D. M. 25 gennaio 1980 (G.U. 20 febbraio

1980 n. 49) ed è gestita dal Corpo forestale dello Stato. La centralità assunta dalla tematica ambientale nei tempi

recenti è testimoniata dall' intensa produzione normativa nazionale e comunitaria e dall' ampio dibattito dottrinario e

giurisprudenziale. La Corte costituzionale ha delineato con assoluta chiarezza sin dagli anni Ottanta l' ambiente come

"elemento determinativo della qualità della vita" e per questo "valore primario ed assoluto", "bene unitario che va

salvaguardato nella sua interezza", "non suscettibile di essere subordinato ad altri interessi" (Sentenza n. 210/1987).

Tesi queste confermate anche recentemente quando, nel 2002, la Corte Costituzionale, pronunciandosi sulla legittimità

dell' articolo 117 come riformato nel 2001, ha affermato che l' ambiente non può ritenersi come singola materia, ma

deve essere considerato come "Valore trasversale costituzionalmente protetto". Si identifica dunque l' ambiente in una

realtà priva di consistenza materiale ma espressiva di un autonomo valore collettivo diventando così specifico

oggetto di tutela da parte dell' ordinamento. La Corte costituzionale riconosce espressamente il valore della

salvaguardia dell' ambiente comprensiva di tutte le risorse naturali e culturali, come diritto fondamentale della persona

e interesse fondamentale per la collettività, invitando a creare istituti giuridici per la sua protezione. L' ambiente viene

identificato come "Bene immateriale unitario", con riferimento all' ambito spaziale e alla complessità degli elementi

che lo compongono (Sentenza n. 641 del 1987)". "La nostra Costituzione fino ad oggi non contempla l' ambiente tra i

principi fondamentali dell' ordinamento, limitandosi a sancire all' art. 9 la tutela del paesaggio e dei beni culturali. La

Corte Costituzionale ha tuttavia colmato tale lacuna giungendo ad affermare la tutela ambientale attraverso il

combinato disposto degli articoli 2, 9 e 32 della Costituzione. - ricorda Alessandra Feuli - Nell' ambito del riparto di

competenze legislative tra Stato e Regioni di cui all' art. 117 della Costituzione, come novellato dalla Legge

costituzionale n. 3 del 2001, troviamo al comma 2 la "Tutela dell' ambiente e degli ecosistemi" rimessa alla

legislazione esclusiva statale, mentre il comma 3 affida alla legislazione concorrente altre materie strettamente

connesse all' ambiente: la tutela e la sicurezza del lavoro, ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all' innovazione

per i settori produttivi, tutela della salute, alimentazione, protezione civile, governo del territorio, porti e aeroporti civili,

grandi reti di trasporto e di navigazione, ordinamento della comunicazione, produzione, trasporto, e distribuzione

nazionale dell' energia, valorizzazione dei beni culturali e ambientali. Questo poco chiaro criterio di riparto di

competenze è stato la causa dei molti ricorsi costituzionali aventi ad oggetto le tematiche ambientali. Nelle diverse

sentenze che sul tema si sono succedute, la Corte ha sempre invocato il rigoroso rispetto del principio di "leale

collaborazione" tra Stato e Regioni quale unico strumento idoneo a bilanciare i diversi interessi emergenti tra i vari

livelli istituzionali. L' art. 18 (oggi parzialmente abrogato) della Legge n. 349/1986, dopo aver precisato
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che l' azione di risarcimento del danno ambientale spetta allo Stato, prevede che le associazioni di protezione

ambientale possano denunciare i danni ambientali e intervenire nei relativi giudizi. Come sottolineato dalla Corte di

Cassazione (Sentenza n. 577/2006), "() La norma, pur costituendo un progresso nella tutela dell' ambiente, non è priva

di rilevanti carenze e ambiguità, che hanno finito per influire negativamente sulla chiarezza della sua interpretazione e

applicazione". La Cassazione penale ha ammesso il ricorso alla "consulenza tecnica d' ufficio" per la prova del

danno(Cassazione Civile Sezione I, 1.9.1995, n. 9211) ed ha, in alcuni casi, rimesso al "prudente apprezzamento" del

giudice la valutazione della prova, stabilendo che "Nella materia ambientale una prova completa e minuziosa del

danno è obiettivamente impossibile, perché alcuni effetti pregiudizievoli, pur costituendo un pregiudizio certo, si

evidenziano con il tempo e sono di difficilissima dimostrazione (es. il pregiudizio all' immagine turistica del comune

interessato). Chi inquina non può avvantaggiarsi delle difficoltà di quantificazione del danno ambientale; di

conseguenza eventuali incertezze probatorie, se obiettivamente giustificabili, potranno essere considerate dal giudice

nel suo prudente apprezzamento" (Cassazione penale, III sezione, 21.7.1988, n. 8318)". "Sempre sulla prova del

danno, - aggiunge Alessandra Feuli - la Corte di Cassazione, in un caso di violazione delle norme poste a tutela delle

acque dall' inquinamento (art. 21, L. 319/76) ha statuito che: "È legittima la condanna generica, in sede penale, al

risarcimento del danno ambientale, ai sensi dell' art. 18 L. 349/1986, in caso di accertata violazione di norme

antinquinamento, penalmente sanzionate, senza che, al fine predetto, occorra che il titolare del diritto al risarcimento

dia la prova dell' an debeatur, bastando che il fatto illecito accertato sia potenzialmente idoneo a produrre danno"

(Cassazione, III sezione penale, sentenza 26.5.1994, n. 6190). Sulla natura patrimoniale del danno ambientale è

chiarificatrice una famosa sentenza della Corte Costituzionale che ha stabilito che il danno ambientale è "certamente

patrimoniale, sebbene sia svincolato da una concezione aritmetico-contabile e si concreti piuttosto nella rilevanza

economica che la distruzione o il deterioramento o l' alterazione o, in genere, la compromissione del bene riveste in

sé e per sé e che si riflette sulla collettività, la quale viene ad essere gravata da oneri economici" (sentenza n.

641/1987). L' ambiente, pur non essendo un bene appropriabile "() si presta ad essere valutato in termini economici e

può ad esso attribuirsi un prezzo". Il danno ambientale è considerato, oltre che come "danno patrimoniale", anche

come "danno non patrimoniale", anche nella specie del "danno morale". Ancora una volta è la Cassazione a

delinearne il principio: "L' ambiente, inteso in senso unitario come bene pubblico complesso, caratterizzato dai valori

estetico-culturale, igienico-sanitario ed ecologicoabitativo, assurge a bene pubblico immateriale, la cui natura non

preclude la doppia tutela patrimoniale e non patrimoniale, relativa alla lesione di quell' insieme di beni materiali ed

immateriali determinati, in cui esso si sostanzia e delimita territorialmente" (Cassazione civile, III sezione, 19.6.1996,

n. 5650). Le associazioni ambientaliste, portatrici di interessi collettivi, possono far valere in giudizio i danni morali e

materiali arrecati all' ambiente. Ma una rilevante novità è costituita da una importante sentenza delle Sezioni Unite

della

La Provincia di Civitavecchia
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Corte di Cassazione che ha riconosciuto il "danno morale" a singoli cittadini: si tratta del famoso e drammatico

caso della fuoriuscita di diossina dallo stabilimento Icmesa di Seveso il 10 luglio 1976. Dopo una lunghissima vicenda

giudiziaria (condanna in sede penale per disastro colposo dei responsabili dell' azienda, successiva richiesta di

risarcimento in sede civile da parte degli abitanti della zona), la Cassazione civile ha confermato la decisione della

Corte d' Appello di Milano che ha riconosciuto la sussistenza del danno morale per i cittadini residenti nelle zone

oggetto del disastro ambientale, anche in assenza di un danno biologico accertabile. Il danno morale è stato rilevato

nella "sindrome di paura" degli abitanti di Seveso, che per anni hanno dovuto subire accertamenti medici, nell'

incertezza delle conseguenze sulla loro salute, quindi anche con notevoli disagi psicologici. La Cassazione partendo

dalla qualificazione dei reati - disastro colposo ex art. 449 c.p., qualificato come "delitto colposo di pericolo,

plurioffensivo" - ha stabilito che "con l' offesa al bene pubblico immateriale edunitario dell' ambiente, di cui è titolare l'

intera collettività, concorre sempre l' offesa per quei soggetti singoli i quali, per la loro relazione con un determinato

habitat, patiscono un pericolo astratto alla loro sfera individuale" (Cassazione, Sezioni Unite Civili, 21.2.2002, n.

2115). Legge 6 dicembre 1991 n.394 - "Legge Quadro sulle Aree Protette" Molto spesso, come si evince anche dai

dati riportati nelle tabelle allegate al dossier, attività illegittime o illegali si consumano in luoghi che, per loro natura,

sono finalizzati a garantire e promuovere la conservazione e la valorizzazione del patrimonio naturale. Parliamo dei

parchi la cui disciplina è prevista dalla Legge n. 394/91 "Legge Quadro sulle Aree Protette"1. Si pensa comunemente

a questi luoghi come a territori incontaminati, dove le attività poste in essere sono pensate e studiate in funzione della

ricchezza dei valori di biodiversità in esse presenti. Si pensa ad attività compatibili con il territorio e con gli stili di vita

che lo caratterizzano, sottoposte ad accurate analisi di valutazione degli impatti delle singole azioni sugli ecosistemi.

Si pensa, come recita sempre la stessa Legge Quadro, a laboratori per l' integrazione tra uomo e ambiente naturale,

per la salvaguardia dei valori antropologici, archeologici, storici e architettonici e delle attività tradizionali».

La Provincia di Civitavecchia
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Importavano accessori per telefoni contraffatti dalla Cina: in cinque denunciati

Marchi contraffatti e falsificati, importati dalla Cina per realizzare accessori

per telefonini: questa l' operazione della Gdf Marchi contraffatti e falsificati ,

importati dalla Cina per realizzare accessori per telefonini : questa l'

operazione di sequestro eseguita dai militari del Comando Provinciale della

Guardia di Finanza di Ancona , coordinati dalla locale Procura della

Repubblica L' attività investigativa eseguita dai finanzieri del Nucleo di Polizia

Economico-Finanziaria trae origine da un primo intervento eseguito in Ancona

nei confronti di un esercizio commerciale gestito da un cittadino di origine

bengalese conclusosi con il sequestro di accessori per telefonia di un noto

brand statunitense , in particolare cinturini per smartwatch contraffatti in

violazione di modelli registrati dalla multinazionale che ne detiene i diritti.

Sequestrati 64mila articoli per telefonia importati dalla Cina L' analisi degli

elementi raccolti consentiva di verificare che analoghi prodotti erano posti in

vendita e/o pubblicizzati anche on-line attraverso appositi siti web e profili

social riconducibili ad aziende gestite da cittadini di origine cinese/bengalese

in grado di importare rilevanti quantitativi di merce direttamente dalla Cina .

Sono state quindi avviate più penetranti attività d' indagine finalizzate alla ricostruzione e disarticolazione della "filiera

del falso" che hanno consentito di individuare i canali d' ingresso in Italia dei citati prodotti illeciti, le modalità di

sdoganamento e i relativi spedizionieri, nonché le imprese importatrici, tutte con sede nella Capitale. La merce

Cronache Della Campania

Napoli
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sdoganamento e i relativi spedizionieri, nonché le imprese importatrici, tutte con sede nella Capitale. La merce

giungeva in Italia a mezzo container principalmente nel porto di Napoli e per via aerea attraverso gli scali di Malpensa

e Fiumicino per poi raggiungere ed essere immagazzinata in depositi di Roma , alcuni dei quali non dichiarati.

Sequestrati 64mila articoli per telefonia, l' operazione All' esito delle attività di perquisizione locale autorizzate dall'

Autorità giudiziaria dorica nei confronti di 4 imprese importatrici sono stati sottoposti a sequestro all' interno dei

depositi/capannoni complessivamente oltre 64.000 accessori di telefonia contraffatti (cinturini e auricolari) che se

immessi sul mercato avrebbero garantito agli organizzatori del traffico illecito di conseguire un guadagno per un

valore complessivo di oltre 1 milione di euro Al termine delle attività investigative sono stati denunciati a piede libero

all' Autorità Giudiziaria 5 soggetti di etnia cinese/bengalese, per la presunta responsabilità in ordine ai reati d'

importazione e commercializzazione di beni contraffatti o realizzati usurpando titoli di proprietà industriale e

ricettazione. LASCIA UN COMMENTO
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Vicenda migranti, monsignor Battaglia: 'Napoli sia dichiarata porto sicuro'

Monsignor Mimmo Battaglia, domani parteciperàalla manifestazione che si

svolgera' domani al porto di Napoli. Vicenda migranti, monsignor Battaglia:

"Napoli sia dichiarata porto sicuro" . Monsignor Mimmo Battaglia, domani

parteciperàalla manifestazione che si svolgerà domani al porto di Napoli. Una

richiesta, avanzata attraverso il Sir, agli amministratori di Napoli perché la

città possa diventare un "porto franco" per quanti "arrivano dalle violenze dei

propri Paesi di origine" "in cui poter avere la certezza dello sbarco perche'

porto sicuro" A lanciarla monsignor Mimmo Battaglia, arcivescovo di Napoli,

parlando all' agenzia dei vescovi della sua partecipazione alla manifestazione

che si svolgerà domani al porto di Napoli, intitolata "Fari di pace", promossa

da Pax Christi e da numerose associazioni cattoliche e laiche. "Stiamo

assistendo alla guerra della spartizione dei profughi, degli immigrati - osserva

-. Si parla di ingressi selettivi, perché nessuno li vuole; diventano merce di

scambio, perché considerati scarti umani o anche carico residuale da smaltire

ad ogni costo. Gli Stati europei non si impegnano per gli immigrati, ma

litigano, perché non vogliono il peso degli immigrati", ed "è più facile risolvere

la questione rimandandoli a casa loro, perche' l' ospitalità risulta più faticosa, più dispendiosa in termini economici e

sociali" . Il problema, conclude, è che " non si vuole incrociare i loro occhi, perche' la nostra preoccupazione e' solo

per la nostra sussistenza. Non vogliamo vedere i loro occhi che chiedono solo una vita sicura e felice per il loro

futuro. Non sono ladri di posti di lavoro, ma sono uomini e donne che vogliono continuare a sognare, vogliono vedere

il cielo aperto per i loro figli". LASCIA UN COMMENTO

Cronache Della Campania
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A Napoli "cartello" di imprenditori del settore marittimo per esercitare un controllo sulle
concessioni Arrestate dalla Guardia Costiera nove persone. Obbligo di firma per altre sei

Oggi militari della Guardia Costiera di Napoli, per delega del procuratore

distrettuale, hanno eseguito un' ordinanza di applicazione della misura

cautelare degli arresti domiciliari a carico di nove persone nonché delle misure

cautelari dell' interdizione dal pubblico ufficio congiuntamente all' obbligo di

presentazione alla polizia giudiziaria nei confronti di due persone nonché

quella del solo obbligo di presentazione alla polizia giudiziaria per quattro

persone, emessa dal GIP del Tribunale di Napoli, su richiesta della Procura

della Repubblica di Napoli - Direzione Distrettuale Antimafia, ritenute

gravemente indiziate dei delitti di corruzione, turbata libertà degli incanti,

turbata libertà del procedimento di scelta del contraente, illecita concorrenza

con minaccia o violenza. In particolare, le indagini avrebbero consentito di

delineare l' esistenza di stabili e consolidati rapporti (anche di natura

corruttiva) tra taluni imprenditori del settore marittimo e pubblici ufficiali

intranei all' Unità Operativa Dirigenziale trasporto marittimo e demanio

marittimo della Regione Campania, accordi inerenti a varie concessioni

demaniali rilasciate e/o prorogate dall' ufficio dell' ente regionale e diretti ad

alterare o turbare le procedure utilizzate per la scelta del concessionario e, più in generale, la gestione dei rapporti tra

l' ente pubblico concedente ed i concessionari; tanto sarebbe avvenuto in cambio di denaro ovvero di altre utilità

destinate ai pubblici ufficiali da parte degli imprenditori. Tale pratica - ha spiegato la Guardia Costiera - avrebbe di

fatto consentito la concentrazione delle concessioni demaniali marittime in capo ai medesimi imprenditori, dando vita

ad un vero e proprio "cartello", che in taluni casi agiva secondo modalità mafiose.

Informare

Napoli
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Guardia Costiera Napoli - Esecuzione misure cautelari su delega della DDA di Napoli da
parte della Guardia Costiera

I militari della Guardia Costiera di Napoli hanno eseguito un' ordinanza di

applicazione della misura cautelare degli arresti domiciliari a carico di nove

persone nonché delle misure cautelari dell' interdizione dal pubblico ufficio

congiuntamente all' obbligo di presentazione alla p.g. nei confronti di due

persone nonché quella del solo obbligo di presentazione alla p.g. per quattro

persone, emessa dal GIP del Tribunale di Napoli, su richiesta della Procura

della Repubblica di Napoli - Direzione Distrettuale Antimafia, ritenute

gravemente indiziate dei delitti di corruzione, turbata libertà degli incanti,

turbata libertà del procedimento di scelta del contraente, illecita concorrenza

con minaccia o violenza. Napoli, 18.11.2022 - In particolare, le indagini

avrebbero consentito di delineare l' esistenza di stabili e consolidati rapporti

(anche di natura corruttiva) tra taluni imprenditori del settore marittimo e

pubblici ufficiali intranei all' Unità Operativa Dirigenziale trasporto marittimo e

demanio marittimo della Regione Campania, accordi inerenti a varie

concessioni demaniali rilasciate e/o prorogate dal predetto ufficio e diretti ad

alterare o turbare le procedure utilizzate per la scelta del concessionario e, più

in generale, la gestione dei rapporti tra l' Ente Pubblico concedente ed i concessionari; tanto sarebbe avvenuto in

cambio di denaro ovvero di altre utilità destinate ai suddetti pubblici ufficiali da parte degli imprenditori. Tale pratica

avrebbe di fatto consentito la concentrazione delle concessioni demaniali marittime in capo ai medesimi imprenditori,

dando vita ad un vero e proprio "cartello", che in taluni casi agiva secondo modalità mafiose. Il provvedimento

eseguito è una misura cautelare, disposta in sede di indagini preliminari, avverso cui sono ammessi mezzi di

impugnazione, e i destinatari della stessa sono persone sottoposte alle indagini e quindi presunte innocenti fino a

sentenza definitiva.

Informatore Navale
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Il vescovo Battaglia: "Napoli sia porto sicuro per i migranti"

"La città possa diventare un 'porto franco' per quanti arrivano dalle violenze

dei propri Paesi di origine" Una richiesta, avanzata attraverso il Sir, agli

amministratori di Napoli perché la città possa diventare un "porto franco" per

quanti "arrivano dalle violenze dei propri Paesi di origine", "in cui poter avere

la certezza dello sbarco perché porto sicuro". A lanciarla monsignor Mimmo

Battaglia, arcivescovo di Napoli, parlando all' agenzia dei vescovi della sua

partecipazione alla manifestazione che si svolgera' domani al porto di Napoli,

intitolata "Fari di pace", promossa da Pax Christi e da numerose associazioni

cattoliche e laiche. "Stiamo assistendo alla guerra della spartizione dei

profughi, degli immigrati - osserva -. Si parla di ingressi selettivi, perche'

nessuno li vuole; diventano merce di scambio, perche' considerati scarti

umani o anche carico residuale da smaltire ad ogni costo. Gli Stati europei

non si impegnano per gli immigrati, ma litigano, perche' non vogliono il peso

degli immigrati", ed "e' piu' facile risolvere la questione rimandandoli a casa

loro, perche' l' ospitalita' risulta piu' faticosa, piu' dispendiosa in termini

economici e sociali". Il problema, conclude, e' che "non si vuole incrociare i

loro occhi, perche' la nostra preoccupazione e' solo per la nostra sussistenza. Non vogliamo vedere i loro occhi che

chiedono solo una vita sicura e felice per il loro futuro. Non sono ladri di posti di lavoro, ma sono uomini e donne che

vogliono continuare a sognare, vogliono vedere il cielo aperto per i loro figli".

Napoli Today

Napoli
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Napoli, 9 arresti fra imprenditori e dipendenti del Trasporto Marittimo per mazzette legate a
concessioni demaniali

Napoli - L' accusa è gravissima: aver costituito un vero e proprio cartello, che

agiva anche secondo modalità mafiose, con episodi di corruzione che hanno

visto protagonisti, tra gli altri, imprenditori del settore marittimo e pubblici

ufficiali dell' Unità Operativa Dirigenziale trasporto marittimo e demanio

marittimo della Regione Campania. Questo è quanto emerso dalle indagini

della Guardia Costiera di Napoli, coordinata dalla Direzione Distrettuale

Antimafia con i sostituti procuratori Henry John Woodcock e Giuseppe

Cimmarotta. Sono stati notificati oggi nove arresti ai domiciliari e due obblighi

di presentazione alla polizia giudiziaria. Per quattro dei nove arrestati è stato

disposto dal gip di Napoli anche l' obbligo di presentazione. Tutto, secondo gli

inquirenti, era finalizzato al rilascio e alla proroga delle concessioni demaniali

in cambio di "mazzette" (denaro e altre utilità) alterando le procedure che

vengono utilizzate per la scelta del concessionario. Gli undici indagati sono

gravemente indiziati di corruzione, turbata libertà degli incanti, turbata libertà

del procedimento di scelta del contraente, illecita concorrenza con minaccia o

violenza.

Ship Mag
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Aponte indagato dalla Procura di Napoli nell' inchiesta sulle concessioni demaniali. L'
armatore: "Estraneo ai fatti, lo dice anche il giudice"

All' armatore contestati corruzione e traffico di influenze per aver favorito l'

attracco a Sorrento di due battelli da 15 metri. Nell' ambito della stessa

inchiesta il Gip ha disposto dieci arresti ai domiciliari e otto obblighi di

presentazione alla polizia giudiziaria Napoli - C' è anche l' armatore Gianluigi

Aponte, 82 anni, nato a Sorrento (Napoli), ma residente a Corsier, elegante

sobborgo di Ginevra, in Svizzera, fondatore e proprietario del colosso MSC,

tra le quarantaquattro persone indagate dalla Procura di Napoli nell' ambito

degli accertamenti effettuati dalla Guardia Costiera e finalizzati a fare luce su

una serie di episodi di corruzione legati alle concessioni marittime. Ad Aponte

gli inquirenti contestano la corruzione e il traffico di influenze in concorso.

Aponte sarebbe coinvolto, secondo la Procura, insieme con altri indagati, in

una vicenda riguardante la redazione di due atti finalizzati a consentire l'

ingresso nel porto sorrentino di Massa Lubrense di due motonavi, la "Apollo"

e la "Defino I", di proprietà di società riconducibili ad Aponte e all '

imprenditore Salvatore Di Leva in deroga a un' ordinanza della Capitaneria di

Porto di Castellammare di Stabia che invece vieta l' approdo in quel porto a

navi di lunghezza superiore ai 15 metri. Il traffico di influenze, anche questo in concorso, è invece contestato in

relazione al trasferimento e all' assegnazione di personale definito dagli inquirenti "compiacente" nelle capitanerie di

Porto di Massa Lubrense e Amalfi. A leggerle così, le accuse nei confronti di Aponte suscitano non pochi dubbi.

Difficile immaginare un imprenditore come Aponte, "valutato" 100 miliardi di dollari e a capo di un impero di livello

mondiale, che si muove in prima persona per favorire l' attracco a Sorrento di due battelli da 15 metri. Insomma, un

gran polverone e nomi altisonanti per reati tutto sommato risibili. Ma tant' è Un portavoce dell' armatore ha comunque

dichiarato: "Il signor Aponte, per il quale non è stata richiesta alcuna misura cautelare, si ritiene completamente

estraneo ai fatti, e lo stesso giudice ha ritenuto che non ci siano indizi su un suo contributo (pagina 210 dell'

ordinanza). Resta in ogni caso fiducioso sull' attività della magistratura". Il filone principale dell' inchiesta ipotizza

invece un vero e proprio cartello, che avrebbe agito anche secondo modalità mafiose, rendendosi protagonista di

episodi di corruzione con protagonisti, tra gli altri, imprenditori del settore marittimo e pubblici ufficiali dell' Unità

Operativa Dirigenziale trasporto marittimo e demanio marittimo della Regione Campania. Le indagini sono state

effettuate dalla Guardia Costiera di Napoli coordinata dalla Direzione Distrettuale Antimafia con i sostituti procuratori

Henry John Woodcock e Giuseppe Cimmarotta e riguardano il rilascio e la proroga delle concessioni demaniali .

Secondo la Procura, le concessioni demaniali venivano concesse illecitamente in cambio di abbonamenti e biglietti

per viaggiare gratis tra le due Costiere e le isole

Ship Mag

Napoli



 

venerdì 18 novembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 124

[ § 2 0 6 5 8 1 8 7 § ]

del Golfo di Napoli, a bordo di traghetti e aliscafi, ma anche in cambio di denaro che veniva consegnato all' interno

di buste nascoste tra le cassette di limoni. Il gip di Napoli, Maria Luisa Miranda , ha disposto come misure cautelari

dieci arresti ai domiciliari e otto obblighi di presentazione alla polizia giudiziaria. I destinatari dei provvedimenti sono

Fabio Gentile, 25 anni (imprenditore marittimo), Salvatore Di Leva, 66 anni, nella veste di amministratore delegato

della Alilauro Gru.so.N), Aniello Formisano, 66 anni, (funzionario regionale), Rosario Marciano, 61 anni (nella veste di

funzionario regionale), Liberato Iardino, 57 anni, (nella veste di funzionario regionale), Luigi Casola, 68 anni, (nella

veste di presidente del cda Coast Lines srl), Marcello Gambardella, 53 anni (imprenditore marittimo), Giovanni

Provenzano (sottufficiale della Guardia Costiera), 51 anni, Aniello Portoghese, 49 anni (architetto), e Francesco

Cimmino, 50 anni (architetto). L' interdizione di un anno dagli uffici pubblici e l' obbligo di presentazione alla polizia

giudiziaria è stata notificata dalla Guardia Costiera di Napoli a Pasquale Camera (pubblico ufficiale della Capitaneria

di Porto) e Lorella Iasuozzo (dirigente regionale). Il solo obbligo di presentazione alla polizia giudiziaria riguarda

invece Antonio Giannetto (comandante dell' ufficio marittimo del porto di Amalfi), Achille Giglio (funzionario regionale),

Cosma Amendola e Vincenzo Cosenza (imprenditore). Altre due misure cautelari - due obblighi di presentazione alla

polizia giudiziaria - riguardano infine Flavio Palladino, 51 anni, e Andrea Villaricca, 43 anni, il primo rappresentante

della società Amalfi Boats srl e il secondo, sostengono gli inquirenti, beneficiario, insieme con un altro indagato, di un

subingresso a una concessione demaniale ad Amalfi (Salerno). Non sarebbero mancate le minacce, paventando

anche l' intervento della camorra, tra un imprenditore e il comandante di una motonave, intercettate dagli inquirenti e

finalizzate a impedire la vendita di biglietti per le gite via mare nella Grotta dello Smeraldo, gioiello della Costiera

Amalfitana.
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Gli armatori Aponte e Lauro indagati a Napoli per due piccoli traghetti

C' è anche Gianluigi Aponte fra gli indagati di un' inchiesta della Procura della

Repubblica di Napoli - Direzione Distrettuale Antimafia che ha coinvolto più di

dieci persone, nove delle quali oggetto stamane di un' ordinanza di

applicazione della misura cautelare degli arresti domiciliari, in generale ritenute

gravemente indiziate dei delitti di corruzione, turbata libertà degli incanti,

turbata libertà del procedimento di scelta del contraente, illecita concorrenza

con minaccia o violenza. In particolare, le indagini avrebbero consentito di

delineare l' esistenza - secondo gli inquirenti - di "stabili e consolidati rapporti

(anche di natura corruttiva) tra taluni imprenditori del settore marittimo e

pubblici ufficiali intranei all' Unità operativa dirigenziale trasporto marittimo e

demanio marittimo della Regione Campania, accordi inerenti a varie

concessioni demaniali rilasciate e/o prorogate dal predetto ufficio e diretti ad

alterare o turbare le procedure utilizzate per la scelta del concessionario e, più

in generale, la gestione dei rapporti tra l' ente pubblico concedente e i

concessionari; tanto sarebbe avvenuto in cambio di denaro ovvero di altre

utilità destinate ai suddetti pubblici ufficiali da parte degli imprenditori. Tale

pratica avrebbe di fatto consentito la concentrazione delle concessioni demaniali marittime in capo ai medesimi

imprenditori". Tra gli indagati ai domiciliari figurano gli imprenditori marittimi Salvatore Di Leva, Fabio Gentile (a

entrambi viene contestata anche l' aggravante mafiosa), Luigi Casola e Marcello Gambardella, cui la Procura contesta

il reato di corruzione. Stessa ipotesi di reato anche per i funzionari pubblici Aniello Formisano, Rosario Marciano e

Liberato Iardino, dipendenti della Regione. È indagato per corruzione, ma nei suoi confronti non è stata chiesta alcuna

misura cautelare, anche l' imprenditore marittimo ed ex parlamentare Salvatore Lauro. Nessuna richiesta cautelare

nemmeno per Aponte, cui la Procura contesta di avere ottenuto illegalmente l' ingresso nel porto di Massa Lubrense

di due motonavi, Apollo I e Delfino, in deroga a un' ordinanza della Capitaneria di porto di Castellammare che vieta l'

approdo di navi superiori a 15 metri. A questo scopo un sottufficiale della Guardia costiera avrebbe attestato

falsamente l' esito positivo delle prove propedeutiche al rilascia del nulla osta. Tuttavia - riferisce il Corriere del

Mezzogiorno - lo stesso gip che ha vagliato il materiale probatorio, Maria Luisa Miranda, scrive a proposito dell'

armatore e di alcuni coindagati: «Forti sono le perplessità circa un loro effettivo e soprattutto consapevole contributo".

Tutto, secondo gli inquirenti, era finalizzato al rilascio e alla proroga delle concessioni demaniali in cambio di

«mazzette» (denaro, ma anche biglietti di aliscafi e traghetti) alterando le procedure che vengono utilizzate per la

scelta del concessionario. Gli indagati sono gravemente indiziati di corruzione, turbata libertà degli incanti, turbata

libertà del procedimento di scelta del contraente, illecita concorrenza con minaccia o violenza.

Shipping Italy

Napoli
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Concessioni in cambio di abbonamenti e denaro: 44 indagati e 10 arresti

I soldi venivano consegnate all' interno di buste nascoste tra le cassette di

limoni Le concessioni demaniali venivano concesse illecitamente in cambio di

abbonamenti e biglietti per viaggiare gratis tra le due Costiere e le isole del

Golfo di Napoli, a bordo di traghetti e aliscafi, ma anche in cambio di denaro

che veniva consegnato all' interno di buste nascoste tra le cassette di limoni:

emerge anche questo dall' ordinanza con la quale il gip di Napoli Maria Luisa

Miranda ha disposto le misure cautelari (dieci arresti ai domiciliari e sei

obblighi di presentazione alla polizia giudiziaria), emesse su richiesta della

Procura di Napoli al termine di indagini della Guardia Costiera. Gli indagati per

i presunti illeciti sulle concessioni demaniali I destinatari dei provvedimenti

sono Fabio Gentile, 25 anni (imprenditore marittimo), Salvatore Di Leva, 66

anni, nella veste di amministratore delegato della Alilauro Gru.so.N), Aniello

Formisano, 66 anni, (funzionario regionale), Rosario Marciano, 61 anni (nella

veste di funzionario regionale), Liberato Iardino, 57 anni, (nella veste di

funzionario regionale), Luigi Casola, 68 anni, (nella veste di presidente del

CdA Coast Lines srl), Marcello Gambardella, 53 anni (imprenditore marittimo),

Giovanni Provenzano (sottufficiale della Guardia Costiera), 51 anni, Aniello Portoghese, 49 anni (architetto), e

Francesco Cimmino, 50 anni (architetto). L' interdizione di un anno dagli uffici pubblici e l' obbligo di presentazione alla

polizia giudiziaria è stata notificata dalla Guardia Costiera di Napoli a Pasquale Camera (pubblico ufficiale della

Capitaneria di Porto) e Lorella Iasuozzo (dirigente regionale). Il solo obbligo di presentazione alla polizia giudiziaria

riguarda invece Antonio Giannetto (comandante dell' ufficio marittimo del porto di Amalfi), Achille Giglio (funzionario

regionale), Cosma Amendola e Vincenzo Cosenza (imprenditore). Gli indagati sono, complessivamente

quarantaquattro, e tra questi note figure del settore marittimo (come Salvatore Lauro presidente della Alilauro

Gru.so.N. e l' imprenditore Gianluigi Aponte). Non sono mancate le minacce, paventando anche l' intervento della

camorra, tra un imprenditore e il comandante di una motovane, intercettate dagli inquirenti e finalizzate a impedire la

vendita di biglietti per le gite via mare nella Grotta dello Smeraldo, gioiello della Costiera Amalfitana.

Stylo 24
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Sviluppo del porto: incontro a Palazzo di Città

(AGENPARL) -  ven 18 novembre 2022 Serv iz io Informazione e

Comunicazione DOTT. S.D. SCARAFINO Via Garibaldi n. 6, 70043 Monopoli

(BA) COMUNICATO STAMPA N.5723 Sviluppo del porto: incontro a Palazzo

di Città Tra i temi affrontati il dragaggio, la realizzazione di un piazzale e la

gestione della sezione marittima Si è svolto giovedì mattina a Palazzo di Città

un incontro tra Comune di Monopoli, Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale, Capitaneria di Porto e operatori portuali. All' ordine del

giorno una serie di problematiche legate allo sviluppo futuro del porto.

Agenparl
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Porto di Brindisi, fermo amministrativo per una nave mercantile

L' attività ispettiva del nucleo di Port State Control della Capitaneria di Porto

ha rilevato a bordo della stessa gravi deficienze in materia di sicurezza della

navigazione BRINDISI - Continua l' attività ispettiva del nucleo di Port State

Control della Capitaneria di Porto di Brindisi, che nel pomeriggio di giovedì 17

novembre ha concluso un' approfondita ispezione a bordo di una nave

mercantile battente bandiera panamense, procedendo al fermo amministrativo

della stessa a seguito di gravi deficienze in materia di sicurezza della

navigazione. Dai controlli effettuati a bordo sono state appurate gravi

irregolarità nella preparazione dell' equipaggio sulle procedure di sicurezza

dell' abbandono nave. L' unità detenuta è una general cargo di oltre 30 anni,

avente una stazza di 1512 tonnellate. Nel corso dell' ispezione, il personale

specializzato della Capitaneria di Porto brindisina ha riscontrato diverse gravi

deficienze, derivanti dal mediocre standard di sicurezza della nave,

notevolmente al di sotto dei livelli previsti dalla normativa internazionale in

materia di sicurezza della navigazione e tali da determinarne, quindi, il fermo

amministrativo. La nave, attualmente ormeggiata presso la banchina "Costa

Morena Nord", rimarrà nel sorgitore brindisino fino a quando non saranno eliminate tutte le irregolarità riscontrate e

potrà riprendere la navigazione in condizioni di sicurezza. L' attività di controllo in materia di Port State Control ha

come scopo la verifica del rispetto di specifiche convenzioni internazionali e direttive comunitarie, volte ad assicurare

che la navigazione marittima delle unità da traffico sia effettuata nel rispetto degli standard sviluppati a garanzia e

tutela dell' ambiente marino, dei lavoratori marittimi, della sicurezza della navigazione e della salvaguardia della vita

umana in mare.

Brindisi Report
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PORTO DI BRINDISI: DETENUTA UNA NAVE MERCANTILE APPRODATA IN PORTO

Continua l' attività ispettiva del nucleo di Port State Control della Capitaneria

di Porto di Brindisi, che nel pomeriggio di giovedì 17 novembre ha concluso

un' approfondita ispezione a bordo di una nave mercantile battente bandiera

panamense, procedendo al fermo amministrativo della stessa a seguito di

gravi deficienze in materia di sicurezza della navigazione. Dai controlli

effettuati a bordo sono state appurate gravi irregolarità nella preparazione

dell' equipaggio sulle procedure di sicurezza dell' abbandono nave. L' unità

detenuta è una general cargo di oltre 30 anni, avente una stazza di 1512

tonnellate. Nel corso dell' ispezione, il personale specializzato della

Capitaneria di Porto brindisina ha riscontrato diverse gravi deficienze,

derivanti dal mediocre standard di sicurezza della nave, notevolmente al di

sotto dei livelli previsti dalla normativa internazionale in materia di sicurezza

della navigazione e tali da determinarne, quindi, il fermo amministrativo. La

nave, attualmente ormeggiata presso la banchina "Costa Morena Nord",

rimarrà nel sorgitore brindisino fino a quando non saranno eliminate tutte le

irregolarità riscontrate e potrà riprendere la navigazione in condizioni di

sicurezza. L' attività di controllo in materia di Port State Control ha come scopo la verifica del rispetto di specifiche

convenzioni internazionali e direttive comunitarie, volte ad assicurare che la navigazione marittima delle unità da

traffico sia effettuata nel rispetto degli standard sviluppati a garanzia e tutela dell' ambiente marino, dei lavoratori

marittimi, della sicurezza della navigazione e della salvaguardia della vita umana in mare

Il Nautilus

Brindisi
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Rapporto Città Clima 2022 di Legambiente La Puglia tra le Regioni più a rischio a causa
dei cambiamenti climatici

Emergenza Clima: i l  Rapporto dell '  Osservatorio CittàClima 2022

Accelerazione degli eventi climatici estremi in Italia Nei primi dieci mesi del

2022 +27% degli eventi estremi rispetto all' anno precedente Preoccupa il

bilancio degli ultimi 13 anni: dal 2010 al 31 ottobre 2022 registrati 1.503

fenomeni estremi, 780 i comuni colpiti e 279 le vittime La Puglia tra le Regioni

più a rischio a causa dei cambiamenti climatici Legambiente Puglia:

"Fondamentale investire nella prevenzione e soprattutto dire basta a leggi

urbanistiche disastrose" L a  m a p p a  d e l  r i s c h i o  c l i m a t i c o :

http://www.cittaclima.it La crisi climatica accelera sempre di più la sua corsa

insieme agli eventi estremi, che stanno avendo impatti sempre maggiori sui

Paesi di tutto il mondo, a partire dall' Italia. Nei primi dieci mesi del 2022,

seppur con dati parziali, sono stati registrati nella Penisola 254 fenomeni

meteorologici estremi, +27% di quelli dello scorso anno (intero anno).

Preoccupa anche il bilancio degli ultimi 13 anni: dal 2010 al 31 ottobre 2022 si

sono verificati in Italia 1.503 eventi estremi con 780 comuni colpiti e 279

vittime. Tra le regioni più colpite: Sicilia (175 eventi estremi), Lombardia

(166), Lazio (136), Puglia (112), Emilia-Romagna (111), Toscana (107) e Veneto (101). È quanto emerge in sintesi

dalla fotografia scattata dal nuovo report "Il clima è già cambiato" dell' Osservatorio CittàClima 2022 realizzato da

Legambiente, con il contributo del Gruppo Unipol, e sintetizzato nella mappa del rischio climatico, aggiornata nel

layout e nella grafica e con un focus sul progetto europeo LIFE+ AGreeNet che ha l' obiettivo di rendere le città della

costa del Medio Adriatico più resilienti al cambiamento climatico attraverso vari interventi. Entrando nello specifico,

su 1.503 fenomeni estremi ben 529 sono stati casi di allagamenti da piogge intense come evento principale, e che

diventano 768 se si considerano gli effetti collaterali di altri eventi estremi, quali grandinate ed esondazioni; 531 i casi

di stop alle infrastrutture con 89 giorni di blocco di metropolitane e treni urbani, 387 eventi con danni causati da

trombe d' aria. Ad andare in sofferenza sono soprattutto le grandi città con diverse conferme tra quelle che sono le

aree urbane del Paese più colpite in questi 13 anni: da Roma - dove si sono verificati 66 eventi, 6 solo nell' ultimo

anno, di cui ben oltre la metà, 39, hanno riguardato allagamenti a seguito di piogge intense; passando per Bari con 42

eventi, principalmente allagamenti da piogge intense (20) e danni da trombe d' aria (17). Agrigento, con 32 casi di cui

15 allagamenti e poi Milano, con 30 eventi totali, dove sono state almeno 20 le esondazioni dei fiumi Seveso e

Lambro in questi anni. Una fotografia nel complesso preoccupante quella scattata da Legambiente e presentata oggi,

nel giorno finale della COP27 in corso in Egitto, per lanciare un doppio appello: se da una parte al livello internazionale

è fondamentale che si arrivi ad un accordo ambizioso e giusto in grado di mantenere vivo l' obiettivo
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di 1.5°C ed aiutare i Paesi più poveri e vulnerabili a fronteggiare l' emergenza climatica, dall' altra parte è

fondamentale che l' Italia faccia la sua parte. Al Governo Meloni e al Ministro dell' ambiente e della sicurezza

energetica Gilberto Pichetto Fratin l' associazione chiede, in primis, che venga aggiornato e approvato entro la fine

dell' anno il Piano nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici (PNACC), rimasto in bozza dal 2018, quando era

presidente del Consiglio Paolo Gentiloni e ministro Gian Luca Galletti. "Nella lotta alla crisi climatica - dichiara Stefano

Ciafani, presidente nazionale di Legambiente - da troppi anni l' Italia sta dimostrando di essere in ritardo. Continua a

rincorrere le emergenze senza una strategia chiara di prevenzione, che permetterebbe di risparmiare il 75% delle

risorse economiche spese per i danni provocati da eventi estremi, alluvioni, piogge e frane, e non approva il Piano

nazionale di adattamento al clima, dal 2018 fermo in un cassetto del Ministero dell' ambiente e della sicurezza

energetica. È fondamentale approvare entro fine anno il Piano, ma anche definire un programma strutturale di

finanziamento per le aree urbane più a rischio, rafforzare il ruolo delle autorità di distretto e dei comuni contro il rischio

idrogeologico e la siccità, approvare la legge sul consumo di suolo, e cambiare le regole edilizie per salvare le

persone dagli impatti climatici e promuovere campagne di informazione di convivenza con il rischio per evitare

comportamenti che mettono a repentaglio la vita delle persone". In Puglia, secondo il report di Legambiente, sono

stati ben 112 gli eventi estremi rilevati dal 2010 al 2022. 42 solo a Bari con 20 allagamenti da piogge intense, 3 danni

alle infrastrutture causati da piogge intense, 17 danni causati da trombe d' aria o da raffiche di vento, 1 danno da

grandinate e 1 mareggiata. Japigia e Carbonara sono due dei quartieri colpiti ripetutamente dagli allagamenti delle

strade e dal forte vento. Da ricordare, tra i più importanti eventi, il 10 gennaio 2022, l' allagamento per le piogge

intense dell' area della Fiera del Levante e Via La Rotella, con la chiusura di un sottopassaggio. Ma anche la

tracimazione della fogna di via Prospero Petroni il 14 febbraio 2020, a causa delle forti piogge, l' allagamento delle

strade di Carbonara, il 7 settembre 2019, e l' 11 luglio la tromba d' aria che ha colpito Torre a Mare, rovesciando

diverse barche e danneggiando anche i dehors di alcuni bar e ristoranti nella piazzetta del porto. Il 24 aprile sempre

del 2019, poi, un autista di un camion è rimasto gravemente ferito per la caduta di un albero, tra Carbonara e Loseto,

provocata dal forte vento. Il 5 ottobre 2018, inoltre, ancora un forte temporale ha mandato in tilt la città, con strade,

piste ciclabili e sottopassi allagati, e una situazione difficile anche sulla tangenziale con forti rallentamenti al traffico a

causa della scarsa visibilità. "Anche le Regioni e i Comuni sono chiamati a dare risposte concrete e reali di contrasto

ai cambiamenti climatici. - ha sottolineato Ruggero Ronzulli, presidente di Legambiente Puglia - E' fondamentale che

anche a livello regionale siano promossi i Piani di adattamento climatico in sinergia con la Protezione Civile. Al centro

di ogni azione e piano ci deve essere una serie ed intensa azione di prevenzione, formazione e informazione sia del

pubblico che del privato. Strategie chiare consentono non solo di risparmiare risorse economiche, ma oggi più che

mai vite umane. In tutto questo sono fondamentali anche leggi regionali di contrasto al consumo di suolo
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perché l' edilizia selvaggia e incontrollata è al centro dei fenomeni di alluvioni e allagamenti che colpiscono le nostre

città". Ma cambiamenti ci sono stati anche sul fronte dell' assenza delle piogge. In parallelo con il lungo periodo

siccitoso che ha colpito l' Italia, infatti, decine di città hanno visto il superamento di diversi record storici per le

temperature estreme. Tra le città maggiormente colpite Torino che ha visto un eccesso di mortalità pari a +70%, a cui

segue Campobasso (con +69%), poi Bari (+60%), Bolzano (+59%), Milano e Genova (+49%), Viterbo (+48%),

Firenze (+43%), Catania (+42%). Un' altra evidenza dei cambiamenti in corso, e accentuati nel Mediterraneo, riguarda

le temperature delle città che sono sempre più calde. I dati di Berkeley Earth mostrano come tra i più marcati

incrementi di temperatura registrati, a partire dal 1960, molti riguardano proprio aree urbane del bacino Mediterraneo:

Algeri +3,09°C, Barcellona +2,86°C, Marsiglia +2,78°C, Roma +2,66°C, Palermo +2,52°C, Bari +2,15°C, Il Cairo

+1,92°C, Alessandria d' Egitto +1,90°C, Atene +1,73°C, Istanbul +1,71°C. Inoltre le elaborazioni di Enea contenute

nello studio "Variazione del livello del mare lungo la costa italiana negli ultimi 10.000 anni", hanno rilevato 40 aree a

maggior rischio in tutta Italia, di queste ce ne sono due in Puglia: l' area di Lesina (Foggia) e di Taranto. Nello

specifico entro il 2100 il mar Mediterraneo si innalzerà fra 0,94 e 1,035 metri, con un picco di 1,4 metri nell' alto

Adriatico, dove la costa è anche soggetta a un fenomeno di subsidenza. Questo potrebbe determinare per la Puglia

un rischio per la funzionalità del porto di Brindisi. Legambiente ha avviato un lavoro di approfondimento, per

comprendere meglio cosa accadrà alle nostre coste, individuando territori e patrimoni a rischio, e per poter tracciare

linee d' indirizzo utili all' adattamento. Lo studio, realizzato dagli architetti Michele Manigrasso e Marilina Listorti, ha

misurato gli effetti del fenomeno, per categoria di suoli, concentrandosi su 4 aree campione, tra le più vulnerabili:

Cagliari, Oristano, Taranto e il Nord Adriatico. In queste aree, rischiano di scomparire, rispettivamente, 61,5 km2,

124,5 km2, 4,2 km2 e 5.451 km2. Ogni approfondimento è disponibile sul sito dell' Osservatorio Paesaggi Costieri:

www.paesaggicostieri.org. Un ottimo esempio di come si debba affrontare il tema dell' adattamento delle aree urbane

con soluzioni basate sulla natura è il "Programma sperimentale di interventi per l' adattamento ai cambiamenti climatici

in ambito urbano", emanato nel 2021 dal Ministero della Transizione Ecologica. Il bando prevedeva il finanziamento di

differenti tipologie di interventi di adattamento che le aree urbane italiane possono intraprendere per uno stanziamento

di poco meno di 80 milioni di euro ed è stato scritto in collaborazione con l' Anci e con il contributo scientifico dell'

Ispra. Solo i Comuni con popolazione superiore ai 60.000 abitanti hanno potuto partecipare, con il 40% dei fondi

destinato ai Comuni capoluogo delle città metropolitane. In Puglia è da sottolineare l' intervento effettuato a Bari per la

riqualificazione di via Fratelli Spizzico, nella zona Sant' Anna, per un importo di poco meno di 1,7 milioni di euro. Gli

interventi previsti consistono nell' inserimento di elementi di arredo verde realizzati utilizzando piante autoctone per

assicurare ombra, riutilizzo delle acque meteoriche, infiltrazione delle stesse nel suolo. Il progetto riguarda un' area

estesa per circa 7.500 metri quadri e prevede 60 alberi ad
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alto fusto e decine di alberi da frutto. L' irrigazione sarà garantita attraverso la raccolta delle acque meteoriche.
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Taranto, si draga ma

TARANTO - È dura, è sempre dura cercare di fare le cose bene e in tempi

compatibili con le esigenze logistiche. Così anche a Taranto, per il dragaggio

da tempo atteso relativo al Molo Polisettoriale, c' è un intoppo che è stato

tuttavia sovra-dimensionato dai commenti della stampa locale. Per leggere l'

articolo effettua il Login o procedi alla Register gratuita.

La Gazzetta Marittima

Taranto
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Mobilitazione generale Siracusa contro il rischio di default economico

Cgil e Cisl territoriali, insieme alle associazioni datoriali, ai Sindaci, alle

istituzioni, a partiti e movimenti, alla società civile, hanno deciso di mobilitarsi

perché coscienti che la situazione economica della provincia di Siracusa

rischia il default. Gli scenari che potrebbero seguire sarebbero indubbiamente

drammatici per la tenuta sociale dell' intero territorio. Proprio per questo

abbiamo ritenuto mobilitarci per accendere i riflettori su quanto sta

pericolosamente montando attorno alla zona industriale e, inevitabilmente, sui

rischi possibil i  per l '  economia circolare provinciale. Le industrie

petrolchimiche e chimiche rappresenteranno ancora per anni settori strategici

per la crescita e per lo sviluppo industriale del Sistema paese, costituendo il

punto di partenza per moltissimi comparti industriali, rifornendoli di prodotti

essenziali per la loro attività e per i loro manufatti. Per la natura di industria

globalizzata il settore risente più di altri dei cambiamenti e delle incertezze

legati alle diverse politiche economiche dei principali Paesi produttori. Il

settore deve essere orientato e supportato per garantire i necessari livelli di

innovazione, puntando a prodotti che assicurino una maggiore sostenibilità

ambientale, in linea con quanto previsto dalla nuova politica energetica prevista dal Piano Energia e Clima 2030

(PNIEC 2030). Il Polo industriale di Siracusa rappresenta un sistema produttivo che, concentra il 15% del valore

aggiunto dell' industria di trasformazione della Regione Siciliana, contribuendo per oltre il 53% del valore aggiunto

della provincia di Siracusa. Nel Polo sono occupati circa 8000 lavoratori, ai quali si aggiungono quelli di tutti i servizi

collegati ed i portuali per arrivare a più di 10000 persone. L' area gravitazionale del Polo, con circa 780 kmq di

superficie, si estende su circa 30 km di costa e coinvolge gran parte dei Comuni della Provincia con una popolazione

che supera i 300.000 residenti.2 L' area è dotata di infrastrutture logistiche di primaria importanza gestite dall' Autorità

di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale (AdSP), come il porto di Augusta che è il primo porto italiano nel

Mediterraneo per traffico energetico. Numerose sono le concessioni demaniali marittime rilasciate dall' AdSP del

Mare Sicilia Orientale ai più grandi gruppi industriali del settore, i quali esercitano la propria attività avvalendosi dei

pontili e delle aree demaniali marittime retrostanti e che rappresentano circa l' 80% delle attività portuali. L' evoluzione

degli scenari globali, resi più complessi dalla crisi pandemica prodotta dal coronavirus, dalla guerra in Ucraina con il

conseguente embargo che mette a rischio le attività di ISAB LUKOIL e, in ultimo, con la pesante inchiesta della

Magistratura che ha portato al sequestro del depuratore consortile IAS e dell' impianto della Priolo Servizi, rischiano

di bloccare le attività industriali del siracusano con effetti devastanti dal punto di vista sociale ed economico
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per tutto il territorio. Quello che sembrava un momento favorevole per cogliere l' opportunità ed il riscatto

ambientale che la transizione energetica ed ecologica può rappresentare per il petrolchimico e l' intero territorio,

rischia di trasformarsi in una vera tragedia sociale. Lo stallo sui potenziali investimenti necessari per la

riqualificazione, rigenerazione e riconversione del Sito, nella direzione di una giusta e graduale transizione, lamenta l'

assenza di Politiche Industriali, di Fondi di finanziamento anche pubblici adeguati, di uno snellimento delle procedure

burocratiche autorizzative. Il rischio principale deriva dalla stretta interconnessione esistente fra le aziende presenti nel

Polo, tale che, nel caso in cui anche solo una di esse dovesse decidere di interrompere l' attività produttiva, pesanti

ripercussioni graverebbero sull' economia dell' intero Polo (le raffinerie forniscono materia prima agli impianti chimici,

assorbono gran parte della produzione elettrica e di gas tecnici, generando peraltro la parte più rilevante del traffico

navale dei porti di Augusta e Siracusa). Le iniziative imprenditoriali, in fase di avvio, all' interno dell' area ZES Sicilia

orientale, prossima al Polo, possono rappresentare un elemento sostanziale della crescita e sviluppo del territorio. È

necessario, però, creare le condizioni per favorire azioni tese alla trasformazione dell' industria petrolchimica e

chimica, con importanti e indispensabili investimenti sui processi di "decarbonizzazione"; nuovi investimenti e nuove

imprese del settore da fonti rinnovabili possono rappresentare una grande opportunità climate neutral per il Polo e per

il sistema economico regionale. Obiettivo condiviso è l' avvio3 di un piano di transizione energetica che confermi la

vocazione produttiva e industriale del Polo e garantisca l' impiego dei lavoratori coinvolti. Le OO.SS. territoriali,

condividono una proposta programmatica che si può sintetizzare in sette focus fondamentali: Riconversione

Industriale Individuare progetti di riconversione e riqualificazione industriale che promuovano investimenti privati e

pubblici, per le bonifiche, l' efficientamento energetico dei siti, la riqualificazione delle produzioni, utilizzando le migliori

tecnologie disponibili per abbattere le emissioni e gettare le basi per raggiungere gli obbiettivi della transizione

energetica ed ecologica con l' utilizzo delle nuove tecnologie, delle fonti rinnovabili e dei nuovi vettori energetici e la

realizzazione delle infrastrutture funzionali agli interventi. Da Siracusa può partire lo sviluppo di un hub energetico di

produzione e distribuzione dell' idrogeno verde che renderebbe la Sicilia la Piattaforma Energetica del Mediterraneo.

Bonifica e ripristino dei siti inquinati Occorre riattivare con l' intervento pubblico un "Piano di Risanamento Ambientale

e di riqualificazione delle aree dismesse", per cogliere tutte le opportunità per attrarre le nuove filiere produttive e

mettere in sinergia le diverse linee di finanziamento, sfruttando anche le prerogative dell' area SIN (Sito d' Interesse

Nazionale) e ZES (Zona Economica Speciale). Reti Infrastrutturali materiali e immateriali Sollecitare un "Piano

strategico provinciale" capace di realizzare le infrastrutture necessarie a rompere la strutturale marginalità siciliana,

che sappia conquistare un nuovo ruolo per il porto di Augusta e preveda il potenziamento dei trasporti, della logistica

e della mobilità locale. Costruire una rete infrastrutturale strettamente connessa ed integrata con il sistema
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industriale, rivedendo gli investimenti di RFI in4 Sicilia, e un sistema portuale integrato che non si limiti al traffico

delle rinfuse liquide provenienti dagli impianti industriali ma sia coerente con un sistema industriale moderno e

organico allo sviluppo di un' economia circolare. Distretto metalmeccanico Punta Cugno e Marina di Melilli Pur

ribadendo il ruolo centrale di un' industria socialmente ed ambientalmente sostenibile, quale settore indispensabile per

l' economia del territorio, riteniamo che la nostra provincia abbia altre potenzialità per intercettare le opportunità

offerte dal PNRR. Per fare questo occorre riportare in mani pubbliche la gestione delle aree di Punta Cugno e Marina

di Melilli, aree che, se adeguatamente bonificate e riqualificate, possono attrarre progetti e nuovi investimenti. Legalità

e sostenibilità Occorre, per mantenere alti gli standard di sicurezza e qualità del lavoro costituire una black list per le

aziende che applicano i cosiddetti contratti pirata che producono un inaccettabile dumping contrattuale che mette in

discussione salario e diritti dei lavoratori. Legalità, sostenibilità, rispetto per l' ambiente, qualità del lavoro, devono

essere principi vincolanti per le aziende e per nuove corrette politiche industriali. Introdurre, l' obbligo di garanzia della

"clausola sociale", nei bandi di servizio in appalto delle committenti, per riscrivere le regole di un sistema degli appalti

che produce instabilità e livelli salariali sempre più bassi. Ricerca, innovazione e formazione Creare una rete di servizi

tra Università, scuola, imprese e territorio per favorire ricerca, innovazione e formazione continua a imprese e

lavoratori. È indispensabile avviare percorsi formativi di riqualificazione professionale del personale finalizzati ad

accrescere e sviluppare le conoscenze dei processi produttivi in considerazione del programma di riconversione

industriale, creando offerte formative in collaborazione con il CIAPI, potenziandone la struttura esistente con co-

partecipazione pubblica e privata.5 Accordo di programma per la Transizione energetica ed ecologica Attivazione di

una cabina di regia all' interno di un tavolo istituzionale permanente ai massimi livelli di responsabilità che coinvolga

istituzioni, imprese, sindacati e comitati cittadini. Per questo occorre un nuovo condiviso modello di governance che

sappia assumere, attraverso la realizzazione di un Accordo di programma, il governo dei processi industriali e

monitorarne con certezza gli impegni assunti, con la consapevolezza siano indifferibili iniziative di politica industriale

che condividendo scenari e prospettive, sappiano orientare, sostenere e accompagnare un settore strategico come

quello dell' energia in un avviato percorso di transizione. CGIL CISL FILCTEM FEMCA FIOM FIM FILT FIT FILLEA

FILCA FILCAMS FISASCAT FLAEI share on facebook share on twitter
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Black Sea Grain Initiative prorogata per altri quattro mesi

Le Nazioni Unite confermano che l' iniziativa per i cereali del Mar Nero è stata

prorogata di 120 giorni Istanbul. I funzionari delle Nazioni Unite hanno

confermato che tutte le parti coinvolte nell' accordo sull' esportazione di grano

ucraino hanno concordato una proroga automatica di 120 giorni dell' accordo

originariamente mediato dalle Nazioni Unite e dalla Turchia. Sebbene si fosse

parlato di revisioni dell' accordo, o di possibili richieste da parte della Russia

per ottenere la sua cooperazione, l' accordo è stato prorogato invariato,

mentre l' Ucraina ha ripetuto appelli per ulteriori modifiche. L' accordo

originariamente firmato a fine luglio aveva una durata di 120 giorni e sarebbe

scaduto domani 19 novembre. Dopo l' inizio dei trasporti in agosto, il ritmo

delle esportazioni è aumentato, sebbene il presidente russo Vladimir Putin

abbia più volte espresso la sua insoddisfazione. Il presidente della

Federazione russa aveva evidenziato che la Russia non stava ricevendo lo

stesso accesso per spedire grano e fertilizzanti, mentre si affermava da parte

delle Nazioni Unite che i prodotti ucraini sarebbero andati principalmente ai

paesi bisognosi di cibo. Tuttavia, il Ministero degli Esteri russo ha confermato

che l' accordo di esportazione continuerà senza modifiche. "Accolgo con favore l' accordo di tutte le parti per

continuare la Black Sea Grain Initiative per facilitare la navigazione sicura dell' esportazione di cereali, prodotti

alimentari e fertilizzanti dall' Ucraina", ha dichiarato il Segretario generale delle Nazioni Unite Antonio Guterres. Il capo

delle Nazioni Unite ha anche espresso il suo profondo impegno a rimuovere i "residui ostacoli alle esportazioni senza

ostacoli di cibo e fertilizzanti russi", poiché questi rimangono 'essenziali' per evitare una crisi alimentare il prossimo

anno. Guterres ha anche ringraziato la Turchia per il suo ruolo fondamentale. Ha detto che Istanbul è diventata un

'centro essenziale per una diplomazia discreta per risolvere problemi drammatici'. La Turchia sovrintende alle

ispezioni e ospita il Centro di Coordinamento Congiunto (JCC) a Istanbul. I funzionari dell' JCC hanno riferito che dall'

inizio delle esportazioni, i primi giorni di agosto, sono stati accompagnati, lungo il corridoio di transito marittimo

protetto, 470 viaggi in entrata e 471 in uscita. Al 17 novembre, cioè ieri, hanno affermato che quasi 11,2 milioni di

tonnellate di grano e generi alimentari sono stati esportati dai tre porti ucraini. Pur accogliendo positivamente la

notizia e sottolineando il ruolo svolto dalle esportazioni, Oleksandr Kubrakov, Ministro delle Infrastrutture dell' Ucraina,

ha dichiarato: "Abbiamo lanciato ufficialmente un appello ai partner dell' iniziativa con la proposta di prorogarla per

almeno un anno e di includere il Porto Mykolaiv in esso. Aspettiamo le loro risposte". L' Ucraina propone inoltre

modifiche al processo d' ispezione e alle operazioni dell' JCC per accelerare ulteriormente l' iter di sdoganamento e

consentire l' esportazione di più grano. L' JCC riferisce che 69 navi sono in attesa di salpare per l' Ucraina
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dopo aver ricevuto ispezioni. Questo è in calo rispetto a un arretrato di oltre 100 navi in ottobre. I funzionari hanno

affermato che le navi in arrivo hanno una capacità di trasporto di ulteriori 1,5 milioni di tonnellate di grano e altri

prodotti alimentari. Il maltempo ha impedito inoltre di effettuare i sopralluoghi sulle 24 navi cariche che sono in attesa

di ispezione nelle acque territoriali turche. Abele Carruezzo

Il Nautilus

Focus



 

venerdì 18 novembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 140

[ § 2 0 6 5 8 2 0 6 § ]

FLC e le nuove frontiere della sostenibilità nella logistica, che produce il 35% delle
emissioni di Co2

Visita privata all' innovativo centro logistico di Marzaglia (Modena) di

Terminali Italia (Gruppo Fs). Il presidente FLC Massimo Marciani: "Costruire

un ecosistema logistico per il Paese" Bologna - L' innovazione e la

sostenibilità nella logistica sono stati i temi al centro di una giornata di lavoro

del Freight Leaders Council (FLC), che associa i principali operatori logistici

italiani. I soci del FLC hanno visitato in esclusiva il terminal merci di Marzaglia

di Terminali Italia (Gruppo Ferrovie dello Stato), uno dei nodi logistici più

innovativi e sostenibili d' Europa. Adiacente alla linea ferroviaria Milano -

Bologna e alla rete stradale e autostradale (a 3 km dal casello A1 Modena

Nord) il terminale di Marzaglia permette ottimi collegamenti con le aree

produttive dell' Emilia-Romagna. Tutte le unità merci vengono tracciate

attraverso un sistema gestionale all' interno del Terminal. Marzaglia è un

cardine chiave per tutte le merci che possono venire efficacemente instradate

da e verso i terminal marittimi italiani e oltre le Alpi, permettendo di migliorare

i tempi di percorrenza delle merci e di abbattere le emissioni di CO2. In

particolare, Marzaglia è collegato con alcuni dei terminal marittimi dei porti di

La Spezia, Genova e Ravenna, con i quali sono stati attivati fast corridor doganali: questi ultimi sono fondamentali per

velocizzare le operazioni di sdoganamento delle merci e, quindi, per velocizzare le operazioni di liberazione dei porti

e di carico-scarico delle navi. Dopo la visita privata al Terminal di Marzaglia si è tenuta una cena di lavoro a Bologna.

Il professor Ennio Cascetta, esperto di infrastrutture e trasporti, ha illustrato le nuove frontiere della sostenibilità nella

logistica: "Quella della logistica sostenibile - ha sostenuto Cascetta - è una delle sfide più impegnative che il Paese

deve affrontare. Una sfida che riguarda la sostenibilità ambientale in un settore che produce il 35% delle emissioni di

CO2 e che deve accelerare e diffondere un processo sistemico di decarbonizzazione. La sostenibilità sociale, perché

nella logistica ci sono ancora molte attività che mancano di tutele minime dei lavoratori. La sostenibilità economica,

perché questo settore sconta extra costi notevoli per congestione, procedure inutilmente complesse, organizzazione

logistica di molte imprese di produzione e consumo inadeguate alla complessità dei tempi. Le innovazioni

tecnologiche in atto in questi anni sono un' occasione imperdibile per recuperare i gap, dalla digitalizzazione dei

processi agli sviluppi sui veicoli e sui vettori energetici. Le risorse che il PNRR dedica alla logistica oggi sono

consistenti ma frammentate. Ci sarebbe quindi la necessità di razionalizzarle con una visione di sistema." Infine, i soci

del FLC hanno illustrato le iniziative delle loro aziende per la riduzione delle emissioni di CO2. "Non esiste un piano B

- ha detto il presidente di FLC Massimo Marciani -. Non sopravviveranno le aziende che non saranno sostenibili, non

solo dal punto di vista ambientale, ma anche sociale ed economico. Mentre sul piano ambientale molte aziende
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hanno avviato un lungo e articolato processo di transizione ecologica, dal punto di vista sociale ed etico la strada è

ancora lunga. È fondamentale ricordare che la logistica è un' attività derivata e che quindi, compiendosi, soddisfa i

bisogni di servizio dei committenti e dei destinatari delle merci. Quindi, siano essi soggetti economici o semplici

cittadini, debbono svolgere la loro parte nel processo di decarbonizzazione e di sostenibilità, i primi accettando di

internalizzare i costi di ricezione delle materie prime e di distribuzione dei prodotti finiti, i secondi premiando le

aziende realmente sostenibili e non quelle che fanno green washing. Il compito del FLC è proprio quello di aiutare gli

uni e gli altri in questo percorso virtuoso verso un vero e proprio ecosistema logistico".
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Testi (Uniport): il Codice della Navigazione non andrebbe rottamato, ma piuttosto
attualizzato

Un porto - ha sottolineato - non è più un ambito chiuso in sé stesso con

regole eccezionali, bensì un "sistema complesso" «Sebbene siano trascorsi

ottanta anni dalla sua istituzione, il Codice della Navigazione non andrebbe

rottamato, ma piuttosto attualizzato in un corpus unitario di regole specifiche

al passo con i tempi che tengano conto di alcune evoluzioni fondamentali

vissute dal settore portuale». Lo ha affermato Antonio D. Testi, presidente

vicario di Uniport, l' associazione che rappresenta le imprese che operano in

ambito portuale, intervenendo oggi a Roma all' evento "1942-2022 Gli ottant'

anni del Codice della Navigazione: passato, presente e futuro - Giornata

conclusiva - Lineamenti di una possibile revisione". Tra gli sviluppi che hanno

trasformato il settore marittimo-portuale, Testiha menzionato «la dimensione

ormai globale delle attività marittime, che pone in concorrenza tra loro aree

"regionali" sovranazionali; la presenza di norme di livello internazionale che

hanno rideterminato la natura stessa delle regole sulle attività della

navigazione e del porto; il modello di amministrazione della quasi totalità dei

porti, diretto oggi dalle Autorità di Sistema Portuale; la nascita di una nuova

categoria di operatori (terminalisti e imprese portuali) pienamente responsabili di tutti i fattori del ciclo delle operazioni

portuali e dei servizi complementari». «Partendo da questi aspetti - ha rilevato il presidente vicario di Uniport - i

lineamenti essenziali di una nuova, aggiornata normativa organica in tema di porti, all' interno di un nuovo Codice della

Navigazione, dovrebbero ispirarsi ai principi di certezza, chiarezza, semplificazione e omogeneità delle regole e della

loro applicazione per i soggetti regolatori, per gli operatori e gli investitori, tutti attori che giocano un ruolo strategico

nello sviluppo sostenibile, economico e sociale dell' intero Paese. Una regolamentazione - ha specificato Testi - che

prenda atto che un porto non è più un ambito chiuso in sé stesso con regole eccezionali, bensì un "sistema

complesso" costituito dai molteplici soggetti, componente di un più complesso sistema logistico, che necessita di

regole specifiche in grado di coniugare operatività in cielo, mare e terra, su un bene pubblico, ma anche su aree

private. Un sistema incentrato su attività regolate anche dalle leggi del mercato».
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"Verso un nuovo Codice della Navigazione che proietti i porti al centro dello sviluppo
economico, sostenibile e sociale del Paese"

Il Presidente Vicario di Uniport Antonio D. Testi è intervenuto oggi a Roma all'

evento "1942-2022 Gli ottant' anni del Codice della Navigazione: passato,

presente e futuro - Giornata conclusiva - Lineamenti di una possibile

revisione" L' evento ha visto la partecipazione di rappresentanti istituzionali e

stakeholder del mondo marittimo Roma, novembre 2022 - Testi nel suo

intervento ha evidenziato come: " Sebbene siano trascorsi ottanta anni dalla

sua istituzione, il Codice della Navigazione non andrebbe rottamato, ma

piuttosto attualizzato in un corpus unitario di regole specifiche al passo con i

tempi che tengano conto di alcune evoluzioni fondamentali vissute dal settore

portuale, quali: la dimensione ormai globale delle attività marittime, che pone

in concorrenza tra loro aree "regionali" sovranazionali; la presenza di norme

di livello internazionale che hanno rideterminato la natura stessa delle regole

sulle attività della navigazione e del porto; il modello di amministrazione della

quasi totalità dei porti, diretto oggi dalle Autorità di Sistema Portuale; la

nascita di una nuova categoria di operatori (terminalisti e imprese portuali)

pienamente responsabili di tutti i fattori del ciclo delle operazioni portuali e dei

servizi complementari ". Testi ha poi proseguito osservando come: " Partendo da questi aspetti, i lineamenti

essenziali di una nuova, aggiornata normativa organica in tema di porti (all' interno di un nuovo Codice della

Navigazione), dovrebbero ispirarsi ai principi di certezza, chiarezza, semplificazione e omogeneità delle regole e

della loro applicazione per i soggetti regolatori, per gli operatori e gli investitori, tutti attori che giocano un ruolo

strategico nello sviluppo sostenibile, economico e sociale dell' intero Paese. Una regolamentazione che prenda atto

che un porto non è più un ambito chiuso in sé stesso con regole eccezionali, bensì un "sistema complesso" costituito

dai molteplici soggetti, componente di un più complesso sistema logistico, che necessita di regole specifiche in grado

di coniugare operatività in cielo, mare e terra, su un bene pubblico, ma anche su aree private. Un sistema incentrato

su attività regolate anche dalle leggi del mercato".
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Allineamento degli ormeggi, Hapag Lloyd punta sulla digitalizzazione

Il gruppo tedesco ha stretto un accordo con Portchain, startup danese

specializzata nei processi digitali per le spedizioni di container Hapag Lloyd

ha firmato una partnership globale di cinque anni con Portchain, una startup

danese specializzata nella digitalizzazione delle operazioni nel settore delle

spedizioni di container. In base al contratto, la compagnia tedesca

implementerà la piattaforma Portchain Connect in tutte le sue operazioni

globali e digitalizzerà il processo di allineamento degli ormeggi tra vettori e

terminal. Portchain Connect facilita le operazioni di allineamento tra il terminal,

il vettore e le parti interessate connesse. Questo offre l' opportunità di

cogliere i vantaggi degli arrivi Just-In-Time, che secondo le stime dell' Imo

possono ridurre le emissioni di CO2 e il consumo di bunker del 5,9% nelle 24

ore che precedono l' arrivo in porto della nave. Secondo i suoi sviluppatori, la

piattaforma è stata adottata da 33 terminal negli ultimi 10 mesi e la crescita

della rete dovrebbe essere ulteriormente rafforzata da tre vettori marittimi che

proveranno la piattaforma nei prossimi mesi. Gli accordi più recenti includono

quello firmato a settembre con Antwerp Gateway che prevede di utilizzare

Portchain Connect per aumentare la qualità e la velocità dell' allineamento degli ormeggi e un contratto con South

Carolina Ports finalizzato anche alla digitalizzazione della pianificazione degli ormeggi. Condividi
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Viking Ocean Cruises ottiene 1,5 miliardi di dollari di credito all' esportazione

Finanzieranno parzialmente la costruzione di quattro navi da crociera, tutte

affidate a Fincantieri. La prima è stata consegnata qualche giorno fa Viking

Ocean Cruises ha ottenuto una linea di credito parziale di 1,5 miliardi di dollari

per quattro nuove navi da crociera da costruire. L' operazione, assistita dallo

studio legale Norton Rose Fulbright, vede la partecipazione della banca BNP

Paribas, di Cassa Depositi e Prestiti e di un sindacato di istituti di credito. Il

finanziamento consiste in quattro prestiti di credito all' esportazione garantiti

da SACE. Le navi da crociera le sta costruendo Fincantieri, con la prima,

Viking Neptune, consegnata dallo stabilimento di Ancona il 10 novembre

scorso. «È incoraggiante che, nonostante i problemi legati al Covid che hanno

messo alla prova il settore delle crociere negli ultimi anni, i finanziamenti di

esportazione siano ancora disponibili per progetti di nuova costruzione di

questa natura, riflettendo una fiducia intrinseca di fondo nel settore delle

crociere passeggeri», commenta Simon Hartley, partner di Norton Rose

Fulbright che ha guidato il team di legali formato dall' associato senior

Matthew Bambury, dall' associata Jennifer Carr e dalla tirocinante Emma

Borch nell' ufficio londinese dell' azienda. Arturo Sferruzza, partner della sede milanese dello studio, ha fornito

consulenza sugli aspetti di diritto italiano relativi agli accordi di credito all' esportazione SACE.
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Assonat, assemblea per i 40 anni

Nella foto: Il presidente Serra alla presentazione dell' assemblea. ROMA - Si

è svolta presso il porto turistico di Roma l' assemblea dei soci di Assonat , l'

Associazione Nazionale Approdi e Porti turistici - che ha festeggiato nell'

occasione di anni - presieduta dall' avvocato Luciano Serra "I risultati positivi

ottenuti dall' Associazione, pur in un contesto difficile" - ha commentato il

presidente Serra - "sono da condividere con tutte le componenti associative,

marina e partner tecnici, che hanno partecipato alle att ività volte

principalmente a promuovere un turismo nautico, nel rispetto di protocolli e

norme vigenti, contraddistinto da elementi di punta nell' ospitalità delle nostre

strutture attraverso una gamma di servizi, sempre più attenti alla qualità, alla

sicurezza, alla sostenibilità, al rispetto dell' ambiente, esaltati anche dalle

attrattive presenti nei territori costieri e dell' entroterra come storia, cultura,

tradizioni, bellezze paesaggistiche ed enogastronomia". "La nostra azione" -

ha aggiunto Serra - "mira alla doverosa riconoscibilità della portualità turistica

quale settore strategico per l' economia nazionale. Ancora oggi purtroppo

troppi vuoti, legislativi e politici, tendono a trascurare la rilevanza dell' operato

di tante imprese, che da un lato garantiscono l' offerta di servizi eccellenti di accoglienza a diportisti italiani e

internazionali, ma dall' altro integrano perfettamente la loro offerta con quella di altri settori di punta del Made in Italy

come la nautica e il turismo". "Desidero congratularmi con Te per lo straordinario contributo che ASSONAT fornisce

ogni giorno alla promozione del turismo nautico e dell' Economia del Mare. La nautica da diporto, infatti, si conferma

sempre più un primato per l' Italia, un settore cardine della nostra economia e del turismo" con queste parole inviate in

una nota ufficiale, il comandante generale del Corpo delle Capitanerie di Porto ammiraglio ispettore capo (CP) Nicola

Carlone ha celebrato il compleanno di Assonat. "Credo, caro presidente" - prosegue la nota - "che una sfida

importante per il futuro anche per il settore della nautica da diporto sarà quella della sostenibilità ambientale. È un

impegno, questo, che ci vedrà coinvolti tutti e a tutti i livelli, pubblico e privato, costruttori, fruitori e strutture ricettive.

Sarà importante confermare lo sforzo comune verso un "Diporto Verde' sempre più proteso a favorire la transizione

verso la progressiva elettrificazione dei consumi e la tutela ambientale". Ed è proprio questo il tema al centro della

tavola rotonda che ha chiuso i lavori. Intitolata "Sicurezza e qualità per lo sviluppo turistico costiero" e moderata dalla

giornalista Roberta Busatto, ha visto la partecipazione del Capo del 2° Reparto Affari Giuridici e Servizi d' Istituto

Comando Generale Capitanerie di Porto contrammiraglio (CP) Massimo Seno, del presidente FEE Italia Claudio

Mazza e del presidente di Assonat Luciano Serra. Durante la mattinata, l' avvocato Marco Machetta ha presentato

anche le ultime novità giurisprudenziali in materia
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di canoni demaniali. La giornata si è conclusa con un evento conviviale ricco di entusiasmo.
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Italian Sea Group, investimenti al top

Giovanni Costantino MARINA DI CARRARA - Il Consiglio di Amministrazione

di The Italian Sea Group S.p.A. ("TISG" o la "Società"), operatore globale

della nautica di lusso, ha approvato le informazioni selezionate indicative dell'

andamento dell' attività relativa al terzo trimestre 2022 (Ricavi; EBITDA;

Backlog; Posizione Finanziaria Netta; Investimenti). Ricavi totali 210,3 milioni

di Euro, +64,6% rispetto a 127,8 milioni di Euro al 30 settembre 2021;

EBITDA 33 milioni di Euro, +89,7% rispetto a 17,4 milioni di Euro al 30

settembre 2021, con un' incidenza sui Ricavi totali pari al 15,7% rispetto al

13,6% al 30 settembre 2021; Backlog Gross backlog (Shipbuilding e Refit)

pari a 983 milioni di Euro e Net backlog (Shipbuilding e Refit) pari a 566

milioni di Euro; Posizione Finanziaria Netta negativa per 46 milioni di Euro

rispetto a una Posizione Finanziaria Netta positiva per 41 milioni di Euro al 31

dicembre 2021; Investimenti 11 milioni di Euro nei primi nove mesi del 2022,

di cui 4 milioni di Euro nel terzo trimestre 2022. Giovanni Costantino ,

fondatore & amministratore delegato di The Italian Sea Group, ha

commentato: "I risultati dei primi nove mesi del 2022 confermano una forte e

costante crescita, permettendo a TISG di collocarsi nella parte più alta della Guidance sui Ricavi per l' esercizio 2022,

con un EBITDA Margin al 30 settembre pari al 15,7%, già oltre la soglia comunicata al mercato. La validità della

nostra strategia si evince anche dal successo dei progetti seriali, che a pochi mesi dalla loro presentazione al mercato

hanno riscontrato un forte interesse commerciale con la vendita, nel terzo trimestre 2022, di due motor-yacht Admiral

Panorama di 50 metri. L' introduzione di questi progetti seriali ci permetterà di accelerare ulteriormente il nostro

percorso valorizzando due distinti driver di crescita e continuando a concentrare la capacità progettuale interna su

yacht custom-made profondamente innovativi, come la nuova flotta Perini che presenteremo a breve e che, siamo

certi, porterà ulteriore spinta al portafoglio ordini. Continua a passo spedito anche il progress dei piani di investimento

su tutti e tre i cantieri ha concluso Costantino - con un importante focus sulla sostenibilità ambientale grazie all'

efficientamento energetico della sede di Marina di Carrara attraverso il completamento dell' impianto fotovoltaico e il

successivo avvio delle coperture anche sui capannoni dei siti produttivi di La Spezia e Viareggio."
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Consegnata "MSC Seascape"

MONFALCONE - Sempre più navi, sempre più capolavori della cantieristica

nazionale. La divisione Crociere del Gruppo MSC ha preso ufficialmente in

consegna da Fincantieri, alla presenza del vice presidente del Consiglio e

ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, onorevole Matteo

Salvini, la nuova ammiraglia MSC Seascape. Ventunesima nave della flotta -

e quarta nave già costruita per MSC da Fincantieri su un totale di dieci navi

finora ordinate al cantiere italiano, per un investimento complessivo superiore

a 7 miliardi di euro -, MSC Seascape è la nave da crociera più grande e

tecnologicamente avanzata mai costruita in Italia e presenta innovazioni

importanti anche sotto il profilo ambientale. Alla cerimonia di consegna,

svoltasi presso lo stabilimento Fincantieri di Monfalcone, hanno partecipato il

presidente della Regione Friuli-Venezia-Giulia, Massimiliano Fedriga, il

sindaco di Monfalcone, Anna Maria Cisint, l' ammiraglio Nicola Carlone,

comandante generale delle Capitanerie di Porto, Gianluigi Aponte, fondatore

e chairman del Gruppo MSC, Pierfrancesco Vago, executive chairman della

Divisione Crociere del Gruppo MSC, la madrina della nave Zoe Africa Vago,

per Fincantieri il generale Claudio Graziano e Pierroberto Folgiero, presidente e amministratore delegato, e il direttore

generale della Divisione Navi Mercantili Luigi Matarazzo. Presenti anche rappresentanti del team di costruzioni di

MSC insieme a dirigenti e lavoratori del cantiere. Rendendo omaggio alle antiche tradizioni marinare, durante la

cerimonia il direttore del cantiere di Monfalcone, Cristiano Bazzara, ha consegnato al comandante di MSC Seascape,

Roberto Leotta, un' ampolla contenente l' acqua che ha toccato per la prima volta lo scafo quando la nave è stata

messa in galleggiamento circa un anno fa. Un intenso e commovente ricordo è stato tributato da tutti i presenti al

dottor Giuseppe Bono, per 20 anni e fino a maggio 2022 amministratore delegato di Fincantieri, venuto

improvvisamente a mancare lo scorso 8 novembre. Pierfrancesco Vago ha annunciato che su MSC Seascape, nave

che rappresenta l' ultimo grande progetto realizzato dal dottor Bono insieme a MSC Crociere, verrà apposta una

targa a lui intitolata.
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Strade e categorie a rischio

ROMA - Sulle strade italiane 73 incidenti su 100 hanno luogo nei centri abitati,

5 in autostrada e 22 su strade extraurbane. Sulla rete viaria principale 25

incidenti su 100 nei centri abitati, 24 in autostrada e 51 su strade extraurbane.

Comincia così il rapporto ACI relativo all' anno scorso. Rispetto al 2019, nel

2021 in complesso diminuiscono sia gli incidenti che i decessi (5.119 gli

incidenti in meno, 179 i decessi): in autostrada incidenti -15,9%, morti -20,6%,

sulle strade extraurbane, incidenti -10,1% morti -10,5%; nei centri abitati,

incidenti -19,5% e morti -18,7%. Sono i dati essenziali che emergono da

"Localizzazione degli incidenti stradali 2021", lo studio, realizzato dall' ACI,

che analizza i 31.407 incidenti (1.002 mortali), con 1.078 decessi (il 37,5% del

totale) e 47.740 feriti, avvenuti su circa 53.000 chilometri di strade della rete

viaria principale del Belpaese. L' indice di mortalità medio su questa rete è

pari a 3,4 morti per 100 incidenti. In autostrada le autovetture sono il 71,5%

dei veicoli coinvolti in incidente (contro il 73,8% del 2019), i veicoli industriali -

autocarro (anche leggero), autotreno o autoarticolato, motrice - sono il 22,9%

(20,4% nel 2019) ed i motocicli il 5,3% (valore stabile rispetto al 2019). Gli

spostamenti e le pirca del totale). Il venerdì è il giorno in cui si verificano più incidenti (15,2%). Dalle 18 alle 20 le ore

più critiche. L' indice di mortalità, tuttavia, risulta più elevato a gennaio (4,2 decessi ogni 100 incidenti), seguito da

giugno (4,0). Rispetto al 2019, gli incidenti sulla rete primaria sono diminuiti del 14% (media Italia -11,8%), i morti

sono scesi del 14,2%, (media Italia -9,4%). Le autostrade urbane si confermano quelle con la maggiore densità di

incidenti a causa degli elevati flussi di traffico e della pluralità di mezzi diversi. La Penetrazione urbana della A24 (10

incidenti/km), la Tangenziale Nord di Milano nel tratto Monza e della Brianza (8,8 incidenti/km) e la Diramazione

Capodichino A1 in Provincia di Napoli (8,1 incidenti/km), sono, infatti, le strade sulle quali si verificano più incidenti,

mentre per la rete autostradale la media nazionale è di 1,03 incidenti/km. Per le strade extraurbane, dove la media

nazionale è di 0,5 incidenti/km, il triste primato spetta a: Statale 719 Prato-Pistoia in Provincia di Firenze (8

incidenti/km), Statale 36 del Lago di Como e dello Spluga nel tratto in provincia di Milano (6,9 incidenti/km) e Statale

671 Asse Interurbano di Bergamo (6 incidenti/km). Anche sulle strade extraurbane gli utenti vulnerabili rappresentano

una quota molto elevata dei decessi, ancora in aumento: il 39% è ciclista, "dueruotista" o pedone. Nel 25% dei casi è

deceduto un motociclista (270), nel 10% un pedone (114) e nel 3,5% un ciclista (38). Rispetto al 2019 aumentano i

morti su due ruote a motore (erano 257), mentre diminuiscono i ciclisti deceduti (erano 53). L' indice di mortalità delle

due ruote, è molto più elevato di quello delle quattro ruote: 4,1 morti ogni 100 veicoli a motore coinvolti
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in incidente, e 2,5 per le bici rispetto all' 1,2 delle auto. Al vertice delle tratte più pericolose per le due ruote, con

incidenti mortali, il Grande Raccordo Anulare di Roma, la SS 601 Ostia-Anzio nel comune di Roma, la SS 007 nel

comune di Terracina la SS 016 Adriatica nel comune di Bari, la SS 018 Tirrena-Inferiore nel comune di Vietri sul mare,

mentre si confermano tratte con elevata densità di incidenti lungo la SS 001 Aurelia in provincia di Savona, la SS 002

Cassia e la SS 006 Casilina in provincia di Roma, la SS 0016 Adriatica in provincia di Rimini. Due incidenti mortali

per i ciclisti sulla SS 017 Dell' Appennino Appulo Abruzzese nel comune di Lucera in provincia di Foggia, mentre per

densità di incidenti spiccano tratte lungo la SS 001 Aurelia in provincia di Lucca e di Savona, la SS 011 Padana

Superiore in provincia di Padova e Venezia, la SS 013 Pontebbana in provincia di Treviso, la SS 016 Adriatica in

provincia di Ascoli Piceno, la SS 022 di val Macra in provincia di Cuneo, la SS 248 Schiavonesca Marosticana in

provincia di Vicenza Nel 2021 si è verificato più di un investimento mortale sulla SS 016 Adriatica nel comune di Fano

in provincia di Pesaro Urbino e sulla SS 439 Sarzanese Valdera nel comune di Massarosa in provincia di Lucca. 53

incidenti, dei quali 21 mortali, si sono verificati in tratte autostradali. Lungo l' elenco delle tratte dove si registra un

numero particolarmente elevato di investimenti: spiccano molte consolari nel Comune di Roma e la SS 005 Tiburtina

nel comune di Tivoli. Inoltre la SS 001 Aurelia nel Comune di Diano Marina Vallecrosia (IM), la SS 227 nel Comune di

Santa Margherita Ligure (GE), la SS 016 Adriatica nel Comune di Fano (PU), la SS 155 di Fiuggi nel Comune di

Fiuggi e la SS 270 dell' Ischia Verde nel Comune di Forio (NA).
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Verso un nuovo Codice della Navigazione che proietti i porti al centro dello sviluppo
economico, sostenibile e sociale del Paese

Redazione Seareporter.it

Roma,18 novembre 2022 - Il Presidente Vicario di Uniport (l' Associazione

che rappresenta le imprese che operano in ambito portuale) Antonio D. Testi

è intervenuto oggi a Roma all' evento ' 1942-2022 Gli ottant' anni del Codice

della Navigazione: passato, presente e futuro - Giornata conclusiva -

Lineamenti di una possibile revisione '. L' evento ha visto la partecipazione di

rappresentanti istituzionali e stakeholder del mondo marittimo. Testi nel suo

intervento ha evidenziato come: ' Sebbene siano trascorsi ottanta anni dalla

sua istituzione, il Codice della Navigazione non andrebbe rottamato, ma

piuttosto attualizzato in un corpus unitario di regole specifiche al passo con i

tempi che tengano conto di alcune evoluzioni fondamentali vissute dal settore

portuale, quali: la dimensione ormai globale delle attività marittime, che pone

in concorrenza tra loro aree 'regionali' sovranazionali; la presenza di norme di

livello internazionale che hanno rideterminato la natura stessa delle regole

sulle attività della navigazione e del porto; il modello di amministrazione della

quasi totalità dei porti, diretto oggi dalle Autorità di Sistema Portuale; la

nascita di una nuova categoria di operatori (terminalisti e imprese portuali)

pienamente responsabili di tutti i fattori del ciclo delle operazioni portuali e dei servizi complementari '. Testi ha poi

proseguito osservando come: ' Partendo da questi aspetti, i lineamenti essenziali di una nuova, aggiornata normativa

organica in tema di porti (all' interno di un nuovo Codice della Navigazione), dovrebbero ispirarsi ai principi di

certezza, chiarezza, semplificazione e omogeneità delle regole e della loro applicazione per i soggetti regolatori, per

gli operatori e gli investitori, tutti attori che giocano un ruolo strategico nello sviluppo sostenibile, economico e sociale

dell' intero Paese. Una regolamentazione che prenda atto che un porto non è più un ambito chiuso in sé stesso con

regole eccezionali, bensì un 'sistema complesso' costituito dai molteplici soggetti, componente di un più complesso

sistema logistico, che necessita di regole specifiche in grado di coniugare operatività in cielo, mare e terra, su un

bene pubblico, ma anche su aree private. Un sistema incentrato su attività regolate anche dalle leggi del mercato' .
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Naldini (Maire Tecnimont): "Nel project cargo il Medio Oriente ha preso il posto dei
contratti in Russia"

Genova - Lo shipping italiano attivo nelle spedizioni di project cargo guarda

con ottimismo e speranza soprattutto al Golfo Persico per la domanda di

trasporti di carichi eccezionali per peso e dimensione. In occasione del

convegno intitolato "Nuove prospettive per la competitività della logistica

italiana", organizzato dalla sezione logistica di Animp guidata dall' avvocato

Enrico Salvatico, il vertice del logistics department di Maire Tecnimont,

Massimo Naldini, ha raccontato che "un anno fa l' azienda stava affrontando il

problema di avere 8,5 miliardi di euro di contratti con la Russia". Ordini che

ovviamente, con lo scoppio del conflitto militare in Ucraina e le sanzioni

imposte dall' Occidente, sono spariti. "Abbiamo però reagito e il Middle East

è ripartito. C' è un fortissimo spostamento dalla Russia verso il Medio Oriente

che sarà sicuramente l' area padrona nei prossimi 2-3 anni" ha aggiunto

Naldini. Per il responsabile della logistica di Maire Tecnimont "l' elemento

chiave è riuscire ad adattarsi a fenomeni così improvvisi. A noi serve stabilità,

ne avremmo veramente necessità; ci consentirebbe di avere più contratti e

ottenere maggiore sostenibilità del business. Vorremmo avere stabilità nel

medio periodo". Così però non è, almeno per ora: "In Middle East abbiamo preso un contratto da 3 miliardi di cui 1

miliardo riguarda il procurement e ci troviamo a dover fare i conti con rincari dei materiali del 70% (dunque un

problema da 700 milioni). A livello di noli e trasporti la chiave è essere flessibili e pronti ogni giorno a cambiare; da

flussi marittimi a flussi intermodali. Sia in fase di acquisto materiali che di trasporto e realizzazione. Cerchiamo

costantemente - ha proseguito Naldini - di adattare le nostre catene logistiche a seconda di come si muove il

mercato". Ad esempio "stoccare più merce e noleggiare poi una nave part cargo per ammortizzare il costo del nolo o

in alternativa spedire merce più regolarmente con partite di carico più piccole e frequenti per sfruttare noli più bassi. L'

adattabilità è la chiave. Ora che i noli container scendono rivediamo le condizioni al ribasso. Quando i noli salivano?

Ne abbiamo parlato con gli armatori. Gli ultimi 3 anni sono stati di notti insonni".
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Prima divisione navale, arriva Frumento

"Qui alla Spezia sarà mia premura continuare nel solco tracciato dal mio

predecessore Lorenzano Di Renzo": con queste parole il contrammiraglio

Stefano Frumento ha assunto il comando della Comdinav Uno, la prima

divisione navale della Marina militare italiana La Spezia - "Potete immaginare

quale sia l' emozione nell' assumere un comando molto importante e

complesso come questo. Qui alla Spezia, dove ho svolto il primo servizio da

incursore dopo l' Accademia, sarà mia premura continuare nel solco tracciato

dal mio predecessore Lorenzano Di Renzo": con queste parole i l

contrammiraglio Stefano Frumento ha assunto il comando della Comdinav

Uno, la prima divisione navale della Marina Militare Italiana. La cerimonia di

avvicendamento, tenutasi ieri a bordo del bellissimo veliero "Vespucci"

dinanzi a ospiti e autorità, ha visto Di Renzo, che andrà a dirigere l'

Accademia navale di Livorno, passare il timone al contrammiraglio Frumento.

Di Renzo, in carica dal settembre 2021, lascia il comando di una divisione

notevolmente accresciuta, che vanta un organico di 3.200 persone tra civili e

militari, nonché 19 navi. Un onere, ma anche un onore, lasciato in eredità a

una persona con la quale ha condiviso le prime esperienze all' interno della Marina: "Un po' di commozione c' è - ha

ammesso - ed è inevitabile vivendo assieme per periodi molto prolungati in mare. Gli equipaggi diventano un po'

come i nostri figli, e perciò mi fa piacere che vengano affidati a una persona di cui conosco qualità e capacità

operative. Io e l' ammiraglio Frumento ci siamo conosciuti trentuno anni fa in accademia, dopo di che ci siamo

imbarcati proprio sul 'Vespucci' dove io ero aspirante e lui allievo. Lì è iniziato il rapporto d' amicizia e di fiducia, che è

perdurato tutta la carriera e mi riempie di soddisfazione in questo momento in cui devo affidargli il comando della

Prima divisione navale". D' ora in poi il nuovo comandante, negli ultimi messi assegnato a Tampa negli Stati Uniti, si

cimenterà con una realtà tanto complessa quanto intrigante, con una base da governare e diversi progetti ai quali dar

seguito. La varietà d' organico, con navi storiche come il "Vespucci" e altre di recentissima concezione come i due

nuovi pattugliatori polivalenti d' altura "Thaon di Revel" e "Morosini", metterà Frumento di fronte a lavori di diverso

tipo, come sottolineato da Aurelio De Carolis, Comandante in Capo della Squadra Navale: "Si va dalle modernissime

fregate, delle quali due hanno capacità anti-sommergibile, a velieri di indiscussa bellezza come 'Vespucci' e 'Palinuro'.

Il 'Fasan', in questo momento, fa parte del gruppo di scorta della portaerei francese 'Charles de Gaulle', che ha

lasciato Tolone e opererà per un lungo periodo nel Mediterraneo. Così come il 'Carabiniere' sarà nella scorta della

americana 'Bush'. Tutti esempi di un impegno ad ampio spettro, al quale si aggiunge la progressiva consegna di

nuove navi. È alla Spezia che si pone in essere l' addestramento preliminare, al quale poi fa seguito quello elementare

a Taranto".
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